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In aumento In diminuzione

1
Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'estinzione anticipata di prestito MEF (D.G.R. n. 9 del 
21/1/2020)

                                                   -   759.563.205,04 1.898.908,01 757.664.297,03

2
Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'estinzione anticipata di prestito MEF (D.G.R. n. 9 del 
21/1/2020)

                                                   -   192.764.100,04 481.910,25 192.282.189,79

3 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'acquisizione di risorse finanziarie                                                    -   150.000.000,00 150.000.000,00

 finalizzate al finanziamento del programma di investimenti per l'anno 2020
 (D.G.R. n. 907 del 27/11/2020)

4                                                    -   50.000.000,00 50.000.000,00
(CEB) per l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al finanziamento del
programma di investimenti per gli anni 2020 - 2022
 (D.G.R. n. 626 del 24/09/2020)

5                                                    -   95.000.000,00 95.000.000,00
 per l'acquisizione di risorse finanziarie finalizzate al finanziamento del
programma di investimenti per gli anni 2020 - 2022
 (D.G.R. n. 474del 21/07/2020)

6 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'acquisizione di risorse finanziarie                             173.454.342,67 2.496.489,65 170.957.853,02
 finalizzate al finanziamento del programma di investimenti per l'anno 2019.
 (D.G.R. n. 859 del 19/11/2019)

7 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la copertura finanziaria 1.034.955.996,22 2.587.389,99 1.032.368.606,23
del disavanzo di amministrazione derivante dal debito autorizzato e non contratto 

 (D.G.R. n. 769 del 04/12/2018)

8 Emissione obbligazionaria di importo nominale pari a  469.000.000,00                             445.930.153,49 13.156.819,42 432.773.334,07
finalizzata alla ristrutturazione dell'operazione denominata "San.Im.".
(D.G.R. n. 809 del 29/11/2017)

9 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la copertura finanziaria di 477.769.804,51                            1.194.424,51 476.575.380,00
investimenti, ai sensi dell'art. 3 commi 18 e successivi della Legge 350/2003,
finanziati con mutui o altre forme di indebitamento autorizzati negli esercizi
precedenti e non contratti, ai sensi dell'art. 1, comma 13 della L.R. n. 18/2016
l'anno 2017 per  250.071.722,71.
(D.G.R. n. 854 del 14/12/2017)

10 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'acquisizione di risorse 242.231.204,03                            605.578,01 241.625.626,02
finanziarie finalizzate al finanziamento del programma di investimenti per 
l'anno 2017 per  250.071.722,71.
(D.G.R. n. 302 del 06/06/2017)

11 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per la copertura finanziaria di                             958.264.184,89 0,00 958.264.184,89
investimenti, ai sensi dell'art. 3 commi 18 e successivi della Legge 350/2003,
Prestito con il Ministero dell'Economia e delle Finanze di  208.000.000,00
precedenti e non contratti, ai sensi dell'art. 1, comma 13 della L.R. n. 18/2015
per  1.000.000.000,00.
(D.G.R. n. 760 del 13/12/2016)

12 Prestito con il Ministero dell'Economia e delle Finanze di  208.000.000,00                             192.764.100,04 192.764.100,04 0,00
finalizzato alla prosecuzione dell'operazione finanziaria di riacquisto dei titoli 
obbligazionari codice ISIN XS0159264570 e XS0088330526
(D.G.R. n. 603 del 14/10/2016 e Determinazione n. G15238 del 16/12/2016)

13 Mutuo con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per l'acquisizione di risorse                             289.625.435,58 0,00 289.625.435,58
finanziarie finalizzate al finanziamento del programma di investimenti per 
l'anno 2016 per  300.703.991,15.
(D.G.R. n. 283 del 31/05/2016)

14 Contrazione di un mutuo, con procedura ristretta accelerata, per l'acquisizione 145.954.474,45                            9.122.154,66 136.832.319,79
di risorse finanziarie finalizzate al finanziameto del programma di investimenti
per l'anno 2015. Chiusura procedura di gara di evidenza pubblica e contestuale
attivazione delle procedure con Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.

 182.443.093,09.
(D.G.R. n. 387 del 28/07/2015)

15 Prestito con il Ministero dell'Economia e delle Finanze di  841.999.000,00 759.563.205,04                            759.563.205,04 0,00
finalizzato al riacquisto dei titoli obbligazionari Codice ISIN
XS0159264570 e XS0088330526.
(D.G.R. n. 701 del 03/12/2015 e Determinazione n. G15669 del 11/12/2015)

16 Emissione di un prestito obbligazionario di USD 300 mln con 75.539.129,70                              5.109.999,96 9.997.825,99
scadenza 2028 per il parziale finanziamento del programma di 60.431.303,75
investimenti regionali anno 1998 (in sostituzione del prestito
obbligazionario per il finanziamento del programma
di investimenti regionali 1997)
(D.G.R. 17.2.98 n. 378, 28.4.01 n. 601 e 25.7.01 n. 1119)

15 Quota capitale del mutuo ventennale contratto con la Cassa 90.379.957,26                              0,00 90.379.957,26
Depositi e Prestiti finalizzato alla copertura dei disavanzi 
sanitari per l'anno 2000 - 1a trance 
(D.G.R. 5.10.2001 n. 1467)

16 Quota capitale del mutuo ventennale contratto con la Cassa 469.756.535,95                            0,00 469.756.535,95
Depositi e Prestiti finalizzato alla copertura dei disavanzi 
sanitari per l'anno 2000 - 2a trance
(D.G.R. 31.1.03 n. 59 e  det. 13.3.03 n. C0061)

17 167.858.200,05                            9.787.800,00 158.070.400,05

300 milioni nell'ambito del programma MTN di cui a carico

aree colpite da siccità negli anni 2000, 2001 e 2002 ed

anni 2004 e 2005.  (2)
(D.G.R. 4.6.04 n. 453 - 30.7.04 n. 702 e 19.11.04 n. 1068)

18 127.978.310,32                            9.534.748,97 118.443.561,35

PASSIVITA' - FINANZIAMENTI

Num.  
Ord

Descrizione delle partite
 Consistenza al
1 gennaio 2020 

Variazioni avvenute durante l'esercizio 2020 Consistenza al
31 dicembre 2020
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In aumento In diminuzione

Num.  
Ord

Descrizione delle partite
 Consistenza al
1 gennaio 2020 

Variazioni avvenute durante l'esercizio 2020 Consistenza al
31 dicembre 2020

Banca Europea degli Investimenti per in finanziamento del
programma degli interventi strutturali comunitari nella
regione.  (D.G.R. 351/05)

19 Assunzione presso la Cassa DD.PP. di un mutuo finalizzato 653.648.656,74                            1.634.121,64 652.014.535,10
al completamento del programma di investimenti 2006, al
finanziamento degli investimenti realizzati negli anni
precedenti nonché alla realizzazione di opere di edilizia
sanitaria (D.G.R. 749/06)

20 Assunzione presso la Cassa DD.PP. di un mutuo, di durata 1.301.857.759,18                         3.254.644,40 1.298.603.114,78
trentennale finalizzato al programma investimenti regionali  
per l'anno 2008 e la copertura del saldo negativo connesso
alla gestione degli esercizi pregressi.
(Determina C2623 del 19/11/2008)

21 Contrazione di un prestito da parte del Ministero Economia 3.942.529.811,99                         0,00 3.942.529.811,99
e Finanze, in attuazione dell'art. 1 comma 3 dell'accordo
stipulato tra la Regione Lazio e il Ministero dell'Economia e 
Finanze e il Ministero della Salute.
(DGR 66/07, 149/07 e determina C2583/2008)

22 Assunzione di un prestito ad erogazione unica finalizzato al 681.983.521,61                            1.704.958,80 680.278.562,81
formale riequilibrio, conseguente all'iscrizione del disavanzo
per investimenti relativo all'anno 2009. (DGR 540/2010)

23 Contrazione di un prestito da parte del Ministero delle 253.662.388,87                            0,00 253.662.388,87
 Finanze, per l'anticipazione di liquidità a valere sulle risorse
disponibili di cui all'art. 2 comma 98 legge 191/09
(DGR 92/2011)

24 Debito sanitario transatto 54.230,42                                     54.230,42 0,00

25 Mutui concessi da CC.DD.PP. Ai Comuni 78.025.652,80                              9.137.327,98 68.888.324,82

26 SANIM 514.722.738,45                            11.712.000,00 503.010.738,45

27 Quota capitale di un mutuo relativo alla copertura dei disavanzi 182.900.877,30                            9.210.202,06 173.690.675,24
dei servizi di trasporto pubblico anni 1994/1996.
Con legge 194/1998 recante "interventi nel settore trasporti" 
all'art. 2 comma 1, lo Stato prevede un contributo quindicennale
in favore delle regioni a statuto ordinario, quale concorso alla
copertura dei disavanzi di esercizio non ripianati anni 1994/96.
(delibera 5703/99)

Totale debito residuo al netto degli accantonamenti dei titoli bullet (a) 13.261.410.671,56 1.247.327.305,08 1.105.442.317,56 13.403.295.659,08

Accantonamento per emissione diEmissione di un prestito obbligazionario di USD 300 mln con 
scadenza 2028 per il parziale finanziamento del programma di investimenti regionali anno 1998 (in 
sostituzione del prestito obbligazionario per il finanziamento del programma di investimenti regionali 
1997)
(D.G.R. 17.2.98 n. 378, 28.4.01 n. 601 e 25.7.01 n. 1119) (1) 13.330.434,69                              5.109.999,96 15.107.825,98 3.332.608,67

Totale accantonamenti titoli bullet (b) 13.330.434,69                              5.109.999,96 15.107.825,98 3.332.608,67

Totale debito residuo al lordo degli accantonamenti dei  titoli bullet (a+b) 13.274.741.106,25                       1.252.437.305,04 1.120.550.143,54 13.406.628.267,75

(1)

(2)

(3)

(4)

In aumento In diminuzione

Anticipazione di liquidita' per il pagamento dei debiti non sanitari, ai sensi dell'art. 2 del DL 35/2013                          5.650.470.947,52 5.650.470.947,52

2 Anticipazione di liquidita' per il pagamento dei debiti sanitari, ai sensi dell'art. 3 del DL 35/2013                          3.649.809.660,81 3.649.809.660,81

Totale anticipazioni di liquidita' 9.300.280.608,33                         0,00 0,00 9.300.280.608,33

Totale generale al netto degli accantonamenti dei titoli bullet 22.561.691.279,89                       1.247.327.305,08 1.105.442.317,56 22.703.576.267,41

Totale generale al lordo degli accantonamenti dei titoli bullet 22.575.021.714,58                       1.252.437.305,04 1.120.550.143,54 22.706.908.876,08

1

ANTICIPAZIONI DI LIQUIDITA' DI CUI AGLI ARTICOLI 2 E 3 DEL D.L. 35/2013

Num.  
Ord

Descrizione della partite
 Consistenza al
1 gennaio 2020 

Variazioni avvenute durante l'esercizio 2018 Consistenza al
31 dicembre 2020

Facendo seguito alla Circolare CDP 1298/2019, la Regione ha richiesto l'erogazione di nuovi prestiti destinati alla conversione (ossia alla estinzione anticipata dei Mutui Originari e contestuale accensione di nuovi contratti) dei due mutui 
(MF27 e MF29) in essere con il MEF.

Al termine dell'offerta pubblica lanciata, la Regione ha riacquistato l'85% del bond sul mercato (valuta 31 luglio 2020). 

L'art.111 del DL 18/2020 ("CURA ITALIA") ha sospeso il pagamento delle quote capitale dei prestiti concessi dal MEF/CDP trasferiti al MEF. Le quote capitale sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di conclusione di 
ciascun piano di ammortamento contrattuale.

Con il termine dei contributi statali previsti dalla Legge n. 166/2002, finalizzati alla copertura di investimenti nel settore dei trasporti, le due posizioni BV01 ed il 3% di BI01 sono divenute interamente a carico regionale. 
Le posizioni sono tutte interamente a carico della Regione.
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PREMESSA 

La Relazione del Comitato regionale di controllo contabile sul “Rendiconto generale della 

Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” deve, necessariamente, tenere, in debito conto, 

l’evento storico della pandemia da Covid-19, delineatasi in Italia a partire dalla prima decade 

di marzo 2020. 

Il Consiglio dei ministri, con deliberazione del 31 gennaio 2020, aveva dichiarato, per sei 

mesi, lo stato di emergenza sanitaria nazionale, ma l’evoluzione del fenomeno pandemico ha 

comportato la necessità di prorogare, medio tempore, lo stato di emergenza nazionale fino a 

deliberare, in data 22 luglio 2021, un’ulteriore proroga al 31 dicembre 2021. 

La pandemia ha comportato la necessità di adottare misure drastiche per contrastare la 

diffusione del virus. Il “lockdown”, le misure di distanziamento sociale, ma maggiormente la 

impensabile chiusura temporanea di ampi settori produttivi, aspetti, purtroppo, resisi 

imprescindibili e attuati per contrastare il diffondersi dei contagi, hanno, conseguentemente, 

causato una caduta libera dell’attività economica con gravi ripercussioni sull’occupazione, 

sui redditi, sulla liquidità delle famiglie e delle imprese nonché sulla erogazione di servizi. 

Per far fronte a tale evento storico, nel corso dell’esercizio finanziario 2020, la Regione 

Lazio ha necessariamente fatto ricorso a una riprogrammazione straordinaria finalizzata a 

sostenere i settori maggiormente colpiti. A partire dal mese di maggio 2020, stante il graduale 

allentamento delle misure di prevenzione del contagio, e pur registrandosi una contenuta 

ripresa, l’attività economica laziale ha presentato in termini di PIL una contrazione 

significativa (tuttavia di livello inferiore rispetto a quella media nazionale), stimata oltre l’8 in 

termini percentuali. La fotografia della situazione regionale laziale nel 2020 ha registrato un 

calo del 26,3% nelle esportazioni, una diminuzione del 37,6% riguardo a nuove iscrizioni nel 

registro delle imprese, una decrescita del 3,7% dell'occupazione (circa novantamila unità) e 

un decremento del 64,2% dei nuovi rapporti di lavoro. Un quadro di forte sofferenza per il 

quale il 29,3% delle aziende, pur essendo in una situazione di vulnerabilità, hanno, però, 

tenacemente, proseguito l’attività soltanto grazie alle misure di sostegno introdotte. 

La crisi pandemica ha avuto, dunque, un effetto traumatico sulle imprese di tutti i settori 

laziali, sebbene le aziende dei comparti del commercio, alberghiero e della ristorazione, 

penalizzate non soltanto dalle misure restrittive, ma anche per il forte ridimensionamento dei 
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flussi turistici (il valore nel 2019 rappresentava circa il 13% del PIL regionale), soprattutto 

internazionali (-86%), sono quelle che maggiormente hanno subito forti ripercussioni per le 

decisioni assunte al fine di limitare la recrudescenza dei contagi. Si è registrato, per le 

imprese laziali, un notevole indebitamento, stante il fabbisogno di liquidità emerso con la 

crisi sanitaria, anche se misure straordinarie di sostegno alla liquidità e al credito siano state 

in larga parte utilizzate per finanziare il capitale circolante. Sul piano dei consumi, nel 2020, 

c'è stata una contrazione dell'11.8%, con una perdita di circa 12.6 miliardi di euro. 

La crisi, se da un lato ha accelerato il processo di digitalizzazione delle grandi imprese in 

termini di innovazione del mercato (potenziamento dei canali di vendita digitali, formazione 

del personale e personalizzazione dei prodotti), dall’altro ha rappresentato per le piccole e 

medie imprese, peraltro spina dorsale del tessuto produttivo regionale laziale, un evento 

traumatico difficilmente superabile. 

L’emergenza sanitaria ha sensibilmente inciso, nel corso del 2020, anche sulla spesa 

corrente degli enti territoriali del Lazio, registrando un aumento delle spese per la sanità, per 

i trasferimenti correnti a famiglie e imprese nonché per gli acquisti di beni e servizi. Nello 

stesso periodo, la spesa in conto capitale è cresciuta in misura modesta. Le entrate sono 

aumentate per i trasferimenti statali destinati a fronteggiare gli effetti della epidemia di 

Covid-19 e la perdita di gettito per i bilanci dei Comuni laziali, mitigata grazie alle iniziative 

di ristoro nazionali, è stata inferiore alla media nazionale. Il 2020, peraltro, ha visto crescere il 

debito delle Amministrazioni locali del Lazio in maniera sensibilmente superiore, in termini 

pro capite, a quello medio nazionale e delle altre Regioni a statuto ordinario. 

Per fronteggiare l'emergenza, oltre ai provvedimenti legislativi nazionali che hanno 

riguardato stanziamenti di risorse anche alla Regione Lazio sia per il potenziamento del 

settore sanitario, ma anche per il sostegno all'economia, si sono aggiunti quelli 

dell’Amministrazione regionale, per un importo complessivo di circa 430 milioni di euro, di 

cui due terzi destinati direttamente a imprese, artigiani e professionisti e la restante quota 

parte utilizzata per il sostegno delle famiglie in difficoltà. Complessivamente, gli interventi 

sono stati finanziati per il 64 % con risorse regionali e per il 36 % con la rimodulazione dei 

fondi strutturali europei. Non va sottovalutato, inoltre, che la crisi pandemica si è inserita 

nello scenario di un contesto macroeconomico stagnante, segnato non soltanto da un marcato 
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rallentamento nell’ultimo periodo del 2019, ma soprattutto da un quadro internazionale 

denso di incertezze che hanno determinato un forte impatto economico negativo non soltanto 

per il sistema economico nazionale, ma anche per quello laziale. 

La Regione (e per essa deve intendersi il responsabile contributo di tutti i livelli politico – 

istituzionali, chiamati, a vario titolo, ad affrontare una prova di siffatta indiscutibile severità) 

ha saputo fornire - con straordinaria capacità, forte impegno e fattiva collaborazione -, e in 

una condizione di inaspettata precarietà, risposte immediate, incisive e concrete per 

contrastare l’emergenza e sostenere la crisi economico-sociale. 

Partendo dall’analisi epidemiologica dell’evoluzione della pandemia fino ad arrivare alla 

attuazione del programma vaccinale, si reputa doveroso evidenziare che il modello Regione 

Lazio, raggiungendo notevoli livelli di efficienza ed efficacia, è stato ritenuto uno dei più 

funzionali in merito alla prevenzione e al contrasto dei rischi sanitari connessi alla diffusione 

del virus. 

L’auspicio del Comitato regionale di controllo contabile, parallelamente a quello di un 

percorso più incisivo volto al risanamento dell’elevato debito complessivo della Regione e a 

un funzionale riassetto organizzativo del sistema sanitario regionale, è che gli effetti delle 

strategie, sulle quali si punterà negli esercizi finanziari dell’immediato futuro, anche in 

ordine alle risorse del PNRR, possano agevolare, e per certi versi accelerare, sia nel breve che 

nel lungo periodo, una ripresa più marcata e un rinnovato impulso alla crescita sia per le 

imprese (anche alla non sottesa realtà delle nuove frontiere digitali che sono cresciute in 

maniera esponenziale sul fronte della domanda/offerta nei diversificati settori colpiti dalla 

pandemia) sia per le famiglie, per le quali, il precipuo compito della governance regionale è 

quello di stanziare risorse finanziarie per compensare, con opportune misure equilibrate, 

l’indebolimento del reddito e, nel contempo, salvaguardare, ma soprattutto incentivare, il 

sostegno all’occupazione che, a causa della travagliata situazione emergenziale ancora in 

essere, potrebbe profilare il rischio di generare un clima di incertezza per il futuro a fronte 

dei dati che, a confronto del 2020, testimoniano un netto rilancio della economia laziale.  
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QUADRO NORMATIVO 

La legge di approvazione del rendiconto, a prescindere dalla compilazione e dalla 

redazione dei complessi allegati al bilancio previsti dal d.lgs. n. 118 del 2011, deve contenere, 

in coerenza con le risultanze degli allegati medesimi, tre elementi fondamentali: 

a) il risultato di amministrazione espresso secondo l’art. 42 del d.lgs. n. 118/2011; 

b) il risultato della gestione annuale inerente al rendiconto; 

c) lo stato dell’indebitamento e delle eventuali passività dell’ente applicate agli esercizi 

futuri  

Il rendiconto annuale generale non può e non deve essere visto soltanto come un mero 

“conto” del quale va controllata la corrispondenza con i documenti contabili e gestionali, ma è 

necessario che sia interpretato quale strumento sintetico in grado di evidenziare la presenza 

di eventuali squilibri finanziari. La Corte costituzionale, con sentenza n. 49/2018 ha infatti 

ritenuto che “Il risultato di amministrazione chiarisce la situazione economico - finanziaria al 

termine dell’esercizio in modo comparabile a quella dell’anno precedente e a quella che sarà 

determinata per l’esercizio successivo. Il risultato della gestione annuale enuclea - dal contesto 

complessivo del risultato di amministrazione - le risultanze della gestione annuale integralmente 

imputabile agli amministratori in carica. Lo stato dell’indebitamento e delle eventuali passività 

dell’ente applicate agli esercizi futuri fornisce il quadro pluriennale dell’indebitamento, consentendo 

una prospettiva di sindacato sia in relazione ai vincoli europei, sia in relazione all’equità 

intergenerazionale, strumento servente alla determinazione dei costi - benefici afferenti alle generazioni 

future con riguardo alle politiche di investimento in concreto adottate.” 

La rendicontazione della Regione è stata eseguita utilizzando gli schemi di rendiconto 

conformi ai modelli allegati al decreto legislativo n. 118 del 2011, come integrato dal d.lgs. n. 

126/2014 e successivamente modificati con vari decreti del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze con riferimento all’esercizio 2019. L’Amministrazione ha utilizzato schemi di 

bilancio del rendiconto, di cui all’allegato n. 10 del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., conformi ai 

nuovi modelli elaborati, con riferimento all’esercizio finanziario 2019, dal Decreto del MEF 

del 01.08.2019 che hanno superato alcune criticità emerse sia in ordine alla corretta 

individuazione di alcune voci indicate nei prospetti, sia in ordine al raccordo delle risultanze 

finali ottenute con i prospetti degli equilibri di bilancio e del quadro generale riassuntivo con 
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quelle del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (Commissione Arconet). 

Per superare ulteriori criticità, sono state inserite, inoltre, anche nuove versioni dei 

prospetti inerenti all’elenco analitico delle risorse accantonate, vincolate e destinate, 

rappresentate nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione, le cui risultanze 

sono utilizzate ai fini della compilazione dei nuovi prospetti. 

Gli equilibri individuati dal D.M. 1° agosto 2019 sono i seguenti, tutti rappresentati 

all’interno del prospetto degli equilibri di bilancio e del Quadro generale riassuntivo del 

rendiconto di esercizio: 

a. Risultato di competenza o equilibrio finale  

b. Equilibrio di bilancio  

c. Equilibrio complessivo 

“Il risultato di competenza e l’equilibrio di bilancio sono stati individuati per rappresentare gli 

equilibri che dipendono dalla gestione del bilancio, mentre l’equilibrio complessivo svolge la funzione 

di rappresentare gli effetti della gestione complessiva dell’esercizio e la relazione con il risultato di 

amministrazione. Pertanto, fermo restando l’obbligo di conseguire un risultato di competenza non 

negativo, gli enti devono tendere al rispetto dell’equilibrio di bilancio, che rappresenta l’effettiva 

capacità dell’ente di garantire, anche a consuntivo, la copertura integrale, oltre che agli impegni e al 

ripiano del disavanzo, anche ai vincoli di destinazione e agli accantonamenti di bilancio.” (cfr. 

Commissione Arconet). 

Nonostante il D.L. 30 aprile 2021, n. 56, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini 

legislativi” avesse disposto per le Regioni il differimento dei termini previsti dall'art. 18, 

comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l’approvazione 

del rendiconto relativo all'anno 2020 entro il 30 giugno 2021 rispetto alla data del 30 aprile 

2021, l’Amministrazione regionale ha inteso rispettare i termini ordinari di adozione. 

Occorre rilevare, altresì, che il citato D.L. 56/2021 ha differito anche il termine temporale 

per l’approvazione del rendiconto 2020 da parte del Consiglio regionale (entro il 30 

settembre 2021 rispetto al 31 luglio 2021) e ha differito, altresì, il termine temporale di 

approvazione del bilancio consolidato relativo all'anno 2020, fissandolo al 30 novembre 

2021 rispetto alla scadenza ordinaria del 30 settembre 2021.  
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L’ordinamento contabile della Regione è disciplinato dal decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 - come modificato e integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, - a 

seguito della modifica dell’articolo 117 della Costituzione che ha ricondotto l’armonizzazione 

dei bilanci pubblici alla competenza esclusiva dello Stato. 

In ossequio alle osservazioni più volte rappresentate dalla competente Sezione 

regionale della Corte dei conti, nonché alle sollecitazioni formulate dal Comitato regionale 

di Controllo contabile, la Regione, con la legge regionale n. 11 del 12 agosto 2020, c.d. 

“Nuova legge di contabilità regionale”, ha finalmente risposto alla non oltre procrastinabile 

necessità di una riforma della materia, superando, in tal senso, i dettami della legge regionale 

n. 25 del 2001. 

Giova osservare, peraltro, che la Regione ha adeguato la nuova legge di contabilità anche 

in riferimento alla deliberazione n. 51/2020/RG della Corte dei conti - Sezione regionale di 

controllo per il Lazio - sulle leggi di spesa, idonea a effettuare una ponderazione adeguata 

degli effetti finanziari derivanti dalle medesime leggi regionali di spesa, aspetto di centrale 

importanza per il reperimento della necessaria copertura finanziaria e, in ultima analisi, 

per la tutela degli equilibri del bilancio regionale ai sensi dell’art. 81 della Costituzione. 

 

Regolamenti di contabilità della Giunta e del Consiglio 

Per quanto concerne il regolamento di contabilità, l’Amministrazione, con deliberazione 

della Giunta regionale 31 ottobre 2017, n. 697, aveva adottato il “Regolamento di contabilità 

regionale” (Regolamento regionale 9 novembre 2017) in attuazione dell'articolo 3 della legge 

regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione) e ai sensi dell'articolo 47, comma 2, lettera b), dello Statuto. Stante 

la riconducibilità del citato “Regolamento di contabilità regionale” alla fonte legislativa 

regionale, emanata ante il nuovo ordinamento contabile armonizzato (id est, la legge 

regionale n. 25/2001), con l’adozione della nuova legge di contabilità regionale, è derivata la 

necessità della revisione anche Regolamento de quo, al fine di verificarne la compatibilità con 

la norma di rango sovraordinato medio tempore sopravvenuta. 
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Con l’intervento legislativo di riordino della materia contabile, ai sensi dell’articolo 55 

della legge regionale n. 11/2020, è stata prevista, pertanto, l’adozione di un apposito 

regolamento di contabilità da parte della Giunta e, inoltre, ai sensi dell’articolo 45 della 

citata legge regionale n. 11/2020, di un regolamento interno che disciplini l’ordinamento 

contabile da parte del Consiglio regionale. 

Giunta e Consiglio, per l’elaborazione e la redazione dei rispettivi regolamenti, hanno 

costituito due distinti e separati Gruppi di lavoro che, a parere della magistratura contabile, 

avrebbero dovuto coordinarsi tra loro per una fattiva collaborazione in ordine a tematiche 

condivise, nel rispetto, tuttavia, dell’autonomia contabile del Consiglio regionale. L’invito era 

finalizzato a garantire il principio di unità giuridica e finanziaria del bilancio regionale e 

delle regole sottostanti, in attuazione dell’articolo 81 della Costituzione e delle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 118/2011 (cfr. deliberazione n. 69/2021/RQ). 

Alla data di stesura della presente Relazione, risulta essere stato approvato soltanto il 

regolamento per la disciplina dell’ordinamento contabile del Consiglio regionale, ai sensi 

dell’articolo 45 della legge regionale n. 11/2020, con la proposta di delibera consiliare del 

09.09.2021, n. 70, recante “Regolamento di contabilità del Consiglio regionale del Lazio”, 

approvata nei suoi 47 articoli dal consesso regionale in data 06.10.2021 e rubricata come 

Deliberazione consiliare 6 ottobre 2021, n. 17, (cfr. S.O. B.U.R. Lazio n. 98 del 19.10.2021). 

 

La proposta di legge regionale sul “Rendiconto generale della Regione per l’esercizio 

2020”, approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 231 del 30 aprile 2020 e 

trasmessa al Consiglio regionale del Lazio per la sua approvazione, e rubricata in data 

08.07.2021 come Proposta di Legge n. 302, si compone di 14 articoli e comprende il Conto del 

bilancio, il Conto economico e lo Stato patrimoniale. Le Regioni, infatti, ai sensi dell’articolo 

2 del D.lgs. n. 118/2011, adottano la contabilità finanziaria affiancando alla stessa, a fini 

conoscitivi, un sistema di contabilità economico-patrimoniale, “garantendo la rilevazione 

unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale”. 

 Il Conto del bilancio è redatto applicando i risultati finali della gestione rispetto alle 

autorizzazioni contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. 
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 Il Conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 

competenza economica dell’esercizio considerato, rilevati dalla contabilità economico-

patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale e dei principi applicati della 

contabilità economico-patrimoniale statuiti dal d.lgs. n. 118/2011. 

Lo Stato patrimoniale rileva le variazioni del patrimonio rispetto all’anno precedente che 

costituiscono un indicatore dei risultati di gestione e mostra la consistenza del patrimonio 

dell’Ente al termine dell’esercizio. 

 Quale strumento della programmazione regionale, ai sensi del principio contabile 

applicato concernente la programmazione di bilancio (Allegato n. 4/2 al D.lgs. n. 118/2011), 

la tempistica di approvazione del rendiconto è definita dall’articolo 18, comma 1, lettera b), 

del D.lgs. n. 118/2011, per cui “le regioni approvano il rendiconto entro il 31 luglio dell'anno 

successivo, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 aprile, per consentire la 

parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti.”. Occorre evidenziare, come già 

precedentemente richiamato, che il decreto-legge 30 aprile 2021, n. 56 (Disposizioni urgenti 

in materia di termini legislativi), ha differito il termine temporale di approvazione per il 

rendiconto relativo all'anno 2020, stabilendo che il Consiglio legiferi entro il 30 settembre 

2021 (rispetto al 31 luglio 2021 e sempre previo giudizio di parifica della competente 

Sezione regionale della Corte dei conti). 

 Ai sensi dell’articolo 11, commi 8 e 9 del D.lgs. n. 118/2011, le Regioni, articolate in 

organismi strumentali, “approvano, contestualmente al rendiconto della gestione (…) anche il 

rendiconto consolidato con i propri organismi strumentali” tenuto conto che “il rendiconto 

consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del consiglio regionale. 

Al fine di consentire l’elaborazione del rendiconto consolidato l’ente disciplina tempi e 

modalità di approvazione e acquisizione dei rendiconti dei suoi organismi strumentali.” e, ai 

sensi del comma 3 dell’articolo 63, “contestualmente al rendiconto, la regione approva il rendiconto 

consolidato, comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli eventuali organismi strumentali 

secondo le modalità previste dall'art. 11, commi 8 e 9.” Come per l’annualità 2019, non è allegato 

il rendiconto generale del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2020. L’articolo 67, 

comma 3, del decreto legislativo 118/2011, dispone, in merito alla autonomia contabile del 

consiglio regionale, che “la presidenza del consiglio regionale sottopone all'assemblea consiliare, 
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secondo le norme previste nel regolamento interno di questa, il rendiconto del Consiglio regionale. Le 

relative risultanze finali confluiscono nel rendiconto consolidato di cui all’articolo 63, comma 3. Al 

fine di consentire il predetto consolidato, l’assemblea consiliare approva il proprio rendiconto entro il 

30 giugno dell’anno successivo.” Per tale discrasia temporale, il Rendiconto consolidato, ai 

sensi dell’articolo 11-bis del decreto legislativo 118/2011 e dell’articolo 54 della legge 

regionale n. 11 del 2020, dovrà essere necessariamente approvato dal Consiglio regionale 

contestualmente al Rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2020. Da evidenziare, 

come peraltro già richiamato, il differimento temporale del termine di approvazione del 

bilancio consolidato relativo all'anno 2020, fissato, ai sensi del D.L. 56/2021 entro il 30 

novembre 2021 rispetto al termine del 30 settembre 2021 di cui al d.lgs. 118/2011. 

Il Comitato regionale di controllo contabile ha il compito di riferire al Consiglio sul 

Rendiconto generale della Regione, ai sensi dell’articolo 70, comma 1, dello Statuto regionale 

e dell’articolo 34, comma 3, della legge regionale n. 11 del 2020. 
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IL QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 
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SINTESI DEI RISULTATI DELLA GESTIONE 

 La gestione finanziaria dell’esercizio 2020 è stata autorizzata con la legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 29, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022”. In 

questo paragrafo, sulla base delle risultanze del Rendiconto adottato dall’Amministrazione 

con DGR 231/2021, rubricata come PL n. 231 del 30 aprile 2021, si ritiene utile riportare una 

sintesi dei principali risultati della gestione, rinviando i relativi approfondimenti nei relativi 

paragrafi di riferimento. 

 

Il saldo della gestione di competenza, calcolato aggiungendo al saldo pari a euro 

224.475.571,24 calcolato dalla differenza tra accertamenti di competenza accertati 

(21.888.099.325,66 euro) meno gli impegni accertati (21.663.623.754,42) e aggiungendo 

il saldo pari a euro 17.981.704,59 derivante dalla differenza tra il FPV vincolato in 

entrata (717.364.648,46 euro) e il FPV in uscita (699.382.943,87 euro), espone un valore 

pari a 242.457.275,83 euro 

Il risultato di competenza di parte corrente pari a 657.718.385,94 euro 

L’equilibrio di bilancio di parte corrente è pari a 450.721.812,75 euro 

L’equilibrio complessivo di parte corrente, al netto della variazione accantonamenti 

di parte corrente effettuata in sede di rendiconto, è pari a euro 439.179.950,31 

 

Il risultato di competenza in conto capitale è pari a euro - 235.721.517,97 

L’equilibrio di bilancio in conto capitale è pari a euro - 334.646.526,56 

L’equilibrio complessivo in conto capitale è pari a euro - 332.900.390,82 

 

Il risultato di competenza finale è pari a 421.996.867,97 euro 

L’equilibrio di bilancio finale è pari a 116.075.286,19 euro 

L’equilibrio complessivo finale è pari a 106.279.559,49 euro 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1736 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

Il fondo di cassa alla chiusura dell’esercizio risulta pari a euro 2.402.572.366,33, di cui 

1.997.488.203,68 relativi al conto della Gestione Sanitaria e 405.084.162,65 relativi al 

conto ordinario 

Il saldo della gestione dei residui espone un valore negativo pari a – 126.090.961,45 

euro 

Le entrate accertate in conto competenza sono state pari a 23.375.228.143,26 euro a 

fronte di una previsione pari a 29.862.153.557,70 euro 

Le entrate accertate in conto competenza, al netto delle operazioni di riaccertamento 

(crediti non esigibili per 1.308.550.026,59 e crediti insussistenti per 178.578.791,01 euro) 

risultano pari a 21.888.099.325,66 euro 

Le riscossioni in conto competenza sono state pari a 19.958.289.218,91 euro 

Le entrate da riscuotere sono pari a 1.929.810.106,75 euro 

Le spese impegnate in conto competenza sono state pari a 23.542.831.344,90 euro a 

fronte di una previsione pari a 38.171.709.443,91 euro 

Le spese impegnate in conto competenza, al netto delle operazioni di riaccertamento 

(crediti non esigibili per 1.622.447.754,35 e debiti insussistenti per 256.759.836,13 euro) 

risultano pari a 21.663.623.754,42 euro 

Le spese pagate sono state pari a 18.896.883.037,53 euro 

Le spese da pagare sono pari a 2.766.740.716,89 euro 

È stato conseguito il pareggio di bilancio di competenza e di cassa: 

Per la competenza, risultano stanziamenti definiti di entrate e spese per l’importo 

complessivo di 30.197.655.211,87 euro 

Per la cassa, l’esame dei dati contabili (relativi appunto alla gestione di cassa) 

evidenzia un ammontare degli stanziamenti definitivi, delle entrate e delle spese, 

pari a 23.752.232.070,55 euro 

Il risultato contabile di amministrazione è pari a 1.014.399.629,64 euro 

Il risultato di amministrazione “effettivo” è pari a -7.702.760.506,24 euro 
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Il Risultato economico dell’esercizio 2020 corrisponde a un utile di euro 

27.508.415,65 

Il Fondo Vincolato per spese correnti è pari a 172.387.778,44 euro 

Il Fondo Vincolato per spese in conto capitale è pari a 526.995.165,43 euro 

I vincoli derivanti da leggi e principi contabili espongono un valore pari a 

52.701.873,03 euro 

I vincoli derivanti da trasferimenti espongono un valore pari a 492.345.219,30 euro 

Per la parte corrente, risulta contabilizzato un risultato di amministrazione 

“effettivo” pari a -326.945.421,50, coincidente con il residuo disavanzo di parte 

corrente accertato al 31.12.2020 e ammesso a ripiano con le tempistiche e le modalità di 

cui all’art. 9, comma 5, del d.l. n. 78/2015 

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità ammonta a 95.970.339,66 euro 

Il Fondo anticipazioni di liquidità è pari a euro -7.375.815.084,74 euro  

Il Fondo perdite delle società partecipate è pari a euro 4.299.644,00 

Il dato Altri accantonamenti è pari a euro 109.783.066,50 

Il Fondo per rischi da contenzioso è pari a euro 62.726.431,84 

Il Fondo di accantonamento per residui perenti derivanti da assegnazioni statali è 

pari a 523.518.456,81 euro, di cui 314.160.593,96 riferiti a residui per spese correnti e 

209.357.862,85 a residui per spese in conto capitale 

Il totale della parte accantonata è pari a 8.172.113.043,55 euro 

Il totale della parte vincolata è pari a 545.047.092,33 euro 

Lo stock totale dei residui attivi ammonta a 3.787.921.593,79 euro 

Lo stock totale dei residui passivi ammonta a 4.476.711.386,61 euro 

Lo stock di perenzione è pari a 1.143.494.868,75 euro e risulta così suddiviso: 

euro 755.718.692,68 residui perenti di parte capitale 

euro 387.776.176,07 residui perenti di parte corrente 
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La stock di perenzione “libera” ammonta a 619.976.411,94 euro 

Lo stock dei residui perenti di parte capitale, accantonati nell’apposito fondo di 

riserva iscritto nel conto del bilancio, ammonta a 209.357.862,85 euro 

Lo stock dei residui perenti di parte corrente libera è definito in 73.615.582,11 euro 

Lo stock di residui perenti di natura corrente, re iscritti nel conto del bilancio e 

accantonati in apposito fondo, è definito in 314.160.593,96 euro 

Lo stock di perenzione riferito alla spesa vincolata corrente e in conto capitale, quale 

quota accantonata del risultato di amministrazione alla voce "Accantonamento residui 

perenti al 31/12/2020", è pari a 523.518.456,81 euro 

Il debito da anticipazioni di liquidità, da conto del Patrimonio, per il quale non è 

stato costituito il Fondo di accantonamento, è pari a 1.924.465.523,59 euro (Stock di 

debito d.l. 35/2013 non contabilizzato nel Fondo di accantonamento costituito ex art. 

1, c. 692, L. n.208/2015) 

Il disavanzo consolidato, al lordo dello stock di perenzione, espone un importo pari 

a - 946.921.833,44 euro 

Il disavanzo consolidato, al netto delle anticipazioni di liquidità, espone un 

importo pari a - 326.945.421,50 euro 

Il disavanzo finanziario complessivo consolidato, da Conto del bilancio e da Conto 

del patrimonio, risulta pari a - 10.247.202.441,77 euro 

L’utilizzo del risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese 

correnti e al rimborso di prestiti è pari a 7.519.862.594,42 euro  

Il FPV per spese correnti iscritto in entrata è pari a 268.677.669,83 euro 

La spesa per il rimborso dei prestiti è pari a 1.141.713.091,96 euro di cui 

1.049.083.613,65 per estinzione anticipata di prestiti;  

L’esposizione debitoria regionale (comprensiva delle anticipazioni di liquidità, pari a 

euro 9.300.280.608,33) ammonta a pari 22.706.908.876 euro 

Il debito residuo al lordo degli accantonamenti dei titoli bullet e al netto del debito 
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per anticipazioni di liquidità espone un valore pari a 13.406.628.267,75 euro 

L’esposizione debitoria regionale ammonta, invece, a euro 22.703.576.267,41, se si 

considera al netto degli accantonamenti bullet 

Il Patrimonio netto, che espone nell’attivo e nel passivo dello Stato patrimoniale un 

pari valore di 8.142.823.960,57, presenta un valore pari a - 21.047.543.040,54 euro 

Il Fondo di dotazione è determinato in - 20.942.154.147,29 euro 

Il risultato di amministrazione, al netto del FPV, ammonta a 1.713.782.573,51 euro 

Il risultato dell’esercizio, desunto dal Conto economico, espone un dato positivo pari 

a 27.508.415,65 euro 

Il disavanzo consolidato, al lordo dello stock di perenzione, espone un dato pari a                 

– 946.921.833,44 euro. 

Il disavanzo finanziario complessivo espone un valore di -10.247.202.441,77 euro  
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LE VARIAZIONI DI BILANCIO 

Nel corso dell’esercizio 2020, in attuazione della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 29, 

recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-2022”, sono state effettuate 

variazioni del bilancio gestionale che hanno riguardato principalmente l’assegnazione di 

risorse vincolate da parte dello Stato e dell’Unione Europea, il pagamento delle spese 

obbligatorie, variazioni in deroga all’articolo 51 del d.lgs. 118/2011 (cfr. “LE VARIAZIONI 

DI BILANCIO IN DEROGA AL D. LGS. 118/2011” a pag. 21), nonché variazioni 

compensative tra capitoli di spesa. Di seguito un prospetto dei provvedimenti adottati nel 

merito, per competenza, da parte dell’Amministrazione.
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LE VARIAZIONI DI BILANCIO IN DEROGA AL D. LGS. 118/2011 

Come parzialmente trattato già in sede di Relazione al Rendiconto generale della 

Regione per l’esercizio finanziario 2019, nel corso dell’esercizio 2020, l’Amministrazione 

regionale ha dovuto necessariamente ricorrere a interventi straordinari per sostenere il 

tessuto socioeconomico regionale gravemente provato dalla situazione di straordinarietà 

determinatasi a seguito della crisi sanitaria dovuta alla pandemia da Covid-19. 

L’articolo 109, comma 2-bis, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (Misure di 

potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in deroga alla procedura ordinaria stabilita dall’articolo 51 

del d.lgs. n. 118/2011, ha stabilito la possibilità, per le Regioni, di adottare variazioni di 

bilancio nel rispetto delle disposizioni ordinarie. Si riporta quanto disposto: 

“2-bis. Per gli esercizi finanziari 2020 e 2021, in deroga all'articolo 51 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118: 

a) le variazioni al bilancio di previsione possono essere adottate dall'organo 

esecutivo in via di urgenza opportunamente motivata, salva ratifica con 

legge, a pena di decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i successivi 

novanta giorni e comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale 

data non sia scaduto il predetto termine; 

b) in caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione 

adottato dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare con 

legge nei successivi trenta giorni, e comunque entro il 31 dicembre 

dell'esercizio in corso, i provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei 

rapporti eventualmente sorti sulla base della deliberazione non ratificata.”. 

Considerato l’evolversi della situazione pandemica, nel corso dell’esercizio finanziario 

2020, sono state adottate ventotto (28) variazioni di bilancio, mediante le quali si è 

provveduto a uno spostamento di risorse complessive tra capitoli di spesa appartenenti a 

diversi programmi e missioni di spesa e, in alcuni casi, corrispondenti a distinte 

autorizzazioni di spesa, per un importo complessivo pari a euro 119.676.079,58 per l’anno 

2020, pari a euro 46.286.700,00 per l’anno 2021 e paro a euro 10.715.900,00 per l’anno 2022. Il 
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Consiglio regionale ha, conseguentemente, approvato (entro il 31 dicembre 2020) cinque 

(5) leggi regionali, in attuazione dell’art. 109, comma 2-bis, del decreto-legge n. 18/2020, 

ratificando le variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale, in deroga all’art. 51 

del d.lgs. n. 118/2011. 

Nella gran parte dei provvedimenti adottati, le variazioni hanno riguardato misure 

strettamente connesse alla pandemia da Covid-19, con particolare riferimento a interventi 

ascrivibili ai c.d. “ristori”, finalizzati a sostenere il tessuto socioeconomico regionale. Nel 

merito si rileva che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della legge regionale n. 11/2020, e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità previsto dall’articolo 55 della 

citata legge regionale n. 11/2020, l’Amministrazione ha applicato (e tutt’ora applica) il 

Regolamento regionale n. 26/2017, in quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 

medesima legge regionale n. 11/2020, nonché le disposizioni di cui all’articolo 24 del 

Regolamento regionale n. 26/2017. 

 Si riportano, di seguito, gli atti adottati dalla Giunta regionale, ai sensi dell'articolo 109, 

comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 2020, n. 27: 

DGR 316 del 29 maggio 2020 recante “Proposta di legge regionale recante: «Ratifica delle 

variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga all'articolo 51 del d.lgs. n. 

118/2011, ai sensi dell'articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Disponibilità sul programma 02 

della missione 10 del bilancio regionale 2020- 2022 delle somme accantonate per l'anno 2020, ai 

sensi dei commi 2 e 3 dell'articolo 3 della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 28»”. 

Il Consiglio regionale nella seduta n. 56 del 17/06/2020 ha approvato la proposta di legge 

n. 220, divenuta legge regionale n. 6 del 2 luglio 2020, annoverante le 5 deliberazioni della 

Giunta regionale sotto riportate: 

1. deliberazione della Giunta regionale 5 maggio 2020, n. 231 

2. deliberazione della Giunta regionale 8 maggio 2020, n. 241 

3. deliberazione della Giunta regionale 15 maggio 2020, n. 267 

4. deliberazione della Giunta regionale 19 maggio 2020, n. 280 
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5. deliberazione della Giunta regionale 26 maggio 2020, n. 304 

DGR 546 del 06 agosto 2020 recante “Proposta di legge regionale recante: «Ratifica delle 

variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga all'articolo 51 del d.lgs. n. 

118/2011, ai sensi dell'articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27»”. 

Il Consiglio regionale nella seduta n. 68 del 28/09/2020 ha approvato la proposta di legge 

n. 235, divenuta legge regionale n. 15 del 19 ottobre 2020, annoverante le 11 deliberazioni 

della Giunta regionale sotto riportate: 

1. deliberazione della Giunta regionale 9 giugno 2020, n. 344 

2. deliberazione della Giunta regionale 16 giugno 2020, n. 359 

3. deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2020, n. 375 

4. deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2020, n. 381 

5. deliberazione della Giunta regionale 23 giugno 2020, n. 392 

6. deliberazione della Giunta regionale 30 giugno 2020, n. 409 

7. deliberazione della Giunta regionale 14 luglio 2020, n. 448 

8. deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2020, n. 455 

9. deliberazione della Giunta regionale 21 luglio 2020, n. 456 

10. deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2020, n. 479 

11. deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2020, n. 509 

DGR 687 del 06 ottobre 2020 recante “Proposta di legge regionale recante: «Ratifica delle 

variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga all'articolo 51 del d.lgs. n. 

118/2011, ai sensi dell'articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27»”. 

 Il Consiglio regionale nella seduta n. 72 del 18/11/2020 ha approvato la proposta di 

legge n. 246, divenuta legge regionale n. 17 del 2 dicembre 2020, annoverante le 3 

deliberazioni della Giunta regionale sotto riportate: 

1. deliberazione della Giunta regionale 6 agosto 2020, n. 567 
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2. deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 657 

3. deliberazione della Giunta regionale 29 settembre 2020, n. 658 

DGR 920 del 27 novembre 2020 recante “Proposta di legge regionale recante: «Ratifica 

delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga all'articolo 51 del d.lgs. n. 

118/2011, ai sensi dell'articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27»”. 

 Il Consiglio regionale nella seduta n. 76 del 21/12/2020 ha approvato la proposta di 

legge n. 258, divenuta legge regionale n. 23 del 28 dicembre 2020, annoverante le 6 

deliberazioni della Giunta regionale sotto riportate: 

1. deliberazione della Giunta regionale 6 ottobre 2020, n. 686 

2. deliberazione della Giunta regionale 16 ottobre 2020, n. 718 

3. deliberazione della Giunta regionale 3 novembre 2020, n. 768 

4. deliberazione della Giunta regionale 5 novembre 2020, n. 795 

5. deliberazione della Giunta regionale 10 novembre 2020, n. 817 

6. deliberazione della Giunta regionale 10 novembre 2020, n. 826 

DGR 993 dell’11 dicembre 2020 recante “Proposta di legge regionale recante: «Ratifica 

delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta regionale in deroga all'articolo 51 del d.lgs. n. 

118/2011, ai sensi dell'articolo 109, comma 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27»”. 

 Il Consiglio regionale nella seduta n. 76 del 21/12/2020 ha approvato la proposta di 

legge n. 264, divenuta legge regionale n. 24 del 28 dicembre 2020, annoverante le 3 

deliberazioni della Giunta regionale sotto riportate: 

1. deliberazione della Giunta regionale 24 novembre 2020, n. 898 

2. deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2020, n. 917 

3. deliberazione della Giunta regionale 27 novembre 2020, n. 919 

  

Nelle leggi di ratifica, in merito alla copertura finanziaria, sono state previste le clausole di 
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invarianza finanziaria, trattandosi di interventi effettuati a valere sulle risorse già iscritte nel 

bilancio regionale, senza nuovi o maggiori oneri. 

 Con riferimento alle variazioni di bilancio, adottate ai sensi dell’articolo 109, comma 2-

bis, del decreto-legge n. 18/2020, si ritiene opportuno osservare, come anche rilevato dalla 

competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti (cfr. Delibera N. 69/2021/RQ), 

che “in taluni provvedimenti normativi adottati nel 2020, sia stata riscontrata una carenza 

di motivazione e di esplicitazione delle ragioni di urgenza, negli atti dell’organo esecutivo e 

nei testi di legge, a cui la norma espressamente collega la possibilità di derogare alla 

procedura di cui all’art. 51 del d.lgs. n. 118/2011”. A fronte dei chiarimenti forniti in sede di 

contraddittorio con la magistratura contabile da parte dell’Amministrazione regionale, in 

vigenza della disposizione dell’articolo art. 109, comma 2-bis, del decreto-legge n. 18/2020 

anche per l’esercizio finanziario 2021 (cfr. la legge di bilancio per l’anno finanziario 2021 e per il 

triennio 2021-2023, n. 178 del 30 dicembre 2020, comma 786, articolo 1), e all’impegno assunto 

dalla Amministrazione regionale medesima, è debita considerazione che le ragioni di 

urgenza esplicitino una maggiore chiarezza sia nel testo della DGR sia in quello della 

legge di ratifica al fine di consentire al consesso consiliare una migliore contezza delle 

misure adottate per fronteggiare le ripercussioni negative derivanti dalla crisi pandemica. 

 Per quanto concerne il parere del Collegio dei revisori dei Conti, (come avvenuto a 

partire dalla variazione di bilancio adottata con DGR 768/2020 e, pertanto, anche per le 

variazioni di bilancio de quibus adottate nell’esercizio 2021), parere reso in riferimento a ogni 

singola variazione e prima della sua adozione in Giunta, si ritiene condivisibile il modus 

operandi dell’Amministrazione regionale a garanzia di una verifica puntuale sin dal 

principio dell’iter di approvazione delle singole variazioni successivamente confluite 

nelle rispettive leggi di ratifica. 

 Per quanto riguarda il termine perentorio di novanta giorni per la ratifica da parte del 

Consiglio delle variazioni di bilancio adottate dalla Giunta in deroga all’art. 51 del d.lgs. 

118/2011, nella Relazione illustrativa del “Rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2020”, 

l'Amministrazione ha rappresentato come la lettura dell’articolo 109, comma 2-bis, del 

decreto legge n. 18/2020 non risultasse del tutto chiara in merito ai termini della procedura 

stessa, stante che la dicitura letterale della disposizione sembrerebbe collegare il termine di 
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novanta giorni, per la ratifica con legge regionale, all’adozione delle variazioni di bilancio da 

parte dell’organo esecutivo, ma senza un preciso riferimento espresso ad altri atti che, medio 

termine, intervengano nell’ambito della procedura de qua. La disciplina “entro i successivi 

novanta giorni” risulta, in una interpretazione analogica delle disposizioni previste dal TUEL 

(cfr. la giurisprudenza della magistratura contabile di cui alla deliberazione della Sezione regionale di 

controllo per la Puglia, n. 25/2017/PARI), strettamente collegata alle variazioni al bilancio di 

previsione “adottate dall’organo esecutivo in via di urgenza” e tale adozione potrebbe essere 

riconducibile al momento in cui la DGR è approvata dalla Giunta o comunque pubblicata sul 

BURL. Nelle more di un augurabile chiarimento legislativo, nella considerazione di una 

interpretazione analogica delle disposizioni previste dal TUEL, la procedura dell’art. 109, 

comma 2-bis, del decreto-legge n. 18/2020, il termine perentorio di novanta giorni, per la 

ratifica da parte del Consiglio, decorre dall’adozione della proposta di legge adottata dalla 

Giunta regionale con proprio atto di ratifica della DGR di variazione di bilancio. Il Comitato 

regionale di controllo contabile in merito al termine previsto dal citato articolo 109, comma 2-

bis, del decreto-legge n. 18/2020, rappresenta che per le leggi approvate nel 2020 non si siano 

riscontrate criticità tali da impattare sulla regolare applicazione della procedura de qua e che 

il termine è stato rispettato per ogni singolo provvedimento adottato nel corso del 2021 

scongiurando così il pericolo che, ai novanta giorni, si aggiungesse un lasso di tempo tale 

da far venir meno, ipso fatto, il presupposto dell’urgenza della procedura straordinaria 

(cfr. PL n. 299 del 17 giugno 2021). 

 

 

 

 

 

 

 

 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1747 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

LE COPERTURE FINANZIARIE PREVISTE NELLE LEGGI DI SPESA 
APPROVATE NELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 

 Nel corso dell’esercizio finanziario 2020, sono state approvate 26 leggi, di cui 15 di 

iniziativa della Giunta regionale e 11 di iniziativa consiliare. La legislazione di spesa 

regionale nel corso dell’esercizio finanziario 2020 ha subito il condizionamento determinatosi 

dall’emergenza sanitaria e, pertanto, si è reso necessario, come già precedentemente detto, 

provvedere a effettuare variazioni di bilancio per urgenza motivata. 

 La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, nonché il Comitato 

regionale di controllo contabile, in più di un’occasione avevano insistito sulla necessità di 

una corretta analisi e valutazione degli effetti finanziari delle leggi di spesa, in base al 

principio di obbligatorietà di copertura finanziaria delle leggi medesime, ai sensi dell’articolo 

81 della Costituzione, evidenziando che “la mancanza dei criteri utilizzati per la quantificazione 

degli oneri rende la stessa inattendibile o, comunque, non valutabile” e “il principio della copertura 

non risulta rispettato se gli oneri autorizzati vengono stimati in modo apodittico, specie in situazioni 

nelle quali la loro quantificazione non può prescindere da stime economiche presuntive basate su 

calcoli matematici e statistici”. 

 Da un esame complessivo delle leggi approvate nel 2020, l’approvazione della legge di 

contabilità regionale (legge regionale n. 11/2020) e l’inserimento, in diversi provvedimenti 

normativi, già approvati nel corso del 2020, della previsione di una clausola di monitoraggio, 

al fine di rendere maggiormente trasparente il processo di valutazione degli effetti finanziari 

della norma, anche prima dell’adozione di eventuali interventi correttivi, sono stati interventi 

normativi che devono essere valutati positivamente. Pur tuttavia, anche in ossequio alle 

osservazioni formulate dalla Sezione regionale di controllo per il Lazio con deliberazione n. 

69/2021/RQ, “nelle singole leggi che verranno approvate, anche la possibilità di una cadenza 

inferiore (trimestrale o semestrale), laddove emergano dati o fattori tali da richiedere un pronto 

intervento di monitoraggio della spesa o laddove, per la rilevanza o la tipologia della spesa, sia 

necessario e/o opportuno un monitoraggio più stringente”, occorre rilevare che l’Amministrazione 

regionale ha già introdotto tali predette clausole in alcune leggi regionali approvate nel 

corso dell’ultimo quadrimestre 2020 (la nuova legge di contabilità è entrata in vigore nel 

mese di agosto 2020) e risultano ormai a regime per le leggi approvate nel corso dell’esercizio 

2021. 
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Per quanto riguarda l’articolo 42 della legge regionale 11/2020, in ordine all’inserimento 

di apposite clausole di valutazione degli effetti finanziari recati dalle leggi regionali, 

finalizzate a “monitorare il livello di realizzazione degli interventi previsti, con particolare 

riferimento alla tipologia e al numero dei destinatari, agli obiettivi programmati, alle risorse 

finanziarie disponibili e alle variabili socioeconomiche di riferimento”, l’Amministrazione ha 

assunto l’impegno che “provvederà a definire dettagliatamente gli adempimenti procedurali 

di competenza di ciascuna struttura relativi alla quantificazione degli oneri finanziari per le 

proposte di legge. In tale sede, al fine di standardizzare e rendere esaustiva la relazione sulla 

quantificazione degli oneri finanziari, provvederà, in particolare, ad adottare uno schema di 

relazione contenente l’indicazione puntuale dei dati, dei criteri e degli altri eventuali 

elementi di valutazione che dovranno essere presi in considerazione al fine di garantire la 

chiarezza e l’attendibilità della stessa quantificazione…”. In tale direzione l’impegno, da 

parte dell’Amministrazione nel perseguire il superamento di tali difficoltà, in alcuni casi 

riscontrate, trova applicazione nel reperimento degli elementi necessari alla quantificazione 

degli oneri, elementi a cura degli uffici proponenti (o della Giunta o del Consiglio regionale), 

che sono essenziali per garantire una migliore copertura finanziaria e, conseguentemente, 

una efficace applicabilità delle disposizioni normative (in tal senso è stato definito uno 

schema afferente la nuova relazione tecnica che accompagna le proposte di legge regionali 

di spesa). A tale proposito, è opportuno rilevare quanto disposto al comma 4 dell’articolo 39 

della l.r. 11/2020, per cui “non possono essere iscritte all’ordine del giorno della Giunta regionale le 

proposte di legge sprovviste della relazione tecnica di cui all’articolo 40, o la cui relazione tecnica non 

indichi i criteri utilizzati per la quantificazione degli oneri finanziari ovvero non fornisca sufficienti 

elementi di valutazione”. Anche nel caso delle proposte di legge di iniziativa consiliare (commi 

5 e 6 dell’articolo 39) è prevista la redazione di una relazione a cura dell’Ufficio del Consiglio 

regionale competente, in raccordo con la Direzione regionale competente in materia di 

bilancio, nella quale deve essere riportata la quantificazione degli oneri finanziari derivanti 

da ciascuna disposizione della proposta di legge, nonché i dati, i criteri e gli altri eventuali 

elementi di valutazione adottati. Tale relazione è redatta prima dell’esame di ciascuna 

proposta di legge da parte della Commissione consiliare competente in materia di bilancio, e 

comunque prima dell’esame da parte dell’Aula. 
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Tra le leggi regionali approvate nel corso dell’esercizio 2020 figurano leggi recanti effetti 

di natura finanziaria e leggi aventi carattere meramente ordinamentale o di organizzazione, 

dalle quali non derivano oneri per la finanza regionale. Nei casi relativi a leggi prive di oneri 

finanziari (non onerosità o nullità finanziaria) o senza nuovi e maggiori oneri finanziari 

(invarianza o neutralità finanziaria), l’Amministrazione ha provveduto a inserire le rispettive 

clausole, nel rispetto della normativa vigente. 
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FOCUS – IL RICONOSCIMENTO DEI DEBITI FUORI BILANCIO 

Rispetto alle regole contabili che governano i procedimenti di spesa, a loro volta rispondenti 

ai principi di universalità, veridicità ed attendibilità del bilancio, il debito fuori bilancio 

rappresenta una vera e propria anomalia anche in considerazione di quanto sancito in merito 

al principio dell’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 81, comma 3, della Costituzione e, 

quindi, all’obbligo della copertura finanziaria della spesa. “Ogni procedimento amministrativo 

che comporta spesa deve trovare, fin dall’avvio, la relativa attestazione di copertura finanziaria ed 

essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizio individuato nel provvedimento che ha originato 

il procedimento di spesa” è quanto il “Principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria” enuncia nell’allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011. Per la copertura finanziaria 

assumono rilevanza gli accantonamenti al Fondo rischi contenzioso per i DBF derivanti da 

sentenze esecutive di cui all’art. 73, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011, lettera a), e il Fondo 

passività potenziali per tutte le altre tipologie di DFB di cui all’art. 73, comma 1, del d.lgs. 

n. 118/2011. 

Al fine di scongiurare possibili procedure di esecuzione forzata a carico della Regione, atteso 

quanto disposto nell’art. 14 del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito nella legge 

28 febbraio 1997, n. 30, in sede di parifica al Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 

2019, la Sezione della Corte dei conti, ma anche il Comitato regionale di controllo contabile 

nella relativa relazione, avevano consigliato alla Regione un attento monitoraggio dell’iter 

che avrebbe evitato ulteriori costi a carico dell’Ente. 

In ordine alle leggi di riconoscimento dei debiti fuori bilancio approvate nel corso 

dell’esercizio 2020, per quanto attiene una maggiore accuratezza delle RI e delle RT, e anche 

al fine di ripercorrere e mettere in trasparenza le ragioni sottese al riconoscimento dei debiti 

fuori bilancio, specie ove gli importi riconosciuti siano di rilevante entità (cfr. la legge n. 

19/2020 approvata, ope legis, per l’importo di euro 2.768.191,33 applicando l’articolo 73, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, per cui “al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio regionale o la Giunta regionale provvedono entro 

trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di 

detto debito si intende riconosciuta”) è positivo l’impegno assunto dall’Amministrazione 
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regionale finalizzato a sollecitare le singole strutture regionali interessate per esplicitare 

con maggiore accuratezza le ragioni sottese al riconoscimento del debito fuori bilancio. 

Oltre alla citata legge regionale 19/2020, con la precedente legge regionale 2 dicembre 2020, 

n. 18, è stata riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da acquisizioni di 

beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa per un valore di 706.215,74 euro, 

avente, comunque, natura di spesa esclusivamente corrente. 

Dalla approvazione delle due leggi regionali, l’ammontare complessivo dei “debiti fuori 

bilancio” riconosciuti è pari a 3.474.407,07 euro nel corso dell’esercizio 2020. 

(L’amministrazione ha proceduto a riconoscere le sentenze esecutive di primo grado, anche 

se non passate in giudicato, i decreti ingiuntivi definitivamente esecutivi e provvisoriamente 

esecutivi oltre alle cartelle esattoriali). 

A seguito della delibera di parifica n. 54/2019/PARI della magistratura contabile, che aveva 

ritenuto che la criticità emersa nell’iter di riconoscimento dei DBF avesse una rilevante 

incidenza anche nell’eccessivo numero di pignoramenti gravanti sulla cassa regionale e i 

conseguenti maggiori costi derivanti, la Regione ha adottato una circolare, in vigore dal 1° 

ottobre 2020, che introduce una cadenza mensile per il riconoscimento dei DFB derivanti da 

sentenze, superando la precedente regola semestrale che non consentiva la gestione del 

termine dilatorio di 120 giorni che intercorre tra notifica del titolo e pignoramento. La 

circolare regionale prescrive, altresì, per il riconoscimento dei DFB derivanti da azioni 

esecutive, l’utilizzo del silenzio – assenso previsto dall’art. 73, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011, in modo da assicurare il riconoscimento sollecito rispetto alla notifica del titolo 

esecutivo, provvedendo, inoltre, a individuare un responsabile del procedimento sin dalla 

notifica del titolo esecutivo. 

A seguito della menzionata circolare regionale, con decorrenza 01.10.2020 i DFB della 

Regione non vengono più riconosciuti unicamente mediante legge regionale, come sin qui 

avvenuto, ma anche con il meccanismo del silenzio–assenso previsto dalla riformulazione 

dell’art. 73, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, figurando, pertanto, tale atto procedimentale 

una innovazione esclusiva per il riconoscimento dei soli debiti derivanti da sentenze 

esecutive (cfr. Decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34, art. 38-ter come convertito nella legge 28 
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giugno 2019, n. 58) Alla luce di quanto evidenziato, nel periodo ricompreso tra l’entrata in 

vigore della circolare e la chiusura dell’esercizio 2020, l’Amministrazione ha rendicontato 

alla magistratura contabile, in sede di istruttoria pre -parifica al rendiconto 2020, la 

conseguente attività attuata per la gestione dei titoli esecutivi riconosciuti ai sensi dell’art. 73, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, riscontrando in, tale sede, parere positivo non soltanto sulla 

nuova procedura di cui alla citata circolare ma anche nella prevenzione di pignoramenti 

evitabili. 

Si ritiene opportuno richiamare che la PL n. 255 del 09.11.2020 per il valore complessivo di 

euro 1.652.273,87 e la PL 259 del 04.12.2020 per il valore complessivo di euro 4.984.105,88 - 

entrambe recanti “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lett. a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 concernente: “Disposizioni in materia 

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modificazion ” - assegnate alla IV Commissione consiliare permanente del Consiglio 

regionale, competente in materia di bilancio, ma non calendarizzate per l’esame da parte del 

consesso regionale, sono state rese esecutive, per la riformulazione introdotta dall’art. 73, 

comma 4, del d.lgs. 118/2011. 

Nella ipotesi di debiti derivanti da sentenza esecutiva, di cui all’art. 73, comma 1, lett. a), del 

d.lgs. 118/2011, per loro natura caratterizzati da assenza di discrezionalità per via del 

provvedimento giudiziario che ha accertato il diritto di credito del terzo, e pur tenendo 

conto della riformulazione introdotta dall’art. 73, comma 4, del d.lgs. 118/2011, si ritiene 

opportuno osservare che la reitera mancata calendarizzazione delle proposte di legge recanti 

i DFB (cfr. anche le cinque PL del 2021) configura, di fatto, una estromissione della funzione 

legislativa dell’Assemblea regionale. 
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UTILIZZO AVANZO VINCOLATO E ACCANTONATO 

 Nell’esercizio 2020 sono stati assunti impegni di spesa a valere sulla quota coperta con 

“avanzo di amministrazione vincolato e accantonato” per complessivi 216.376.153,01 euro di cui: 

144.047.509,68 euro riferiti a spese di parte corrente 

 72.328.643,33 euro per spese in conto capitale. 

 

Le spese sostenute sul c.d. “avanzo vincolato” sono state pari a 190.376.153,01 euro, così 

distinte: 

131.047.509,68 di parte corrente 

59.328.643,33 euro per spese di parte capitale. 

 

Sono state sostenute spese sul c.d. “avanzo vincolato accantonato” per un importo pari a 

26.000.000 euro, così distinte: 

13.000.000 euro per spese di parte corrente (10.000.000 euro “riferiti alla reiscrizione in 

bilancio degli impegni perenti di parte corrente” e 1.912.092,94 euro “riferiti all’utilizzazione 

del fondo perdite potenziali di parte corrente”) 

13.000.000euro per spese di parte capitale (tra cui 10.000.000 euro “riferiti alla 

reiscrizione in bilancio degli impegni perenti in conto capitale” e 203.939,79 euro “riferiti 

all’utilizzazione del fondo perdite potenziali di parte capitale”). 
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LA GESTIONE DEI RESIDUI 

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 

i crediti di dubbia e difficile esazione; 

i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 

i crediti riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o 

erroneo accertamento del credito; 

i debiti insussistenti o prescritti; 

i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali 

o di revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad 

una loro riclassificazione; 

i crediti e i debiti imputati all’esercizio di riferimento che non risultano di 

competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla re-

imputazione contabile all’esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

 

Con DGR 20 del 20 aprile 2021, n. 205, ai sensi dell’articolo 63, comma 11, del decreto 

legislativo n. 118/2011, è stato approvato il riaccertamento dei residui attivi e passivi 

disciplinato dall’articolo 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e, con la medesima deliberazione, 

l’organo esecutivo ha apportato anche le necessarie variazioni di bilancio concernenti il fondo 

pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2020. 

Con DGR 20 aprile 2021, n. 206, anche a seguito della variazioni contabili di cui alla DGR 

125/2021 recante “Variazioni del bilancio regionale 2021-2023, in applicazione delle disposizioni di 

cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modifiche”, sono state apportare variazioni di bilancio conseguenti alla deliberazione della 

Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 

2020, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modifiche. 

Con DGR del 30 aprile 2021, n. 230, la Giunta regionale ha provveduto all’aggiornamento 

dei prospetti, conseguenti alle proprie deliberazioni n. 205/2021 e 206/2021. 
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Il Collegio dei revisori dei conti, in data 16 aprile 2021, rendendo parere favorevole sulla 

DGR 205/2021, ha attestato di aver “… proceduto ad una approfondita verifica documentale dei 

dati riportati attraverso la procedura e tecnica di campionamento effettuata in base ad una 

significatività finanziaria e temporale, in cui i residui attivi e passivi sono stati estratti tra quelli di 

importo maggiore, privilegiando il criterio della rilevanza, ed effettuando una disamina sulla regolarità 

documentale e giuridica dei campioni estratti, che rimangono agli atti..”. Si ritiene opportuno 

riportare quanto contenuto nel giudizio di parifica della Sezione di controllo della Corte dei 

conti in merito alla campionatura effettuata dal Collegio dei Revisori: “Sul punto la Sezione 

ritiene che sarebbe stato opportuno rendere noti gli esiti analitici e i criteri di 

campionamento impiegati, elemento quest’ultimo di assoluta rilevanza ai fini di una 

corretta valutazione delle operazioni compiute dagli Uffici regionali, nonché con effetti 

diretti sulla corretta quantificazione a FCDE dei residui attivi per i quali l’esigibilità risulta 

incerta o dubbia.” 

 

Sono stati riaccertati residui attivi, per un importo pari a euro 1.621.654.865,86, di cui:  

a) euro 313.104.839,27, corrispondenti a crediti assolutamente inesigibili o insussistenti 

da eliminare dalle scritture contabili (euro 134.526.048,26 derivanti da esercizi 

pregressi ed euro 178.578.791,01 derivanti dalla competenza, la cui la cancellazione più 

rilevante è costituita dalla rettifica in diminuzione, per un importo pari a euro 

172.810.297,09, dell’accertamento assunto per il pay-back della spesa farmaceutica 

ospedaliera); 

b) euro 1.308.550.026,59, corrispondenti a crediti imputati nell’esercizio 2020 ma non 

ancora esigibili e re imputati all’esercizio 2021 in cui risultano esigibili.  

 

Sono stati riaccertati residui passivi per un importo pari a euro 1.887.642.677,29, di cui:  

a) euro 265.194.922,94, corrispondenti a debiti insussistenti da eliminare dalle scritture 

contabili (euro 8.435.086,81 derivanti da esercizi pregressi ed euro 256.759.836,13 

derivanti dalla competenza) 
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b) euro 1.622.447.754,35, corrispondenti a debiti imputati nell’esercizio 2020 ma non 

ancora esigibili e re imputati all’esercizio 2021 in cui risultano esigibili. 

 

Lo stock totale dei residui attivi al 31 dicembre 2020 ammonta a euro 3.787.921.593,79, al 

netto delle operazioni di riaccertamento ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo n. 118/2011, di cui: 

euro 1.858.111.487,04 a titolo di residui attivi derivanti da esercizi pregressi (di cui 

euro 563.339.926,47 appartenenti al settore sanitario, contabilizzati sulla base delle 

disposizioni del Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011); 

1.929.810.106,75 a titolo di residui attivi derivanti dalla competenza (di cui euro 

395.223.441,67 appartenenti al settore sanitario, contabilizzati sulla base delle 

disposizioni del Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011) 

 

Lo stock totale dei residui passivi al 31 dicembre 2020 ammonta a euro 4.476.711.386,61, 

al netto delle operazioni di riaccertamento ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo n. 118/2011, di cui: 

euro 1.709.970.669,72 a titolo di residui passivi derivanti da esercizi pregressi (di cui 

euro 1.132.268.611,97 appartenenti al settore sanitario, contabilizzati sulla base delle 

disposizioni del Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011); 

euro 2.766.740.716,89 a titolo di residui passivi derivanti dalla competenza (di cui euro 

1.396.281.884,50 appartenenti al settore sanitario, contabilizzati sulla base delle 

disposizioni del Titolo II del decreto legislativo n. 118/2011) 

 

Il saldo della operazione di riaccertamento, dato dalla differenza tra residui passivi 

riaccertati pari a 1.887.642.677,29 euro e residui attivi riaccertati pari a 1.622.447.754,35 euro, è 

pari a euro 265.987.811,43 e rappresenta il “beneficio” della grandezza finanziaria relativa al 

rendiconto 2020. 
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I residui cancellati dalle scritture contabili a seguito del riaccertamento, evidenziano 

un saldo negativo di euro - 47.909.916,33, derivante dalla differenza tra i minori residui attivi 

pari a euro 313.104.839,27 e i minori residui passivi pari a euro 265.194.922,94). 

La tabella seguente mostra l’ammontare dei residui attivi cancellati negli esercizi 2017, 

2018, 2019 e 2020 a seguito del riaccertamento:  

 

Con la DGR 30 aprile 2021, n. 230 è stato anche determinato il fondo pluriennale 

vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2020, per un importo complessivo pari a euro 

699.382.943,87 (di cui euro 172.387.778,44 per la parte corrente ed euro 526.995.165,43 per la 

parte in conto capitale). Circa gli esiti delle operazioni di riaccertamento si ritiene utile 

evidenziare che: 

il fondo pluriennale vincolato complessivo iscritto nella spesa dell’esercizio 2020 è 

stato determinato in euro 699.382.943,87, derivante dalla somma del fondo pluriennale 

vincolato relativo alla gestione di spese programmate, pari a euro 20.201.845,68, e del 

fondo pluriennale vincolato necessario alla copertura della reimputazione degli 

impegni, pari a euro 679.181.098,19; 

le entrate vincolate che sono state riaccertate nell’esercizio 2021 contestualmente ai 

corrispondenti utilizzi, avvenuti con correlati impegni di spesa, ammontano a euro 

943.266.656,16 e per tali re imputazioni contestuali di entrate e di spese, ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011, la costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata;  
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gli impegni re imputati all’esercizio 2021 per esigibilità ammontano a euro 

1.622.447.754,35 e la copertura necessaria a tali re imputazioni è data: 

per euro 679.181.098,19 dal fondo pluriennale vincolato generato dalle 

operazioni di riaccertamento, iscritto nella spesa dell’esercizio 2020 e 

nell’entrata dell’esercizio 2021; 

per euro 943.266.656,16 dalle re-imputazioni contestuali di entrate e di spese 

all’esercizio 2021; 

gli accertamenti re imputati all’esercizio 2021 per esigibilità ammontano a euro 

1.308.550.026,59 e sono composti: 

per euro 943.266.656,16 da entrate vincolate riaccertate nell’esercizio 2021 

contestualmente ai corrispondenti utilizzi, avvenuti con correlati impegni di 

spesa; 

per euro 365.283.370,43 da altre entrate riaccertate nell’esercizio 2021 in assenza 

di un correlato impegno di spesa.  

 

LLAA  CCOONNSSIISSTTEENNZZAA  DDEEII  RREESSIIDDUUII  AATTTTIIVVII  

La consistenza dei residui attivi al termine dell’esercizio 2020, giusta operazione di 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del D.lgs. n. 118/2011 

(DGR n. 205/2021) e preventivo parere favorevole dell’organo di revisione in data 15 aprile 

2020, ammonta a euro 3.787.921.593,79, di cui euro 958.563.368,14 riferiti al settore sanitario 

e 2.829.358.225,65 relativi ai settori diversi dalla sanità. 

Il totale dei residui attivi al 31.12.2020, pari a euro 3.787.921.593,79   è scomposto in: 

residui attivi di nuova formazione, ossia relativi a entrate accertate nel 2020, pari a 

euro 1.929.810.106,75 (di cui euro 395.223.441,67 riferiti al settore sanitario);  

residui attivi portati a nuovo, ossia derivanti dagli esercizi 2019 e precedenti, pari a 

euro 1.858.111.487,04 (di cui euro 563.339.926,47 riferiti al settore sanitario).  

Con riferimento al totale dei residui attivi risultanti al 31.12.2020, si rileva che una 
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quota pari a euro 380.808.117,64 ha una anzianità superiore ai cinque anni. Di questa quota, 

il 61% circa (pari a euro 230.965.189,22, e comprendente, peraltro, i residui di maggior 

consistenza) è riferita a partite creditorie nei confronti dello Stato rimaste in essere dopo le 

operazioni di riaccertamento straordinario eseguite ai sensi del d.lgs. n. 118/2011.  

Queste partite creditorie, già oggetto di verifica e confronto con gli Uffici Centrali di 

Bilancio presso i Ministeri nell’ambito dell’iniziativa promossa fin dall’aprile 2017 dal MEF 

Ragioneria Generale dello Stato, e volta alla riconciliazione delle partite debitorie e creditorie 

bilancio Stato - bilancio Regioni, è stato avviato, dallo scorso anno, un nuovo tavolo tecnico 

con il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato  Ispettorato generale per la finanza 

delle Pubbliche Amministrazioni.

La riduzione dei residui attivi rispetto a quelli dell’esercizio 2019, segnatamente di 

quelli afferenti al settore sanitario, è principalmente ascrivibile al disposto dell’articolo 

117, comma 1, del decreto legge 34/2020, il quale ha previsto per l’anno 2020, in 

considerazione dello stato di emergenza connesso al COVID-19, una deroga a quanto 

previsto dall’articolo 2, comma 68, lettere b) e c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 

ovvero, che nelle more dell'adozione delle delibere del CIPE, autorizza il MEF a erogare 

maggiori trasferimenti di cassa alle Regioni, sia per quanto riguarda il finanziamento 

sanitario 2020 che per quello 2019. 
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Le riscossioni in conto residui, nel corso dell’esercizio 2020, pari a 2.399.010.014,62 euro, 

hanno registrato una velocità di riscossione del 94,69%. 

I residui attivi totali, come esposti nello schema di rendiconto 2020, annoverano crediti 

residui inesistenti per difetto di inesigibilità iscritti al capitolo E225259 pari a 15.000.000 di 

euro. Quanto evidenziato, oggetto peraltro di mancata parifica da parte della magistratura 

contabile, è rinviato al capitolo “CONFORMAZIONE DELLA REGIONE AL GIUDIZIO 

DI PARIFICA SUL RENDICONTO PER L’ESERCIZIO 2020” della presente Relazione di 

accompagnamento (cfr. pag. 199). 

Tale importo creditizio, attinente i rapporti finanziari intercorrenti tra la Regione e la 

società a controllo regionale Lazio Innova S.p.A., comporta che il totale dei residui attivi 

del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione deve essere ridotto di 

15.000.000 di euro nel saldo di lettera A e, conseguentemente, nel saldo riassuntivo di 

lettera E del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione, fatto salvo il ricorso 

presentato dalla Regione a seguito della Parifica. 
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LLAA  CCOONNSSIISSTTEENNZZAA  DDEEII  RREESSIIDDUUII  PPAASSSSIIVVII  

Il totale dei residui passivi al 31/12/2020, come risultanti dalla proposta di legge a 

seguito della DGR n. 205 del 20 aprile 2020, ammonta a euro 4.476.711.386,61, di cui euro 

2.528.558.496,47 riferiti al settore sanitario ed euro 1.948.160.890,14 relativi ai settori diversi 

dalla sanità. 

I residui passivi al 31/12/2019, pari a euro 4.171.182.423,22, possono essere scomposti in: 

residui passivi di nuova formazione, ossia relativi a spese impegnate nel 2020, pari ad 

euro 2.766.740.716,89 (di cui euro 1.396.281.884,50 riferiti al settore sanitario); 

residui passivi portati a nuovo, ossia derivanti dagli esercizi 2019 e precedenti, pari a 

euro 1.637.542.035,39 (di cui euro 1.218.060.494,91 riferiti al settore sanitario). 

 

I dati presenti nel rendiconto consentono di valutare l’andamento della capacità di 

smaltimento dei residui passivi da parte della Regione, complessivamente degno di 
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apprezzamento. Nel corso del tempo, si ritiene utile osservare una marcata riduzione dello 

stock complessivo dei residui passivi che passa da circa 6,57 miliardi di euro (al 1.1.2015) a 

circa 3,55 miliardi di euro (al 1.1.2019) con una riduzione di circa il 54% dei debiti residui 

iscritti nel conto del bilancio. 

Il processo di continua formazione di nuovi residui passivi rende tendenzialmente stabile 

lo stock complessivo di residui passivi alla chiusura degli esercizi dal 2015 – 2019. Il bilancio 

regionale risulta esente da fenomeni di accumulo di residui passivi, a dimostrazione di una 

apprezzabile capacità di spesa. 
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IL RISULTATO D’AMMINISTRAZIONE 

Il rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020 chiude con un 

risultato di amministrazione pari a euro 1.014.399.629,64 al lordo delle quote accantonate e 

vincolate, in graduale miglioramento rispetto ai corrispondenti saldi delle precedenti 

gestioni. Si evidenzia un differenziale positivo pari a euro 116.366.314,38 rispetto al 2019 

anche se minore rispetto a quello tra il 2018 e il 2019. Occorre, tuttavia, che tale differenziale 

positivo è riconducibile per i maggiori flussi erogati dallo Stato per fronteggiare 

l’emergenza sanitaria in attuazione alla normativa emanata a seguito della pandemia. 

La tabella seguente evidenzia il differenziale tra gli esercizi 2018, 2019 e 2020. 

 

Il risultato di amministrazione è stato quantificato dopo le operazioni di riaccertamento 

dei residui attivi e passivi e in base alle risultanze della gestione di competenza e di cassa. 

La gestione dell’esercizio 2019 chiudeva con un saldo contabile di 898.033.315,26. 
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Il prospetto e il grafico sotto riportati, partendo dall’esercizio finanziario 2014, mostrano 

un progressivo e netto miglioramento del risultato di amministrazione che passa da una 

grandezza negativa di quasi 3 miliardi di euro nel 2014 a una grandezza positiva a partire 

dall’esercizio 2018. 

 

 

 

Sommando al risultato di amministrazione di euro 1.014.399.629,64 le quote accantonate 

e vincolate rispettivamente di euro -8.172.113.043,55 e di euro -545.047.092,33 si ottiene il 

risultato di amministrazione “effettivo” pari a euro -7.702.760.506,24. 

Il risultato di amministrazione effettivo, al lordo delle partite accantonate e vincolate e 

al netto del fondo anticipazioni di liquidità, pari a euro -7.702.760.506,24, è determinato in 

euro –326.945.421,50. 

Nel 2019 l’omologo dato registrava un valore di -7.745.089.688,90 euro; la gestione 2020 

presenta una parte disponibile di euro 42.329.182,66 (al 31.12.2019 il valore era pari a euro 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1765 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

79.400.177,84) quale quota della riduzione complessiva del disavanzo occorsa nel 2020. 

Le quote accantonate dell’avanzo includono anche il fondo anticipazione di liquidità, di 

cui all’articolo 1, commi da 692 a 700, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per euro 

7.375.815.084,74, che rappresenta il residuo debito trentennale, relativo alle anticipazioni - 

ottenute ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 e s.m.i. - e rifinanziamenti e ammonta a 

euro 369.274.604,16. 

 

Il disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2020, al netto del fondo anticipazione di 

liquidità di -7.375.815.084,74, è quindi pari a euro -326.945.421,50, derivante dalla somma del: 
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Il dato contabilizzato presenta un differenziale rispetto al dato accertato in sede di 

rendiconto 2019 che era pari a –369.274.604,16 euro (riduzione del disavanzo pari a euro 

79.400.177,84), attestando, pertanto, per il 2020 una riduzione di euro 42.329.182,66 del 

disavanzo effettivo. 

L’importo di euro - 326.945.421,50 corrisponde, pertanto, all’entità del disavanzo di parte 

corrente ancora da recuperare al 31.12.2020 ed essendo maggiore dell’obiettivo di ripiano del 

disavanzo al 31.12.2019 (stimato in euro -369.274.604,16) dimostra che il saldo non esprime, 

per l’esercizio finanziario 2020, un disavanzo di amministrazione “ordinario” secondo quanto 

stabilito dall’art. 42, comma 12, del d.lgs. n. 118/2011. Il menzionato saldo sintetico, infatti, 

risulta avere “superato” di euro 5.492.621,79 l’obiettivo intermedio di ripiano. 

Tra le risorse vincolate nel risultato di amministrazione 2020, complessivi euro 

88.671.107,72 afferiscono ad assegnazione dello Stato di parte corrente, a sostegno del settore 

del trasporto pubblico locale a seguito degli effetti negativi derivanti dall'emergenza 

epidemiologica” per euro 32.513.868,58 e a ristoro della perdita di gettito connessa 

all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per euro 56.157.239,14. 

Si ritiene opportuno rilevare che con legge regionale 19 ottobre 2020, n. 14, recante 

“Assestamento delle previsioni di bilancio 2020-2022” è stato approvato, ai sensi dall’articolo 111, 

comma 4-bis, del d.l. n. 18/2020, c.d. “Cura Italia” e successive modificazioni, il nuovo piano 

di rientro ventennale del disavanzo di parte corrente, prevedendo, peraltro, di non ripianare 

nel 2020 la quota annuale, pari a euro 36.836.560,87 (la Regione ha destinato le risorse 

stanziate a copertura della quota di disavanzo 2020 ad altra finalità). Il piano di rientro è stato 

rimodulato in rate costanti pari a 36.836.560,87 euro per gli anni dal 2021 al 2028 (in luogo ai 

precedenti anni dal 2021 al 2030), mentre la quota finale di euro, relativa all’ultimo anno, è 

stata prevista per l’esercizio 2029, (in luogo alla precedente annualità fissata nel 2031), in euro 

32.985.046,22 anziché in 908.995,46 euro. Il piano di rientro, così rimodulato, si presenta 

migliorativo rispetto ai piani precedentemente adottati. 

Il “risultato di amministrazione effettivo” risultante dal conto del bilancio non è ancora 

esaustivo dell’intero stock di disavanzo finanziario sostanziale che grava sul bilancio 

regionale. Va computato, infatti, anche il debito da anticipazioni di liquidità per il quale non 

è stato costituito il Fondo di accantonamento ex articolo 1, comma 692, della legge n. 
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208/2015, in quanto la Regione ha proceduto alla relativa sterilizzazione, secondo le modalità 

consentite dal comma 697 della medesima legge, per 1.924.465.523,59 euro. 

Va rilevato che il rimborso della quota capitale del debito da anticipazioni, ai sensi del 

d.l. 189/2016) è sospeso per il periodo temporale 2017/2022 stante il sisma che ha colpito la 

regione Lazio nell’anno 2016. 

Deve, altresì, computarsi il residuo stock di perenzione “libera”, ovvero il differenziale 

dell’intero stock di perenzione presente nel Conto del patrimonio al 31.12.2020, pari a 

619.976.411,94 euro e per la cui re-iscrizione non è stato implementato l’apposito Fondo. Il 

dato, risultante dalle scritture contabili allegate alla proposta di Rendiconto 2019, nonché 

dagli atti determinativi con cui l’Amministrazione ha provveduto alla relativa gestione (Lo 

stock di perenzione al 31.12.2020 è stato determinato con decreto del Presidente del 23 aprile 

2021, n. T00088), è pari a euro 1.143.494.868,75.  

Sommando al “risultato di amministrazione effettivo”, pari euro -7.702.760.506,24, 

l’ulteriore disavanzo presente nel conto del patrimonio pari a euro 2.544.441.935,53 

(composto dal debito da anticipazioni di liquidità per il quale non è stato costituito il 

Fondo di accantonamento, pari a euro 1.924.465.523,59 euro, e lo stock di perenzione 

“libera”, euro 619.976.411,94) si ha un dato pari a -10.247.202.441,77 euro che rappresenta il 

disavanzo complessivo al termine dell’esercizio finanziario 2020, sul bilancio regionale.  
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Negli ultimi sei anni, come già precedentemente illustrato, si manifesta un graduale e 

continuo miglioramento del risultato contabile che passa da una grandezza negativa di quasi 

3 miliardi di euro nel 2014 a una grandezza positiva, di circa 730 milioni di euro nel 2018, 

andamento confermato dal rendiconto 2019 che riporta un avanzo di amministrazione di 

oltre 898 milioni di euro, in ulteriore miglioramento rispetto al risultato contabile 2018, e un 

avanzo per l’esercizio 2020 di oltre 1.000 euro. Ciò nondimeno, anche nell’esercizio 2020, la 

scomposizione del risultato contabile di amministrazione risulta essere incapiente rispetto 

alle grandezze finanziarie di parte accantonata, vincolata e destinata, con conseguente 

parte disponibile del risultato di amministrazione di segno negativo, pari a 7,702 miliardi 

di euro, ma in continuo miglioramento rispetto ai precedenti esercizi.  

Il persistente segno negativo della parte disponibile del risultato di amministrazione 

deriva dal fatto che la Regione Lazio si trova in fase di ripiano del disavanzo di parte 

corrente disciplinato dall’art. 9, comma 5, del d.l. n. 78/2015. 

Va rilevato che il rimborso della quota capitale del debito da anticipazioni, di cui al 

Fondo medesimo (FAL), ai sensi del d.l. 189/201, come già evidenziato, è sospeso per il 

periodo temporale degli esercizi finanziari dal 2017 al 2022 stante il sisma che ha colpito 

una parte del territorio della regione Lazio nell’anno 2016. 

L’evoluzione del risultato di amministrazione evidenzia il graduale risanamento del 

bilancio regionale che, a partire dall’esercizio 2013, manifestando grandezze finanziarie in 

continuo miglioramento. Tuttavia, è evidente la necessità che l’Amministrazione incida con 

maggior decisione nel percorso del risanamento finanziario, in ragione della persistente 

grandezza del debito pubblico regionale, del connesso costo del suo finanziamento e del 

disavanzo di parte corrente ancora in fase di ripiano. 

A chiusura del presente capitolo, in merito all’accantonamento appostato al fondo 

“altri accantonamenti” per passività potenziali pari a 109.783.066,50 di cui alla tabella 

riportata a pag. 45 della presente Relazione, si osserva l’incongruità del valore esposto 

nello schema di rendiconto. Le passività potenziali non computate riguardano Regione e 

Amministrazioni provinciali, Regione e Città metropolitana di Roma. I disallineamenti 

contabili tra residui passivi regionali e corrispondenti residui attivi provinciali espongono 

la Regione a un concreto rischio di maggiori spese per il bilancio che occorre considerare 
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nella costruzione del risultato di amministrazione per la tutela degli equilibri di bilancio 

al fine di una rappresentazione veritiera della effettiva situazione del bilancio, anche in 

termini di rischi di future spese. Stante quanto osservato, il prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione che espone un valore pari a euro 109.783.066,50 deve essere 

riconsiderato nel saldo di lettera B e nel saldo riassuntivo di lettera E del prospetto 

dimostrativo del risultato di amministrazione. 

Quanto evidenziato, oggetto peraltro di mancata parifica da parte della magistratura 

contabile, che ha ritenuto incongruo l’accantonamento al Fondo altri accantonamenti per 

passività potenziali secondo l’importo esposto nello schema di bilancio pari a 

109.783.066,50 euro, importo inferiore a quello da riconsiderare dalla Regione per almeno 

177.000.000 euro. La conseguente conformazione della Regione alla mancata parifica de qua 

è rinviata al capitolo della presente Relazione denominato “CONFORMAZIONE DELLA 

REGIONE AL GIUDIZIO DI PARIFICA SUL RENDICONTO PER L’ESERCIZIO 2020” 

(cfr. pag. 199) 
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IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

Il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2020 presenta un 

importo complessivo pari a euro 699.382.943,87, di cui 172.387.778,44 euro di parte corrente e 

526.995.165,43 euro in conto capitale 

Il fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata dell’esercizio 2020 presentava un 

importo complessivo pari a euro 717.364.648,46. 

Nel corso del 2020 il FPV è stato utilizzato per coprire spese impegnate negli esercizi 

precedenti e imputate all’esercizio 2020, pari a euro 271.113.897,33. Sono state contabilizzate 

economie di impegno per 48.805.995,53 euro e su impegni pluriennali imputati agli esercizi 

successivi al 2020 per euro 65.673,37. Tali operazioni hanno determinato una quota del Fondo 

pluriennale vincolato al 31 dicembre 2019 rinviata agli esercizi 2021 e successivi pari a 

397.379.082,23 euro.  

L’importo di 397.379.082,23 euro va incrementato delle somme impegnate nel 2020, con 

imputazione agli esercizi 2021 e successivi, pari complessivamente a 302.003.861,64 euro 

(299.074.339,06 euro per il 2021 e 2.929.522,58 per il 2022), per determinare la quota del Fondo 

pluriennale vincolato al 31 dicembre 2020, pari a 699.382.943,87 euro. Tale Fondo costituisce 

la copertura di altrettanti impegni assunti sugli esercizi 2021, 2022, in conto esigibilità 

differita.  

Alla chiusura dell’esercizio 2020, il FVP registra un decremento di euro 17.981.704,59 

euro rispetto al valore iniziale di euro 717.364.648,46 con una variazione pari al 2,50%. Il 

valore di 699.382.943,87 euro è così scomposto: 

397.379.082,23 euro (56,81%) costituiscono la quota destinata a dare copertura a 

impegni assunti in esercizi precedenti a quello in esame e imputati su esercizi 

successivi 

302.003.861,64 euro (43,19%) costituiscono la quota corrispondente agli impegni 

assunti nel 2020 e imputati negli esercizi successivi (2021: 299.074.339,06 euro; 2022: 

2.929.522,58 euro). 
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 IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Le entrate in conto competenza 

Il grado di realizzazione annuale delle entrate 2020 risulta pari al 73,30% e la capacità di riscossione 

attesta un valore del 91,18%. 

Le entrate tributarie (Titolo 1) registrando un’apprezzabile capacità di riscossione, pari 

al 91,18%, rispetto agli accertamenti, realizzano una bassa formazione di residui e, pertanto, 

una tendenziale stabilità del valore assoluto del riscosso come verificatosi nei precedenti 

esercizi finanziari. In tali entrate viene ricompresa anche la “tipologia 102” recante “entrate 

tributarie destinate a finanziare la sanità”, entrate in aggiunta a una parte dei trasferimenti 

correnti ricompresi al Titolo 2 delle entrate in c/competenza. 

Le entrate da trasferimenti correnti di cui al Titolo 2 evidenziano un incremento 

esponenziale sia per quanto riguarda gli accertamenti sia per quanto riguarda gli incassi. Il 

valore degli accertamenti, pari a 2.416.787.935,96 euro, e quello delle riscossioni, pari a 

1.852.844.654,62 euro, confrontati, a titolo esemplificativo, ai pari dati del 2019 (accertamenti 

per euro 1.412.043.511,12 e riscossioni per euro 1.134.161.787,76) rappresentano, tuttavia, i 

maggiori trasferimenti correnti adottati per contrastare l’emergenza pandemica e, in 

particolare, la spesa sanitaria regionale, in parte finanziata, come già rappresentato per il 

Titolo 1, da parte delle entrate del Titolo 2. 

Le entrate extratributarie (Titolo 3) registrando un marcato incremento della riscossione 
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rispetto ai precedenti esercizi, mostrano un netto miglioramento sia in termini percentuali di 

riscossione sia in termini assoluti di riscosso. Tale incremento registra, conseguentemente, 

una minore formazione di residui extratributari. 

Le entrate in conto capitale (Titolo 4) (nelle entrate in conto capitale sono contabilizzati i 

trasferimenti destinati a spesa per investimenti quali anche le risorse UE messe a 

disposizione della Regione) mostrano effetti di persistente criticità nella capacità di 

riscossione, pari al 25,13%, che essendo in linea con la riscossione registrata nei precedenti 

esercizi 2017–2019, rappresentano un dato del tutto insoddisfacente, come, peraltro, rilevato 

sia dal Comitato regionale di controllo contabile nella relazione al rendiconto 2019 sia dalla 

magistratura contabile in sede di parifica al rendiconto medesimo e nonostante, nell’esercizio 

2020, si sia registrato un incremento degli accertamenti rispetto al 2019 (308.780.253,95 euro 

vs 194.792.877,62 euro). 

Le entrate accensione prestiti (Titolo 6) mostrano il ricorso al debito per finanziare 

investimenti. Nel 2020 è stato contratto nuovo debito finanziario per 1.247.327.305,07 euro, 

profittando di tassi di interesse eccezionalmente favorevoli. 

Le spese in conto competenza 

La capacità di realizzazione della spesa è stata pari al 56,75% rispetto agli stanziamenti definitivi e 

i pagamenti sugli impegni attestano un valore dell’87,22%. 

Le spese correnti (Titolo 1) registrano una considerevole consistenza finanziaria dovuta, 

oltre alla spesa per il personale regionale, anche per la spesa derivante dagli interessi passivi 

sul notevole complessivo debito pubblico regionale. 
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Le spese in conto capitale (Titolo 2) incidono solo per il 2,17% sulla spesa complessiva, 

ma gli impegni mostrano una netta crescita rispetto agli esercizi 2017-2019. 

Le spese per rimborso prestiti (Titolo 4) incidono per il 6,04% della spesa complessiva.  

L’elevata consistenza del Titolo è dovuta, come riportato nell’estimo del Titolo 1 in ordine 

alla spesa per interessi passivi, dall’elevato debito da finanziamento, la cui quota capitale, da 

rimborsare, è contabilizzata su questo Titolo. Nel merito contabile del Titolo, anche per 

l’esercizio 2020, è escluso il rimborso della quota capitale delle anticipazioni di liquidità 

(cesserà il 31 dicembre 2022), pari a circa 350 milioni di euro/anno, ai sensi dell’art. 44, del 

d.l. n. 189/2016 (emergenza sisma 2016 che ha colpito la regione). 

La Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere (Titolo 5) è pari a 0,00. 

Giova evidenziare che tale dato si registra a partire dall’esercizio finanziario 2017 e coincide 

con l’effetto sospensivo previsto dal citato art. 44 del d.l. n. 189/2016 per il rimborso della 

quota capitale riguardante “il debito da anticipazioni di liquidità”. Si ritiene auspicabile, in 

ragione della cessazione di detto rimborso, e al fine di evitare il ricorso alla anticipazione 

di tesoreria (ante 2017), l’Amministrazione attivi ogni forma opportuna di reperire idonea 

copertura finanziaria per tale spesa.  

 

Il risultato della gestione di competenza dell’esercizio 2020 registra un saldo positivo 

pari a 242.457.275,83 euro, determinato come dalla seguente tabella. 
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La tabella seguente mostra il confronto dei dati nel triennio 2018, 2019 e 2020. 

 
Considerando, in entrata, l’importo della voce “Utilizzo avanzo di amministrazione”, riferita 

all’avanzo accantonato e vincolato applicato in bilancio (al netto delle anticipazioni di 

liquidità), pari a euro 216.376.153,01 e, in spesa, la quota ripianata del disavanzo, pari a euro 

36.836.560,87, le entrate e le spese complessive dell’esercizio determinano un risultato 

positivo della gestione di competenza di 421.996.867,97 euro. 

Il risultato della gestione di competenza “puro”, che evidenzia un valore positivo rispetto 

all’anno 2019 (il valore era pari a 414.574.760,95 euro), conferma il sostanziale pareggio 

rilevato anche nell’esercizio precedente. 

Il saldo tra le entrate e le spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica, ai 

sensi dell’art. 1, commi 463 e seguenti, della legge 232 del 2016, espone un importo pari a 

360.179 euro ed evidenzia, pertanto, un differenziale positivo di 262.129 euro a fronte 

dell’obiettivo di saldo fissato in 98.050 euro. 
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IL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE CONSOLIDATO 

L’art. 2, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 stabilisce che le Regioni e gli Enti locali adottino 

la contabilità finanziaria affiancando, ai fini conoscitivi, un sistema di contabilità economico-

patrimoniale e garantiscano la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo 

finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 

Le regioni garantiscono la rilevazione unitaria dei fatti gestionali finanziari ed 

economico-patrimoniali adottando il piano dei conti integrato, costituito dall’elenco delle 

articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti economico-

patrimoniali, che consente di realizzare l’integrazione tra la contabilità finanziaria ed 

economica. 

Il sistema contabile prevede il concorso della contabilità finanziaria, cui rimangono 

affidate le funzioni di autorizzazione e rendicontazione, e della contabilità economica cui 

spetta rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi delle transazioni attuate da una 

amministrazione pubblica. Questo consente di gestire e redigere anche il Bilancio consolidato 

dell’Ente entro il perimetro di consolidamento stabilito, tramite il sistema della contabilità 

economico-patrimoniale. 

La Regione Lazio, nella qualità di ente in sperimentazione dal 2012, in attuazione di 

quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del previgente DPCM sulla sperimentazione, ha avviato 

le proprie rilevazioni in contabilità economico-patrimoniale nell’anno 2013, producendo il 

rendiconto per l’anno 2013 completo del Conto economico e dello Stato patrimoniale, così 

come stabilito dall’art. 63 del d.lgs. n. 118/2011.  

In conformità alle previsioni recate dagli articoli 2 e 63 del d.lgs. n. 118/2011, la Regione, 

per l’anno 2020, ha redatto lo Stato patrimoniale e di Conto economico secondo gli schemi 

previsti. 

A seguito dell’operazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi e in base alle 

risultanze della gestione di competenza e di cassa, è stato definito il risultato di 

amministrazione pari ad euro 1.014.399.629,64. Il risultato di amministrazione effettivo, al 

lordo delle partite accantonate e vincolate e al netto del fondo anticipazioni di liquidità, è 

determinato in euro 326.945.421,5022. Il disavanzo consolidato, al lordo dello stock di 
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perenzione, è pari ad euro –946.921.833,44. Per arrivare alla determinazione del disavanzo 

consolidato è da precisare che l’ammontare dei fondi di riserva per la reiscrizione di fondi 

perenti relativi alle risorse con vincolo di destinazione, stanziati  nel bilancio 2021 a copertura 

dello stock di perenzione vincolata al 31 dicembre 2020, è ricompreso nell’importo 

dell’avanzo di amministrazione accantonato e vincolato (pari ad euro 1.341.345.051,14, al 

netto del fondo anticipazione di liquidità); per tale ragione si rende necessario, al fine di non 

conteggiare due volte la stessa posta contabile, di nettizzare il relativo importo, pari a euro 

523.518.456,81. Il valore del risultato di amministrazione consolidato è, pertanto, pari ad euro 

946.921.833,44. Il disavanzo finanziario complessivo al 31 dicembre 2020, da conto del 

bilancio e da conto del patrimonio, in aderenza a quanto disposto dalla Corte dei conti  

Sezione regionale di controllo per il Lazio, nei giudizi di parificazione sul rendiconto 

generale per gli esercizi finanziari 2018 e 2019 (cfr. Deliberazione n. 47 del 23 luglio 2019 e 

Deliberazione n. 54 del 31 luglio 2020). 

Lo stock di perenzione al 31.12.2020 è stato determinato, con Decreto del Presidente n. 

T00088 del 17 aprile 2020, in euro 1.143.494.868,75, come mostra il seguente prospetto di 

sintesi:  

 

Di seguito si riportano i valori dello stock di perenzione risultanti nel periodo 2013/2020. 
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Allo stock di perenzione al 31 dicembre 2020, pari a euro 1.143.494.868,75, va detratto 

l’importo di 523.518.456,81 milioni di euro, che sono i fondi di riserva per la re-iscrizione di 

fondi perenti relativi alle risorse con vincolo di destinazione, stanziati nel bilancio 2021 a 

copertura dello stock di perenzione vincolata al 31 dicembre 2020, già ricompresi 

nell’importo dell’avanzo di amministrazione accantonato e vincolato, per evitare un doppio 

conteggio della stessa posta contabile. 

 

L’importo di 523 milioni di euro circa del fondo perenti vincolato al 31 dicembre 2020, 

deriva dall’applicazione dell’art.60 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. che stabilisce che non è più 

consentita la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. 

Si riporta, di seguito, la tabella esplicativa del disavanzo consolidato a confronto dei pari 

valori nel periodo 2014/2020. Dall’analisi delle risultanze contabili dell’esercizio 2020, si 

ritiene utile esporre un confronto nel periodo 2014/2020, emerge un continuo miglioramento 

sia del disavanzo effettivo sia di quello consolidato. 
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(valori espressi e arrotondati in milioni di euro) 
 

 

L'istituto della perenzione amministrativa ha trovato applicazione per l'ultima volta, con 

riferimento al bilancio della Regione Lazio, in occasione della predisposizione del Rendiconto 

relativo all’esercizio finanziario 2014. 

Con norma di adeguamento dell’ordinamento regionale alla soprarichiamata norma di 

coordinamento di finanza pubblica, l’articolo 1, comma 11, della legge regionale 30 dicembre 

2014, n. 18, recante “Bilancio di previsione finanziario della regione Lazio 2015-2017”, in materia 

di perenzione amministrativa, statuisce che “(…) a decorrere dal 1° gennaio 2015 si applicano le 

disposizioni di cui all'articolo 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche (…)”, 

secondo le quali non è più consentita la cancellazione dei residui passivi dalle scritture 

contabili per perenzione. L'istituto della perenzione amministrativa ha pertanto trovato 

applicazione con riferimento al bilancio della regione Lazio per l'ultima volta in occasione 

della predisposizione del rendiconto relativo all’esercizio finanziario 2014.  

In applicazione della soprarichiamata novella legislativa, la Regione ha dato atto nei 

documenti di rendiconto di non aver registrato nuovi residui perenti anche nel corso 

dell’esercizio 2020, essendo state conservate nel conto del bilancio tutte le spese impegnate in 

esercizi pregressi e non pagate, al netto del riaccertamento, in applicazione del principio 

contabile della competenza finanziaria.  
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Permane tuttavia nel conto del patrimonio una ancora considerevole massa di residui c.d. 

perenti provenienti da esercizi anteriori al 2010 che, pur se eliminati dal bilancio, 

costituiscono debiti che la Regione può essere chiamata a pagare entro il termine ordinario 

della prescrizione civilistica decennale (ex art. 2946 C.C.) e, a copertura dei quali, è tenuta a 

costituire appositi fondi. Tale tipologia di residui passivi, infatti, collegata ad obbligazioni 

regolarmente assunte ed esistenti, pur non figurando più nel bilancio, continua comunque a 

gravare sulle disponibilità finanziarie, quanto meno in termini di garanzia di futuro 

adempimento del debito, fatti salvi gli effetti della prescrizione dello stesso. 

In base alle relative risultanze, l’Amministrazione ha proceduto a eliminare dallo stock di 

perenzione (risultante al 1° gennaio 2020) partite perenti “che non presentano i presupposti per la 

relativa conservazione nello stato patrimoniale” per un ammontare complessivo pari a euro 

68.276.867,26, di cui euro 5.844.411,03 cancellate “in quanto non più esigibili”, euro 

26.527.273,75 “in quanto impegnate nell’esercizio 2020” ed euro 35.905.182,48 “ai sensi dell’art. 7, 

comma 18, della l.r. n. 28/2019.” 

A seguito delle predette operazioni, l’ammontare complessivo dei debiti perenti è 

passato da euro 1.211.771.736,01 - per quanto accertato in sede di rendiconto parificato es. 

2019 e riportato come dato iniziale definitivo al 1° gennaio 2020 - a euro 1.143.494.868,75 a 

chiusura dell’esercizio 2020, con una riduzione del 5,63%. 

Ai sensi dell’articolo 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, “a decorrere dall’entrata in vigore 

del presente decreto, non è consentita la cancellazione dei residui passivi dalle scritture contabili per 

perenzione. L’istituto della perenzione amministrativa si applica per l’ultima volta in occasione della 

predisposizione del rendiconto dell’esercizio 2014. A tal fine, una quota del risultato di 

amministrazione al 31 dicembre 2014 è accantonata per garantire la copertura della reiscrizione dei 

residui perenti, per un importo almeno pari all’incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui 

perenti degli ultimi tre esercizi rispetto all’ammontare dei residui perenti e comunque 

incrementando annualmente l’entità dell’accantonamento di almeno il 20 per cento, fino al 

70 per cento dell’ammontare dei residui perenti.” 

Così richiamata la norma di riferimento per la gestione dei perenti, il cui stock è, tuttavia, 

in graduale esaurimento, si osserva che l’accantonamento a tale fondo contenuto nel 

rendiconto 2020 è pari a 523.518.456,81 euro e in diminuzione rispetto all’accantonamento 
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alla data di inizio esercizio che esponeva un valore di 531.239.973,14 euro. Il detto fondo, 

rappresentato interamente dai fondi per la copertura dei residui perenti derivanti da 

assegnazioni vincolate statali, assicura la copertura del 45,78%, parametrato all’ammontare 

dello stock dei residui perenti al 31.12.2020, per un importo di euro 1.143.494.868,75. Il trend 

nell’arco temporale 2015/2020, pur evidenziando un graduale, progressivo innalzamento 

della dotazione del fondo per il pagamento dei residui perenti, a garanzia dell’assolvimento 

delle obbligazioni assunte, come indicato dalla Sentenza n. 70/2012 e dall’art. 60, comma 3, 

del d.lgs. n. 118/2011, rimane ancora al di sotto del limite prudenziale normativamente 

fissato nella percentuale del 70%, percentuale assunta come parametro di riferimento per 

una corretta e prudente quantificazione delle risorse di bilancio da destinare a copertura di 

tali passività potenziali. (Il 70% di 1.143.494.868,65 euro è, infatti, pari a 800.446.408,05 euro) 

La Regione con la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 26 recante “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2021-2023”, ha proceduto a implementare l’importo complessivo 

del Fondo, oltre che con le quote relative ad assegnazioni vincolate statali, pari a euro 

523.518.456,81 (rappresentate nella parte accantonata del risultato di amministrazione 2020), 

anche con le quote relative alla perenzione libera finanziata con risorse regionali, pari a euro 

310.000.000,00 (di cui: per la parte corrente in termini di competenza e cassa, per l’anno 2021, 

pari a euro 20.000.000,00; in conto capitale in termini di competenza e cassa, per l’anno 2021 

pari a euro 290.000.000,00 e, in termini di competenza, per ciascuna annualità 2022 e 2023, 

rispettivamente, euro 250.000.000,00 ed euro 210.000.000,00) portando, conseguentemente, la 

copertura dei residui perenti a un valore complessivamente pari a 833.518.456,81 euro con un 

grado di copertura pari al 72,89%. Il valore, così implementato, risulta essere conforme al 

grado di congruità normativamente fissato (ex art. 60 comma 3, del d.lgs. n. 118/2011) nella 

misura prudenziale almeno del 70% dell’ammontare della perenzione amministrativa 

ancora sussistente. 

Tuttavia, si ritiene opportuno considerare che l’art. 60, comma 3, del d.lgs. n. 118/2011, in 

merito alla prevista copertura pari almeno al 70% dello stock complessivo della perenzione, 

si riferisce unicamente all’accantonamento in sede di rendiconto, tenuto conto che la 

previsione è giustificata dal fatto che la Regione non può prevedere se e, soprattutto, quando 

perverranno richieste che i creditori, a prescindere dalla intervenuta perenzione che 
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consegue allo spirare dei termini di permanenza in bilancio dei residui passivi, creditori che 

mantengono il diritto all’esazione del credito, fatti salvi gli effetti della prescrizione. Tale 

tipologia di residui passivi, infatti, collegata a obbligazioni regolarmente assunte ed esistenti, 

pur non figurando più nel bilancio, continua comunque a gravare sulle disponibilità 

finanziarie, quanto meno in termini di garanzia di assolvimento, fatti salvi gli effetti della 

prescrizione del debito, giustificandosi, per tale via, una definizione del complesso di tale 

categoria di passività pregresse in termini di “disavanzo potenziale” o, anche, di “debito 

latente”. 
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IL DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE EFFETTIVO 

Si riportano i valori finali del disavanzo effettivo al netto delle anticipazioni di liquidità 

nel periodo 2013/2020. 
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L’AVANZO DI CASSA, IL PIGNORAMENTO DELLA CASSA, L’ANTICIPAZIONE DI CASSA  

L’avanzo di cassa 

Alla chiusura dell’esercizio 2020, come risulta anche dal conto giudiziale del Tesoriere 

approvato con determinazione n. G03454 del 30 marzo 2021, la gestione di cassa presenta un 

risultato positivo pari a euro 2.402.572.366,33, dato dal fondo di cassa iniziale, pari a euro 

1.394.932.837,02, aumentato delle riscossioni complessive per euro 22.357.299.233,53 e 

diminuito dei pagamenti complessivi dell’esercizio per euro 21.349.659.704,22. 

Ai fini della rilevazione telematica dei dati SIOPE, sono stati attributi due “codici enti”: 

uno per la gestione non sanitaria (000715224) e uno per la gestione sanitaria (800000614), in 

ottemperanza alle disposizioni di cui agli artt. 20 e 21 del d.lgs. n. 118/2011). 

La tabella seguente mostra l’andamento del risultato di cassa nell’arco temporale 

2016/2020: 

 Si osserva, dalla tabella che precede, una graduale contrazione delle riscossioni totali 

negli esercizi dal 2016 al 2019 (consistenza di “soli” 19,241 miliardi a chiusura dell’esercizio 
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2019, con corrispondente contrazione della spesa complessiva) mentre per l’esercizio in 

esame si riscontra, e conseguentemente anche per i pagamenti, una inversione di tendenza 

che rispetto al 2019 attesta un aumento del 

I dati che precedono, pertanto, evidenziano un graduale e continuo miglioramento della 

consistenza del fondo cassa (l’evoluzione del fondo cassa risultava invece più discontinua 

nell’arco temporale 2013-2016), come rappresento nella seguente tabella: 

 

Le operazioni per le quali il ciclo finanziario si è esaurito nell’esercizio 2019 (riscossioni e 

pagamenti) hanno, dunque, avuto un effetto positivo sul risultato di cassa finale della 

Tesoreria regionale pari a euro 2.402.572.366,33. 

Il pignoramento della cassa 

Tuttavia, al netto della cassa pignorata presso il Tesoriere regionale, per un importo 

complessivo pari a 125.317.366,34 euro (come si evince dai dati SIOPE), la giacenza di cassa 

disponibile ammonta a 2.277.254.999,99 euro. Il valore di 125.317.366,34 euro incide per il 

5,22% come quota vincolata sul Fondo cassa finale. 

Anche se rispetto agli anni 2019 e 2018, quando la quota vincolata della cassa alla 

chiusura degli esercizi era pari, rispettivamente, a 129.273.488,63 (incidenza del 9,27% su una 

giacenza di cassa complessiva finale pari a 1.394.932.837,04 euro) e a 174.070.077,36 
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(incidenza del 21,03 % su una giacenza di cassa finale pari a 827.914.131,08 euro), si osserva 

che un graduale, ma ancora non incisivo miglioramento della quota vincolata della cassa a 

fine esercizio 2020. 

Il Comitato regionale di controllo contabile, in occasione del parere reso sul rendiconto 

2019, aveva osservato che l’Amministrazione doveva attivarsi al fine di ottimizzare la 

gestione dei titoli esecutivi per ridurre la consistenza della cassa pignorata attraverso 

iniziative di riforma volte alla migliore gestione del termine dilatorio di 120 giorni (la 

procedura civile prevede un termine dilatorio di 120 giorni, a tutela del debitore pubblico, 

decorrente dalla notifica del titolo esecutivo). Prima del decorso di tale termine, il creditore 

munito del titolo esecutivo non può validamente notificare l’atto di precetto (con cui iniziano 

ad aumentare i costi a carico del debitore) né procedere al conseguente pignoramento (fonte 

di ulteriori “costi” a carico del debitore medesimo). Tale criticità, peraltro, rappresentando 

una ingiustificata maggiore spesa, è, secondo quanto osservato dalla magistratura contabile, 

potenziale fonte di responsabilità per danno erariale. Nella relazione al rendiconto 2019, il 

Comitato regionale di controllo contabile, altresì, aveva auspicato una attuabile modifica 

della periodicità delle leggi regionali di riconoscimento dei debiti fuori bilancio da sentenze 

esecutive, portandola dall’attuale cadenza semestrale a una cadenza mensile, in modo da 

avere la “possibilità contabile” di effettuare i pagamenti, ove dovuti. 

La criticità dei pignoramenti è da ricondursi, secondo quanto rappresentato 

dall’Amministrazione alla magistratura contabile in sede di istruttoria alla parifica del 

rendiconto 2020, alla mancanza di coordinamento con il Tesoriere nonché ai ritardi 

procedurali, aggravati dall’emergenza pandemica, in ordine alla procedura di rilascio 

concernente la certificazione di avvenuta estinzione della procedura esecutiva da parte della 

Cancelleria del Tribunale civile di Roma.

Fermo restando quanto rappresentato dalla Amministrazione, ma considerando positivo 

il dato relativo alla riduzione della quota vincolata rispetto agli esercizi precedenti, come 

sopra ricordato, la persistente grandezza finanziaria del dato stesso registra un eccessivo 

numero di pignoramenti passivi ancora efficaci con conseguente riduzione delle disponibilità 

liquide della Regione. Si ritiene che il percorso di rimozione dei vincoli più vetusti (in tal 

senso il Tesoriere sta procedendo a dare scarico alle evidenze per pignoramenti datati oltre 
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tempo e per i quali l’Amministrazione non ha possibilità di fornire i relativi certificati 

estintivi) e di quelli non più giustificati, avvenga nel più rapido tempo possibile. 

L’anticipazione di cassa 

Per l’esercizio in esame l’anticipazione di cassa, prevista dall’articolo 69 del D.lgs. n. 

118/2011, contabilizzata in entrata al capitolo 521801 (fase dell’utilizzo dell’anticipazione) e 

in uscita al capitolo T19544 (fase della restituzione al Tesoriere) non è stata mai utilizzata. 

Pertanto, nel corso dell’esercizio in esame, come peraltro già avvenuto per il 2018 e 2019, non 

vi sono state movimentazioni contabili sui capitoli indicati e, dunque, l’utilizzo medio 

dell’anticipazione di cassa nel 2020 è stato pari a zero. 

La tabella seguente sintetizza il graduale riassorbimento nel tempo del ricorso 

all’anticipazione di tesoreria, annullato a partire dall’esercizio: 

 

Nei precedenti esercizi finanziari il ricorso alle anticipazioni da parte del tesoriere è stato 

reiterato e consistente, indice di uno squilibrio di cassa marcato e gradualmente riassorbito 

nel tempo. Si osserva che il pregresso squilibrio di cassa si inseriva in un più generale 

contesto di crisi di liquidità della Regione Lazio che, oltre ad avere reso necessario il reiterato 

ricorso all’anticipazione di tesoreria, nel triennio 2013 – 2015 ha anche indotto la Regione a 

ricorrere alle anticipazioni di liquidità da parte del MEF, per un complessivo importo di circa 

9,8 miliardi di euro, per il pagamento di debiti scaduti al 31/12 dell’esercizio precedente 

l’anticipazione.  

Il valore complessivo delle riscossioni e dei pagamenti è comprensivo delle poste relative 

ai movimenti finanziari transitori in entrata e in uscita quali: gli utilizzi della anticipazione di 

cassa concessa dal Tesoriere e le relative restituzioni, i movimenti sui conti deputati a 

contabilizzare i trasferimenti temporanei tra i conti destinati alla gestione ordinaria e alla 

gestione sanitaria. 
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I trasferimenti temporanei di risorse tra conto della gestione ordinaria e conto della gestione 

sanità, istituiti ai sensi dell’articolo 21 del decreto legislativo n. 118/2011, sono registrati tra le 

partite di giro su due capitoli in uscita (T31469 e T31470) e due capitoli in entrata (611171 e 

611172). In particolare, con la coppia costituita dal capitolo in uscita T31469 e dal 

corrispondente capitolo di entrata 611171 viene tracciato il trasferimento di risorse dal conto 

ordinario al conto sanità, mentre con la coppia costituita dal capitolo di uscita T31470 e dal 

corrispondente capitolo di entrata 611172 viene tracciato il trasferimento di risorse dal conto 

sanità al conto ordinario. 

Nel corso dell’esercizio 2020, ai sensi dell’articolo 21 del D.lgs. 119/2011, i trasferimenti 

temporanei di risorse dal conto ordinario al conto sanità sono stati pari a euro 300.000.000,00, 

e dello stesso valore sono stati i trasferimenti temporanei di risorse dal conto sanità al conto 

ordinario. Si registra pertanto, nel periodo in esame, un differenziale pari a zero. La 

tempestività dei pagamenti espone un valore dell’83,14%. 

Le risultanze del saldo della gestione di cassa al 31 dicembre 2020, disaggregate tra 

gestione ordinaria e gestione sanità, sono evidenziate nella tabella seguente: 

 

Le entrate della gestione sanitaria, pari a quasi 15,743 miliardi di euro, rappresentano il 

70,41% del flusso di cassa in entrata registrato nel 2020. 

La spesa sanitaria complessiva, pari a circa 14,83 miliardi, rappresenta il 69,46% dei flussi 

di cassa in uscita registrati nell’esercizio 2020.   

Un peso non secondario, nel mantenimento degli equilibri di cassa, hanno le entrate 

del Titolo 9, che non risultano bilanciate da correlate uscite del Titolo 7, riscontrandosi 

una differenza di 117.031.529,33 milioni di euro. 

Al termine dell’esercizio 2020, per la tracciabilità dei flussi finanziari tra conto ordinario e 
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conto sanitario, non si riscontrano oneri a carico dell’Amministrazione come rilevato anche 

dal Collegio dei Revisori dei Conti dell’Ente. 

Il dato 2020 mostra una netta inversione di tendenza rispetto ai dati relativi al triennio 

2013-2015 in riferimento ai quali le movimentazioni contabili tra i due conti registravano 

differenziali negativi del conto ordinario rispetto al conto sanità. 

Pur tuttavia, il ricorso, sia pure temporaneo, alla liquidità presente su uno dei due 

conti, appare sintomatico di una non ancora adeguata solvibilità dell’Ente, per quanto 

indubbiamente migliorata negli ultimi esercizi, come peraltro osservato dalla Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti per il Lazio, oltre che in sede di parifica al 

rendiconto 2019, anche per l’esercizio finanziario 2020. 

Un approfondimento di rilievo riguarda l’attuazione di quanto disposto dall’articolo 42 

del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, recante 

“Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale elettronica, tempi di pagamento” che ha 

disposto, a decorrere dal 1° luglio 2014, l’obbligo della tenuta del registro unico delle fatture 

e delle richieste equivalenti di pagamento presso le pubbliche amministrazioni per le 

somministrazioni, le forniture e gli appalti, nonché le obbligazioni relative alle prestazioni 

professionali, emesse nei loro confronti. 

L’articolo 25 del citato decreto-legge fissava, al 31 marzo 2015, l’obbligo, per i fornitori, di 

trasmettere le fatture o i documenti contabili equivalenti solamente in formato elettronico. 

La Giunta regionale, con delibera n. 326 del 3 giugno 2014, recante “Misure urgenti per 

l’applicazione delle disposizioni contenute nel decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 finalizzate alla 

costituzione del registro delle fatture della Regione Lazio e al monitoraggio dei debiti 

dell’amministrazione regionale”, ha anticipato i tempi di decorrenza previsti dal decreto-legge 

n. 66/2014. 

A decorre dal 1° luglio 2014, la Regione ha costituito il registro unico delle fatture e delle 

richieste equivalenti di pagamento, ha implementato il registro unico delle fatture e ha messo 

in atto tutte le procedure necessarie (comunicazione ai fornitori, censimento degli uffici 

destinatari delle fatture elettroniche attraverso l’attribuzione del codice IPA, adeguamento 

delle procedure informatiche, costituzione gruppo di back office dedicato per assistenza agli 
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utenti esterni ed alle strutture interne) per la ricezione delle fatture in formato elettronico e, 

nel contempo, trasformando in elettronico le fatture già emesse dai fornitori in formato 

cartaceo al fine di tracciarne il pagamento. 

Nel corso del 2020 sono state registrate n. 14.123 fatture e/o documenti contabili 

equivalenti per un importo complessivo lordo di euro 1.135.288.171,87, di cui n. 8.648 

relative a fatture commerciali per un importo complessivo lordo di euro 1.003.900.408,59, 

mentre n. 5.270 fatture, per un importo complessivo lordo di euro 86.199.648,59, sono state 

emesse per transazioni non riconducibili ad attività commerciali. Si è proceduto a rifiutare n. 

205 fatture per l’importo complessivo di euro 45.188.114,69. 

I pagamenti complessivi di fatture commerciali effettuati nel corso dell’anno 2020 sono 

stati pari a euro 864.597.138,47, di cui euro 847.938.948,88 relativi a sole fatture registrate 

nell’anno 2020. Il 94,55% dei pagamenti è avvenuto nei termini previsti dalla normativa 

vigente ovvero dai differenti accordi stipulati tra le parti. Sul totale dei pagamenti 

effettuati, pertanto, risultano fatture pagate in ritardo per euro 47.084.152,37. 

L’indicatore di tempestività dei pagamenti per il periodo compreso tra il 1° gennaio 

2020 ed il 31 dicembre 2020 è risultato pari a -39,45 e il valore, al netto della GSA, il cui 

indicatore è pari a -26,69, si attesta a -41,53. Un indicatore di tempestività dei pagamenti 

negativo significa, pertanto, che le fatture sono state pagate in media prima della scadenza 

delle stesse mentre un indicatore positivo rileva che le fatture sono state pagate in media 

dopo la scadenza delle stesse. 
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FOCUS - IL DECRETO-LEGGE DEL 24.04.2014, N. 66: REGISTRO UNICO DELLE FATTURE, 
FATTURAZIONE ELETTRONICA, TEMPI DI PAGAMENTO 

In linea con quanto previsto dal DL n. 66/2014, sono attivi i canali di comunicazione con la 

Piattaforma di Certificazione dei Crediti, al fine di ottemperare all’obbligo di comunicazione 

sul monitoraggio dei debiti commerciali della Regione Lazio. 

L’articolo 1, comma 533, della legge 11 dicembre 2016 (Legge di bilancio 2017), ha previsto 

l’evoluzione della rilevazione SIOPE in SIOPE+, al fine di migliorare il monitoraggio dei 

tempi di pagamento dei debiti commerciali delle amministrazioni pubbliche attraverso 

l’integrazione delle informazioni rilevate da SIOPE con quelle delle fatture passive registrate 

dalla Piattaforma elettronica (PCC) e, in prospettiva, di seguire l intero ciclo delle entrate e 

delle spese. La norma ha stabilito l’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di ordinare 

incassi e pagamenti al proprio tesoriere o cassiere utilizzando esclusivamente ordinativi 

informatici emessi secondo lo standard definito dall'Agenzia per l'Italia Digitale (AgID) e 

trasmessi attraverso l'infrastruttura SIOPE+ che risponde alle esigenze di disporre di 

informazioni di dettaglio sui pagamenti effettuati dalle Amministrazioni Pubbliche e di 

condividere in maniera agevole informazioni sui pagamenti dei crediti commerciali e, su un 

piano più ampio, monitorare in tempo reale l'andamento dei flussi finanziari pubblici. A tal 

fine la Banca d’Italia ha uniformato il colloquio ente-tesoriere attraverso l'adozione di uno 

standard informatico unico (OPI), in sostituzione dell'OIL (Ordinativo Informatico Locale) 

fino a quel momento utilizzato, in modo da migliorare la qualità dei servizi di tesoreria, 

favorire l'ulteriore integrazione tra sistemi contabili degli enti e procedure di pagamento, e 

sostenere lo sviluppo di servizi di pagamento digitali. 

Dal 01.01.2018 la Regione Lazio ha ottemperato al disposto normativo e adeguato il proprio 

sistema contabile alle regole tecniche ed agli standard definiti dall’agenzia per l’Italia 

Digitale al fine di consentire il colloquio informatico con l’Ente Tesoriere, la Banca d’Italia e 

la Piattaforma dei Crediti Commerciali e, contemporaneamente, ha adeguato l’operatività 

dell’interfaccia utilizzata dai centri di costo della Regione Lazio. 

Nel corso dell’anno 2019 è proseguita l’attività di compliance attraverso il recepimento degli 

aggiornamenti, adottati dal gruppo di lavoro dedicato, alle Regole tecniche e standard per 

l’emissione dei documenti informatici relativi alla gestione dei servizi di tesoreria e di cassa 
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degli enti del comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPE+. 

L’articolo 50 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha introdotto l’obbligo, per le amministrazioni pubbliche che 

hanno adottato SIOPE+, di inserire la data di scadenza delle fatture nell’Ordinativo 

informatico di Pagamento e Incasso (OPI) entro la data del 01.07.2020, facendo venir meno 

l’obbligo delle Amministrazioni di effettuare la comunicazione ai sensi dell’articolo 7-bis, 

comma 4, del DL n. 35/2013. 

A far data dal 01 luglio 2020, pertanto, la Regione Lazio ha integrato le informazioni degli 

OPI trasmessi come richiesto dalla normativa, trasferendo con regolarità alla Piattaforma 

di Certificazione dei Crediti le informazioni relative alla data di scadenza delle fatture 

pagate, conferendo, in tal senso, maggiore certezza al calcolo dell’indicatore di tempestività 

dei pagamenti. Attraverso le funzionalità messe a disposizione dalla Piattaforma dei Crediti 

Commerciali è stato effettuato il monitoraggio dei flussi OPI e attivate le opportune 

correzioni, laddove necessarie, dei flussi informativi. 
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IL QUADRO DELLE ENTRATE REGIONALI 

Nell’esercizio finanziario 2020, gli accertamenti relativi alle entrate correnti libere, al 

netto del settore sanitario, delle altre risorse vincolate e delle partite tecniche, ovvero le 

fonti di finanziamento per le quali il quadro normativo di riferimento non dispone un 

espresso vincolo di destinazione, registrano 3.380 milioni di euro (in leggera diminuzione 

rispetto al dato rilevato nell’esercizio finanziario 2019 che evidenziava un dato aggregato 

pari a 3.156 milioni di euro). Tale aggregato per l’esercizio 2020 risulta composto da: 

1. entrate tributarie diverse da quelle destinate al finanziamento del Servizio 

Sanitario Regionale (SSR), pari a 2.175 milioni di euro; 

2. risorse del fondo per il concorso finanziario dello Stato agli oneri del trasporto 

pubblico locale e ferroviario (569 milioni di euro) che, pur essendo finalizzate al 

finanziamento delle esigenze del TPL, risultano, ope legis, finanziati attraverso 

una compartecipazione al gettito derivante dalle accise sul gasolio per 

autotrazione e sulla benzina e pertanto concorrono alla determinazione della 

base di calcolo rilevante ai fini della capacità di indebitamento delle regioni, 

secondo quanto previsto dall’articolo 62 del d.lgs. n. 118/2011; 

3. trasferimenti correnti privi di vincolo settoriale di destinazione (370 milioni di 

euro); 

a. ristori per le minori entrate di cui all’articolo 111 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, per 142 milioni di euro (l’assegnazione statale complessiva è stata 

pari a 198 milioni di euro, ma una quota pari a 56 milioni di euro è confluita 

nell’avanzo di amministrazione vincolato, per poter essere utilizzata a ristoro 

delle minori entrate previste nell’anno 2021, in linea con le disposizioni di cui 

all’articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di bilancio 

dello Stato). 

b. ristori per le categorie maggiormente colpite dall’emergenza COVID per 30 

milioni di euro (ex articolo 22 del decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157); 

c. compensazione manovra IRAP 2015 per 123 milioni di euro (art. 8, comma 13-

duodecies, decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78); 
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d. ristori IRAP 2020 per 74 milioni di euro, di cui all’articolo 24 del decreto-legge 

19 maggio 2020, n. 34. 

4. risorse derivanti dalle entrate correnti di natura extratributaria (232 milioni di 

euro); 

5. risorse derivanti da contributi agli investimenti da parte dello Stato (30 milioni di 

euro); 

6. risorse derivanti dalla valorizzazione del patrimonio mobiliare (4 milioni di 

euro). 

Le entrate tributarie libere sono costituite prevalentemente dalla tassa automobilistica 

regionale, dalla quota di IRAP ex fondo perequativo, dall’addizionale regionale all’imposta 

sul consumo di gas naturale, dalle entrate derivanti dal recupero fiscale relativo all’IRAP e 

all’addizionale regionale all’IRPEF, dalla manovra fiscale relativa all’addizionale regionale 

all’IRPEF a libera destinazione nonché della quota di manovra fiscale relativa all’IRAP e 

all’addizionale regionale all’IRPEF (articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 

311) non utilizzata ai fini della copertura del disavanzo finanziario del SSR. 

Nell’esercizio 2020, in applicazione dell'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 15 ottobre 

2013, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2013, n. 137, a garanzia 

dell’equilibrio economico annuale del SSR, è stato destinato un gettito derivante dalle 

maggiorazioni dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive e dell'addizionale 

regionale all'IRPEF scattate automaticamente ai sensi dell'articolo 1, comma 174, della legge 

30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato legge finanziaria 2005) e successive modifiche, pari ad euro 91.091.000,00. Tale 

importo è stato iscritto nel bilancio regionale, per ciascuna annualità 2020-2022, nel 

programma 04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

pregressi  della missione 13 Tutela della salute  - titolo 1 - Spese correnti”. La quota 

residuale è stata assicurata dagli altri tributi regionali (imposta regionale sulla benzina per 

autotrazione, tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi, imposta 

regionale sulle emissioni sonore degli aeromobili, tasse di concessione regionale, imposta 

regionale sul demanio marittimo) nonché sulla quota di compartecipazione regionale IVA a 
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libera destinazione. Al fine di garantire idonea copertura finanziaria agli oneri connessi al 

rimborso delle anticipazioni di liquidità sottoscritte con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze in attuazione del D.L. n. 35/2013 e ss.mm.ii., con l’approvazione della l.r. n. 2/2013 

la Regione ha dovuto individuare, in conformità a quanto previsto dalla normativa nazionale 

di riferimento, misure “idonee e congrue di copertura annuale del rimborso delle 

anticipazioni di liquidità, maggiorate degli interessi”. 

Per quanto riguarda le misure di politica fiscale della Regione in materia di 

addizionale regionale al reddito delle persone fisiche (IRPEF), previste anche per 

l’esercizio finanziario 2020 ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 2016, n. 

17, - al fine di favorire l'ampliamento della base produttiva e occupazionale, nonché il 

rilancio della competitività sui mercati esteri, con riferimento al periodo d'imposta successivo 

a quello in corso al 31 dicembre 2019, - la maggiorazione dell'aliquota IRAP non ha trovato 

applicazione: 

per i soggetti passivi IRAP individuati dall'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) ed e) 

del decreto legislativo n. 446/97 e successive modifiche (Istituzione dell'imposta 

regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 

detrazioni dell'Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché 

riordino della disciplina dei tributi locali) 

per i soggetti operanti nelle categorie della classificazione delle attività economiche 

(ATECO) 2007 indicate nella tabella (Allegato C) allegata alla legge regionale 27 

dicembre 2019, n. 28 recante “Legge di stabilità regionale 2020” 

La maggiorazione dell'aliquota IRAP, disciplinata dall'articolo 1, comma 174, della legge 

n. 311/2004 è stata, invece, rideterminata in misura pari allo 0,30 per cento per i soggetti 

passivi IRAP di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), b), c) ed e) del D.lgs. n. 446/1997, 

operanti nelle categorie della classificazione delle attività economiche (ATECO) 2007 indicate 

nella tabella (Allegato D) allegata alla legge regionale n. 28/2019 e per le imprese femminili 

costituite nella regione durante il 2020. 
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INDEBITAMENTO E STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI 

Il ricorso al debito da parte delle Amministrazioni pubbliche è assoggettato a limiti 

qualitativi e quantitativi, in conformità ai principi costituzionali di sostenibilità del debito e 

di equilibrio di bilancio (artt. 97 e 81 Cost.) oltre che della regola di cui all’articolo 119 della 

Costituzione secondo cui il ricorso all’indebitamento è consentito soltanto per finanziare 

investimenti.  

Sotto il profilo delle limitazioni “quantitative” al debito delle Amministrazioni pubbliche, 

si osserva inoltre la rilevanza, oltre che la cogenza, delle pertinenti norme europee e 

internazionali che hanno introdotto un limite tendenziale al debito pubblico nazionale pari al 

60% del PIL, risultante dall’aggregazione di tutti i componenti della cd. finanza pubblica 

allargata.  

A livello di legislazione ordinaria, la declinazione dei menzionati limiti è contenuta 

nell’articolo 62 del d.lgs. n. 118/2011, il cui primo comma prevede che “il ricorso al debito da 

parte delle Regioni (…) è ammesso esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dalle leggi vigenti in 

materia, con particolare riferimento agli articoli 81 e 119 della Costituzione, all’articolo 3, comma 16, 

della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dagli articoli 9 e 10 della legge 

24 dicembre 2012, n. 243.”.  

Le limitazioni “quantitative” sono invece specificate al sesto comma del medesimo 

articolo 62 del d.lgs. n. 118/2011, secondo cui “le Regioni possono autorizzare nuovo debito solo se 

l’importo complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre 

forme di debito in estinzione nell’esercizio considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di 

ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate 

riguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20% dell’ammontare complessivo 

delle entrate del titolo “Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa” al netto di 

quelle della tipologia “Tributi destinati al finanziamento della sanità” ed a condizione che gli oneri 

futuri di ammortamento trovino copertura nell’ambito del bilancio di previsione della Regione stessa, 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 8, comma 2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al 

periodo precedente, sono comprese le risorse del fondo di cui all’art. 16-bis del decreto – legge 6 luglio 

2012, n. 95 (…) alimentato dalle compartecipazioni al gettito derivante dalle accise. Concorrono al 

limite di indebitamento le rate sulle garanzie prestate dalla regione a favore degli enti e di altri soggetti 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1796 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

ai sensi delle leggi vigenti, salvo quelle per le quali la regione ha accantonato l’intero importo del debito 

garantito.”. 

Al 31 dicembre 2020 il portafoglio di debito complessivo, al lordo dell’ammortamento 

sintetico delle posizioni bullet e della quota debito a carico dello Stato, è risultato ammontare 

a 22.706.908.876 euro, così definito: 

12.831 milioni di euro relativi al debito netto della Regione; 

503 milioni di euro relativi all’operazione San. Im.;  

69 milioni di euro relativi al capitale residuo dei mutui accesi dai Comuni del Lazio 

presso CDP, per i quali la Regione si è impegnata a pagare la rata di ammortamento;  

3 milioni di euro relativi all’ammortamento sintetico dell’unica posizione bullet rimasta 

in portafoglio;  

9.300 milioni di euro relativi alle anticipazioni di liquidità di cui agli artt. 2 e 3 del d.l. 

n. 35/2013.  

La tabella seguente espone un tendenziale aumento dei dati relativi alla chiusura di esercizio nel 

quadriennio 2017/2020: 
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L’importo complessivo innanzi evidenziato (debito in ammortamento al 31.12.2020) 

include anche le tre posizioni di mutuo stipulate in dicembre per finanziare investimenti 

regionali, di importo complessivo pari a 295 milioni di euro. 

Il rilevante importo di 9,3 miliardi di euro rappresenta la quota capitale residua al 

31.12.2020 del debito della Regione Lazio nei confronti del MEF per il rimborso delle nove 

anticipazioni di liquidità contratte nel triennio 2013 – 2015 ai sensi del d.l. n. 35/2013, n. 

66/2014 e 78/2015. È opportuno evidenziare al riguardo che, per espressa previsione 

normativa, le già menzionate anticipazioni, in deroga all’art. 10 della legge n. 281/1970, non 

sono computate ai fini del calcolo della capacità di indebitamento, pur rappresentando debito 

che, tuttavia, rileva ai fini di una più generale valutazione sulla sostenibilità finanziaria dello 

stesso nel medio – lungo termine e sugli equilibri di bilancio.  

Il debito per il rimborso delle anticipazioni di liquidità è a tasso fisso con piano di 

ammortamento a rata fissa (cd. ammortamento alla francese) e quota interessi decrescente nel 

corso dell’ammortamento e quota capitale crescente. La scadenza dell’ultimo contratto di 

anticipazione di liquidità è prevista nel 2045. La legge 28 febbraio 2020, n. 8, in sede di 

conversione del D.L. n. 162/2019, ha prolungato il periodo di sospensione del pagamento 

delle quote capitale di queste posizioni al 2022. Il risparmio connesso alla quota capitale 

sospesa è atteso in circa 331,6 milioni di euro nel 2022. 

Al netto delle anticipazioni, del debito sanitario transatto e di quello relativo ai mutui 

accesi dai Comuni del Lazio presso CDP, l’ulteriore consistenza del debito regionale a fine 

2020 è pari a circa 13,403 miliardi, con le seguenti caratteristiche:  

13,008 miliardi di euro relativi a passività a tasso fisso, pari a circa il 97,1% del 

portafoglio regionale 

292 milioni di euro relativi a posizioni a tasso variabile, pari a circa il 2,2% del 

portafoglio regionale; 

93 milioni di euro relativi a prestiti obbligazionari indicizzati all’inflazione, pari a circa 

il restante 0,7% del portafoglio regionale 

10 milioni di euro coperti da derivato sulla porzione non riacquistata del titolo bullet 

(con rimborso in unica soluzione a scadenza) in dollari. Infatti, trattandosi di titoli 
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bullet denominati in valuta estera, in ossequio alle previsioni normative nazionale in 

concomitanza con l’emissione è stato stipulato un contratto derivato per annullare il 

rischio di cambio (cross currency swap) e ricostruire sinteticamente l’ammortamento; 

contestualmente è stato anche effettuato un intervento di gestione del tasso. 

Il debito “da finanziamento” della Regione Lazio, indicato in circa 22,706 miliardi al 

31.12.2020, rappresenta solo una parte, per quanto maggioritaria, del complessivo stock del 

debito regionale, rappresentato nella sua interezza nel passivo dello Stato patrimoniale che 

riporta l’importo di 28.330.115.131,44 euro. 

Rispetto al dato del 2019 si registra un aumento dello 0,63% sul totale del debito 

complessivo al netto dei titoli bullet e dello 0,58% sul totale del debito complessivo al lordo 

dei titoli bullet. Le obbligazioni bullet hanno un piano di rimborso che prevede assenza di 

ammortamento (ovvero rimborso progressivo). L'intero capitale viene, dunque, rimborsato in 

un unico pagamento alla scadenza dell'obbligazione e non sono presenti, nella struttura del 

prestito, clausole né a favore dell'emittente né a favore del sottoscrittore che consentano di 

anticipare il rimborso.  

DEBITO PER TIPOLOGIA DI TASSO DOPO LE OPERAZIONI DI GESTIONE DEL PORTAFOGLIO 

 

Complessivamente la fotografia del portafoglio del debito regionale espone: 
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il 97,0% del totale del debito è a tasso fisso non coperto da operazioni di derivati; 

il 2,2% del totale del debito è a tasso variabile non coperto da operazioni di derivati; 

lo 0,7% del totale del debito è indicizzato all’inflazione italiana non coperto da operazioni di 

derivati; 

lo 0,1% del portafoglio complessivo di debito è coperto da operazioni in derivati. 

 

Il portafoglio derivati è passato da 2.800,2 milioni di euro della fine del 2012 all’attuale 

10 milioni di euro di fine 2020, in virtù delle operazioni effettuate concluse con l’obiettivo 

di annullare definitivamente il nozionale del portafoglio derivati (sinora  99,6%). 

 

A seguito della rimodulazione dei mutui CDP avvenuta a dicembre 2018 e nel rispetto di 

quanto stabilito per la rinegoziazione, la Regione ha impiegato le risorse liberate per il 2020 

per l’estinzione anticipata dell’ultimo contratto derivato ancora in essere entro il primo 

semestre 2020. Tale derivato, tuttavia, avendo come sottostante un’emissione in dollari, in 

considerazione delle limitazioni dell’articolo 62 del D.L. n. 112/2008, come convertito dalla 

legge 6 agosto 2008, n. 133, non è possibile procedere all’estinzione del derivato  la cui 

struttura include anche l’obbligatorio derivato di cambio e di ammortamento  se non 

nell’ambito di una procedura di contestuale riacquisto dei titoli cui il derivato si riferisce. 

Con DGR n. 978/2019 è stato autorizzato l’avvio della procedura finanziaria di riacquisto 

anticipato dell’emissione obbligazionaria e la contestuale estinzione del contratto derivato 

sottostante. 

Nel corso del 2020 l’Amministrazione ha dato avvio alla procedura finanziaria di 

riacquisto anticipato del titolo bullet in dollari con scadenza febbraio 2028 (cod. Osservatorio 

regionale BF02D). In data 23 luglio 2020 è stata lanciata l’operazione sul mercato che si è 

conclusa il 29 luglio 2020 con un'adesione pari all'85%. La Regione, dopo aver verificato il 

rispetto della convenienza finanziaria dell’operazione, secondo quanto disposto dall’articolo 

41 della legge n. 448/2001, ha proseguito con il riacquisto e la cancellazione del derivato in 

maniera proporzionale. Oltre a consentire la chiusura del derivato in misura proporzionale 

alla percentuale di titoli riacquistati, l’operazione determinerà un beneficio in termini di 
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riduzione del servizio del debito quantificabile in circa 15 milioni di euro fino alla scadenza 

del titolo. La Regione, pertanto, ha oggi ancora in portafoglio soltanto il contratto derivato 

con sottostante la porzione non riacquistata dell’emissione bullet in dollari (BF02D) (attuale 

valore nozionale pari a 15 milioni di dollari, scadenza 1° febbraio 2028, cedola semestrale al 

tasso fisso del 6,53% annuo) pari allo 0,08% del debito regionale. In particolare, il contratto 

prevede una struttura Top Side, in base alla quale la Regione paga un tasso fisso con barriere 

oltre le quali il tasso diventa variabile (Euribor). 

Al fine di supportare gli enti territoriali a causa della grave emergenza epidemiologica, la 

Cassa Depositi e Prestiti ha offerto l’opportunità di rimodulare il profilo di rimborso dei 

prestiti erogati per rendere disponibili agli Enti risorse da destinare anche a interventi 

necessari per far fronte all’emergenza sanitaria. La Regione ha rimodulato sei posizioni 

(MF09, MF13, MF14, MF31, MF32, MF33). La struttura di rimodulazione proposta da CDP e 

valutata dalla Regione (per verificare il rispetto dei principi di convenienza finanziaria (ex 

articolo 41, legge n. 448/2001), ha previsto anche la sospensione del pagamento della quota 

capitale a giugno 2020 e la corresponsione di una quota capitale pari allo 0,25% del debito 

residuo nella scadenza di dicembre. Il servizio del debito si è ridotto nel corso del 2020 

complessivamente di circa 89,7 milioni di euro. Al fine di continuare a supportare gli enti 

territoriali, CDP ha ripetuto l’iniziativa promossa nel primo semestre 2020 rendendo 

disponibili ulteriori risorse finanziarie da destinare anche ad interventi necessari per far 

fronte all’emergenza epidemiologica determinata dal Covid-19. CDP ha fornito l’opportunità 

di rimodulare il profilo di rimborso, per capitale e interessi, di n. 7 prestiti. Tuttavia, alla luce 

della struttura di rimodulazione proposta da CDP, la Direzione “Bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio” ha trasmesso apposita domanda di rinegoziazione dell’operazione 

solo per le 3 posizioni (MF27, MF29, MF34), per le quali è stato verificato il rispetto dei 

principi di convenienza finanziaria (ex articolo 41, legge n. 448/2001). Le condizioni di 

rinegoziazione proposte dalla Cassa Depositi e Prestiti hanno consentito di liberare risorse 

aggiuntive per complessivi 13,8 milioni di euro nel 2020 (corresponsione di una quota 

capitale pari allo 0,25% del debito residuo nella scadenza di dicembre). Il risparmio di spesa 

che deriva dalle rimodulazioni CDP per l’anno 2020 è quantificabile complessivamente in 

circa 103,5 milioni di euro. 
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La tabella seguente mostra la riduzione del servizio del debito nel quadriennio 

2017/2020, le rate a regime con decorrenza esercizio finanziario 2021 e le scadenze temporali.  

Sulla base dei dati desumibili dai prospetti allegati al bilancio regionale di previsione 

2020, si è proceduto a calcolare la capacità complessiva di indebitamento nonché il livello 

massimo di spesa annuale consentito.  

Richiamando la previsione di cui all’art. 62, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 sul limite 

alla capacità di indebitamento, si osserva che nell’esercizio 2020 il totale delle entrate 

tributarie non vincolate esposto nei documenti di bilancio è risultato pari a 3.087.580.055,65 

euro. 

Il 20% delle entrate tributarie non vincolate risulta pari a 617.516.011,13 euro e 

rappresenta il limite di natura quantitativa vincolante per la Regione nelle operazioni di 

indebitamento, da intendersi quale livello massimo della spesa annuale per rate di 

ammortamento di mutui e prestiti. Sottraendo a tale importo il totale delle rate di 

ammortamento dei mutui e prestiti autorizzati a totale carico della Regione, pari a 
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355.274.663,29 euro, si ottiene la misura della residua disponibilità per nuove rate di 

ammortamento, pari a di 262.241.347,84 euro. 

Sulla base dei dati sopraesposti, la rata complessiva di rimborso di mutui e prestiti per 

l’anno 2020, pari al 14,90% del totale delle entrate tributarie non vincolate, risulta, 

pertanto, contenuta entro il limite del 20%.  

Il livello massimo di indebitamento teorico complessivo, da computarsi prendendo a 

riferimento il sopraindicato limite di 617.516.011,13 euro, è quantificato in 12.350.320.222,60 

euro (con una rata annuale sviluppata sulla seguente ipotesi: tasso fisso di 1,42%, rate 

semestrali per una durata di 30 anni). A tale importo è stato detratto il totale del debito 

contratto al 31.12.2020, pari a 7.419.515.501,16 e dei debiti autorizzati dalla legge di bilancio 

2020, pari a 295.000.000 euro, per cui la residua capacità teorica di indebitamento è 

determinata in complessivi 4.635.804.721,44 euro. 

Al fine di implementare risparmi strutturali di spesa in ordine agli interessi, stante la 

esposizione del debito da finanziamento, pari a circa 23 miliardi di euro a fine esercizio 

2020, come già osservato nel giudizio di parifica e dal Co.re.co.co. sui dati del Rendiconto 

2019, è auspicabile una implementazione dell’attività di gestione attiva del debito e una 

ristrutturazione del debito finanziario che risulta essere già contratto. 

 

Nell’esercizio 2020 si registra una spesa per interessi passivi da debito da finanziamento, 

comprensiva delle anticipazioni di liquidità, pari a 647.621.524,25, euro così distinta: 

mutui e prestiti obbligazionari pari a 464.608.678,46 euro 

ammortamenti per anticipazioni di liquidità pari a 183.012.845,89 

 

Il dato rappresentato registra una rilevante criticità stante la diretta conseguenza del 

consistente debito regionale. 
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ILCONTENZIOSO GIURISDIZIONALE E IL FONDO RISCHI CONTENZIOSO 
 

Il contenzioso giurisdizionale 

Secondo l’ormai consolidato orientamento della giurisprudenza contabile, per la 

quantificazione del rischio soccombenza e del correlato accantonamento destinato a confluire 

nel risultato di amministrazione, si utilizzano anche i criteri elaborati per la quantificazione 

del medesimo fondo rischi nella contabilità economico – patrimoniale, che distingue il rischio 

in remoto (nessun accantonamento), possibile (dal 10 al 50%) e probabile (< 50% di 

probabilità di soccombenza), effettuando il conseguente accantonamento. 

Sul rendiconto 2019, la Sezione regionale della Corte dei conti aveva parificato “con 

riserva” il fondo rischi contenzioso, per insufficienza dello stesso, e, successivamente colmato 

dalla Regione in sede di assestamento delle previsioni di bilancio. 

La principale carenza riguardante il contenzioso riferito all’esercizio 2020 riguarda il 

contenzioso di valore c.d. “indeterminabile”, per il quale non è stato quantificato da parte 

dell’Amministrazione regionale l’effettivo valore dello stesso. 

Si ritiene di evidenziare che per quanto attiene l’intero contenzioso, l’Amministrazione 

non ha indicato la percentuale di soccombenza né, conseguentemente, l’accantonamento al 

fondo rischi ritenuto congruo dall’Avvocatura regionale, diversamente da quanto effettuato 

in ordine al rendiconto 2019 e, altresì, è stata omessa la stima della data (intesa come anno) di 

pubblicazione della sentenza, aspetto rilevante per potere valutare la presenza di eventuali 

accantonamenti distribuibili nelle diverse annualità del bilancio di previsione.  

Il contenzioso passivo pendente alla chiusura dell’esercizio 2020, stimato limitatamente a 

quello di valore c.d. “determinato”, secondo i dati forniti dall’Amministrazione regionale alla 

magistratura contabile nel marzo 2021, risultava pari all’importo di 3.059.067.945,66 euro, di 

cui 1.852.854.489,50 euro riferito al contenzioso sanitario e 1.206.213.456,16 euro per il 

contenzioso non sanitario. Il dato non apparendo del tutto esaustivo, ancorché giudicato 

lacunoso da parte dalla Sezione della Corte dei conti, rispetto a quanto invece avvenuto per il 

rendiconto 2019 in quanto non comprendeva il contenzioso passivo di valore c.d. 

“indeterminato” sia sanitario che non sanitario (in questo caso il valore del contenzioso viene 

determinato soltanto quando la controversia andrà a sentenza e pertanto, da tale decorrenza, 
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è necessario avere in bilancio lo stanziamento di risorse sufficienti a fornire copertura 

dell’obbligazione che, in caso di soccombenza regionale, da potenziale diventa effettiva), è 

stato oggetto di una successiva produzione documentale da parte dell’Amministrazione 

regionale nel settembre 2021 e quantificato in circa 2,749 miliardi di euro, comprendendo, 

rispetto alla prima produzione documentale del marzo 2021, sia i processi di valore c.d. 

“determinato” sia quelli di valore c.d. “indeterminato, ma, in tale produzione documentale, 

stimato dall’Avvocatura regionale. La disomogeneità delle informazioni trasmesse sul 

valore complessivo del contenzioso passivo pendente al 31 dicembre 2020 è stata la causa 

per la quale la magistratura contabile ha parificato “con riserva” il Fondo rischi 

contenzioso. 

Dai dati desunti, l’accantonamento iscritto nello schema di rendiconto 2020 ammonta a 

62.726.431,84 euro. Nel bilancio di previsione 2021-2023 sono stati stanziati in tale Fondo 

complessivamente euro 89.627.880,00, di cui euro 9.627.880,00 nella annualità 2021, euro 

39.000.000,00 nella annualità 2022 ed euro 41.000.000,00 nella annualità 2023 (la copertura a 

fronte dei rischi legati al contenzioso risulta essere pari a complessivi euro 152.354.311,84 nel 

triennio di previsione). Si osserva un evidente squilibrio tra il rischio soccombenza stimato 

dalla Regione in circa 232,16 milioni (su base triennale) e le risorse accantonate per il triennio 

2021 – 2023, pari a 152.354.311,84 euro. 

La conseguente conformazione della Regione alla mancata parifica de qua è rinviata al 

capitolo della presente Relazione denominato “CONFORMAZIONE DELLA REGIONE 

AL GIUDIZIO DI PARIFICA SUL RENDICONTO PER L’ESERCIZIO 2020” (cfr. pag. 199) 
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IL PATRIMONIO IMMOBILIARE 

I beni immobili che costituiscono il patrimonio della Regione Lazio sono, per la maggior 

parte, appartenuti ad altri enti che, a seguito della loro soppressione o del trasferimento delle 

relative funzioni amministrative, sono stati attribuiti o trasferiti in proprietà alla Regione. 

Il trasferimento di proprietà degli immobili, avvenuto, secondo le forme e le modalità 

stabilite da leggi statali e dai relativi decreti attuativi, per mezzo della redazione di verbali di 

consegna, laddove è stato possibile, è avvenuto per: 

i beni patrimoniali (disponibili e indisponibili): con i Ministeri titolari delle funzioni 

già attribuite agli Enti disciolti oppure con le Amministrazioni dei medesimi Enti; 

i beni appartenenti al Demanio (necessario e accidentale): con l’Agenzia del Demanio. 

La Regione, per dare attuazione al nuovo assetto delle competenze e nell’intento di 

salvaguardare le finalità per le quali i medesimi beni furono trasferiti, ha legiferato 

sull’utilizzazione dei beni trasferiti. L’articolo 19 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4, 

individua i beni immobili della Regione suscettibili di valorizzazione, qualificandoli in 

relazione alle rispettive provenienze: 

immobili provenienti dagli enti ed associazioni disciolti per effetto del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616; 

immobili trasferiti per effetto dell’articolo 1, comma 5, della legge regionale 11 agosto 

2008, n. 14 (Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2008-2010 della Regione 

Lazio); 

immobili comunque acquisiti al suddetto patrimonio. 

La disciplina introdotta dall’art. 19 della l.r. n. 4/2006 per la valorizzazione dei beni 

patrimoniali regionali esclude gli immobili rientranti nel novero dell’E.R.P. (edilizia 

residenziale pubblica) di cui alla l.r. n. 12/1999. 

L’acquisizione della proprietà e del possesso dei beni trasferiti da parte della Regione 

non ha avuto uno svolgimento lineare e univoco. In molti casi la ricognizione da parte degli 

Enti di provenienza o non è stata fatta o si è svolta in modo parziale e incompleto. Ancora 

oggi, il processo di acquisizione da parte della Regione non è stato completato e non si è 
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tradotto in atti di trascrizione e voltura della proprietà devoluta. Con i beni immobili sono 

stati anche trasferiti tutti i rapporti attivi e passivi eventualmente gravanti sugli stessi beni. 

Detti rapporti pregressi, una volta emersi, a causa della difficoltà di riconoscerne 

l’efficacia e la valenza giuridica, hanno continuato a sussistere, evolvendosi spontaneamente 

e assecondando i processi di urbanizzazione nonché i mutamenti sociali e produttivi del 

pertinente contesto territoriale e amministrativo. 

Tutto ciò ha reso estremamente complesso lo svolgimento di processi di valorizzazione 

patrimoniale, in assenza di una preliminare e approfondita ricognizione dell’assetto 

patrimoniale e delle situazioni giuridiche degli immobili pervenuti in proprietà alla Regione. 

 

SEGMENTAZIONE DEL PATRIMONIO 

Nel corso dell’esercizio 2020 si è completato il quadro legislativo che ha consentito e 

consentirà l’avvio di specifiche azioni di valorizzazione di immobili pubblici e di complessi 

di immobili tramite l’apporto dell’Agenzia del demanio e la collaborazione istituzionale degli 

Enti territoriali coinvolti. 
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Riconoscendo la validità dei risultati conseguiti con il primo Accordo, con la 

deliberazione della Giunta regionale 28 novembre 2017, n. 761, l’Accordo è stato rinnovato. 

Il protocollo d’intesa, sottoscritto in data 19 dicembre 2017, ha ampliato le possibilità di 

collaborazione e di intervento diretto dell’Agenzia del demanio, possibilità che potranno 

tradursi nelle seguenti attività di valorizzazione e/o dismissione patrimoniale: 

Pianificazione delle attività di valorizzazione (articolo 58, d.l. n. 112/2008, convertito, con 

modificazione, con legge n. 133/2008) 

Procedure di valorizzazione medianti concessioni o locazioni di valorizzazione 

(articolo 3-bis, d.l. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, con legge n. 410/2001) 

Accordi di valorizzazione e programmi unitari di valorizzazione territoriale (articolo 3-

ter, d.l. n. 351/2001, convertito, con modificazioni, con legge n. 410/2001 e articolo 26, d.l. n. 

133/2014, convertito, con modificazioni, con legge n. 164/2014) 

Operazioni straordinarie di alienazione promosse dall’Agenzia del demanio (articolo 

11-quinquies, d.l. n. 203/2005, convertito, con modificazioni, con legge n. 248/2005) 

Accordi di valorizzazione di beni culturali (federalismo culturale) (articolo 5, comma 5, 

d.lgs. n. 85/2010 e articolo 54, comma 3, d.lgs. n. 42/2004) 

Conferimenti ai Fondi immobiliari della s.g.r. Inv. Im.It spa (articolo 33, comma 8-ter, d.l. 

n. 98/2011, convertito con modificazioni, con legge n. 111/2011) 
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Promozione e Istituzione di fondi immobiliari dedicati (articolo 33-bis, d.l. n. 98/2011, 

convertito, con modificazioni, con legge n. 111/2011) 

Progetti di Valorizzazione patrimoniale per fini turistico ricettivi (articolo 11, comma 3, 

d.l. n. 83/2014, convertito, con modificazioni, con legge n. 106/2014) 

La Regione Lazio, al fine di valorizzare il proprio patrimonio immobiliare, con 

deliberazione della Giunta regionale n. 230 del 19 maggio 2015 ha aderito al Fondo Comune 

di Investimento Immobiliare di tipo chiuso “i3-Regione Lazio”, disponendo un primo apporto 

di beni immobili. Successivamente, la Giunta regionale con le deliberazioni 28 luglio 2015, n. 

399, 15 marzo 2016, n. 96, e 20 dicembre 2016, n. 796, ha autorizzato l’apporto di ulteriori 

immobili di proprietà regionale.  

In data 23 dicembre 2017 si è chiuso il primo periodo di sottoscrizione delle quote del 

fondo; all’esito dello stesso l’ammontare è stato fissato in euro 149.435.089,28.  

Il consiglio di amministrazione della Invimit S.p.A., in data 15 marzo 2018, ha deliberato, 

ai sensi dell’articolo 9.3, comma 1, del regolamento di gestione del Fondo “i3-Regione Lazio” 

di effettuare rimborsi anticipati pro-quota a fronte dei disinvestimenti realizzati.  

L’importo dei disinvestimenti realizzati è stato pari a euro 7.471.500 a fronte dei quali 

sono stati disposti rimborsi anticipati pro-quota per un importo complessivo pari a euro 

5.985.000, pari a euro 22.500 per ciascuna delle quote in circolazione.  

I rimborsi parziali pro-quota spettanti alla Regione Lazio sono stati pari a euro 4.162.500, 

che sono stati accantonati in un conto deposito vincolato a garanzia di impegni assunti in 

occasione del trasferimento di taluni immobili.  

A partire dal 3 luglio 2018 la società ha aperto un secondo periodo di sottoscrizione, che 

si è chiuso a gennaio 2019, nel quale sono state raccolte sottoscrizioni per un totale di euro 

61.247.573,73 e a fronte di queste sono state emesse ulteriori quote aventi valore unitario pari 

a euro 695.995,156.  

L’Assemblea dei partecipanti del 23 luglio 2019 ha espresso il proprio parere favorevole 

in ordine all’apertura di un terzo periodo di sottoscrizione delle quote ed all’esclusione 
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del diritto di opzione delle quote di nuova emissione in favore dei soggetti già 

partecipanti.  

La relazione semestrale al 30 giugno 2019 ha certificato un valore della quota pari a euro 

666.510,431 (l’incremento del valore della quota rispetto al valore nominale risulta essere 

quindi di euro 166.510,431 pari ad una variazione percentuale del 33,3%.).  

Il decremento del valore della quota rispetto allo scorso esercizio pari a euro 21.887,40 

(corrispondente al 3,18%), è imputabile prevalentemente alla distribuzione dei proventi di 

gestione maturati al 31 dicembre 2018 ed all’accantonamento al fondo rischi effettuato a 

fronte del contenzioso in essere con il Mibac.  

La Giunta regionale, con la deliberazione n. 17/2020, ha autorizzato le modifiche che il 

consiglio di amministrazione, nella riunione del 12 novembre 2019 ha apportato al 

regolamento di gestione del Fondo i3-Regione Lazio. In particolare, è stata autorizzata la 

modifica della struttura del Fondo, da mono comparto a multi-comparto, al fine di consentire 

l’operazione relativa all’apporto da parte dell’A.T.E.R. del comune di Roma di una parte del 

patrimonio dello stesso ente.  

Alla data di chiusura dell’esercizio 2020, sulla base delle valutazioni effettuate 

dall’Esperto Indipendente, il portafoglio immobiliare di proprietà del Fondo presenta un 

valore di mercato (OMV) di circa 182 milioni di euro, esponendo una leggera diminuzione 

rispetto al 31 dicembre 2019 (depurato delle vendite effettuata nel corso dell’anno), pari a 

circa l’1,7%. 

Dall’avvio dell’operatività il Fondo ha perfezionato cinque operazioni di investimento 

mediante le quali sono stati trasferiti 53 immobili di proprietà della Regione Lazio, e un 

immobile dello Stato, per un valore di apporto complessivo di circa 211 milioni di euro. 

 

 

La tabella che segue riporta il dettaglio dei valori economici degli apporti effettuati al 

fondo “i3 - Regione Lazio” nel corso degli anni 2015, 2016 e 2018. 
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Già con la legge regionale 13 febbraio 1984, n. 13, nel disciplinare l’utilizzazione dei beni 

patrimoniali della ex Opera nazionale per i combattenti ONC trasferiti alla Regione Lazio, 

stabiliva all’art. 8 che: “I beni non a destinazione agricola, …, possono essere alienati mediante asta 

pubblica a meno che non vi sia specifica richiesta da parte di coloro che li detengono con concessioni d' 

uso o contratto di fitto stipulati con l’Opera nazionale per i combattenti (ONC) o con la Regione Lazio 

se stipulati dopo il 1° aprile 1979 e che usufruiscono dei beni stessi al momento della approvazione 

della presente legge, sia per uso abitativo, sia per lo svolgimento di attività lavorative”; inoltre 

all’ultimo capoverso dell’art. 4 stabiliva che “Limitatamente ai beni per i quali esiste compromesso 

o impegnativa di vendita da parte della soppressa Opera nazionale per i combattenti (ONC), prima che 

gli stessi vengano tradotti in atto pubblico di qualsiasi tipo dovrà esserne accertata la legittimità, anche 

in relazione all' articolo 2, lettera b), del decreto legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito nella legge 21 

ottobre 1978, n. 641.” (fatto che si sostanzia nella verifica che il contratto fosse stato sottoscritto 

dalla ONC prima dell’entrata in vigore del d.l. n. 481/78).  

Successivamente, l’art. 541 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, nel trattare 
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l’alienazione ed trasferimenti ex leggi regionali n. 13/84 e n. 70/89 stabiliva al comma 1 che 

“per quanto concerne il trasferimento agli enti locali e le alienazioni a privati dei beni immobili di 

provenienza ex O.N.C. sono fatte salve le disposizioni ed i diritti acquisiti a norma della legge 

regionale 13 febbraio 1984, n. 13, così come modificata dalla legge regionale 4 agosto 1987, n. 48” e, al 

comma 2, che “l’alienazione a terzi dei beni immobili di cui al precedente comma dovrà essere 

perfezionata entro il termine di mesi 12 dalla data di pubblicazione del presente regolamento sul 

Bollettino ufficiale della Regione Lazio.”  

Stante l’intervenuta scadenza del termine previsto dall’ordinamento regionale per dar 

seguito al perfezionamento degli atti di trasferimento, agli aventi titolo all’acquisto, della 

proprietà, dei beni appartenenti alla soppressa ONC, è intervenuto il legislatore regionale che 

con l’art. 19 della legge regionale, 20 agosto 2016, n. 12, ha prima stabilito, al comma 8, che “la 

Regione, con deliberazione da adottarsi entro e non oltre il 31 dicembre 2016, provvede all’alienazione 

del patrimonio immobiliare della ex Opera nazionale combattenti (ONC) previa adozione, con il parere 

della commissione consiliare competente, di un regolamento regionale che si ispira ai seguenti principi: 

a) diritto di prelazione a favore dei soggetti che occupino l’immobile alla data del 31 luglio 2016; b) in 

assenza dei soggetti di cui alla lettera a), l’alienazione avviene previo bando ad evidenza pubblica che 

garantisca, a parità di requisiti, precedenza agli enti locali che ne facciano richiesta e siano presenti sul 

territorio in cui ha sede l’immobile da alienare.” e con successivamente con l’art. 61 della legge 

regionale 22 ottobre 2018 n° 7, al comma 3, ha stabilito che ”La Giunta regionale può dare 

attuazione all’articolo 19, comma 8, della l.r. 12/2016, relativo all’alienazione del patrimonio 

immobiliare dell’ex Opera nazionale combattenti (ONC), adeguando il regolamento regionale di 

attuazione e integrazione di cui all’articolo 19, comma 2, della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 per 

la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale e successive modifiche. A tal fine, 

gli istituti ivi previsti, per quanto compatibili con il medesimo articolo 19, comma 8, della l.r. 12/2016, 

si estendono agli immobili appartenuti all’ex ONC, ivi compresi quelli inseriti nell’elenco denominato 

“banca della terra” di cui all’articolo 18, comma 3, della l.r. 12/2016.” e al comma 4 che: “Per le 

finalità di cui al comma 3, qualora i beni appartenuti alla disciolta ONC siano stati oggetto di contratti 

che, al momento della loro sottoscrizione, non abbiano prodotto il trasferimento di proprietà ai 

contraenti, i medesimi beni possono essere alienati a coloro che, ai sensi delle norme e dei regolamenti 

regionali vigenti, hanno titolo all’acquisto. Il prezzo di vendita è determinato secondo i criteri stabiliti 

all’articolo 31, comma 48, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pubblica per la 
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stabilizzazione e lo sviluppo) ed è dedotto dagli acconti di cui risulta comprovato il pagamento, 

rivalutati alla data della proposta o della richiesta di acquisto.”  

Con D.G.R. n. 78 del 7/10/2019, sono state approvate le modifiche al regolamento 

5/2012 (attuazione delle l.r. n. 12/2016, art. 9, comma 8, e l.r. n. 7/2108, art. 61, comma 3).  

Dopo l’esame della competente commissione consiliare, le modifiche sono state tradotte 

nel r.r. 8 novembre 2019, n. 22, che ha modificato il r.r. n. 5/2012, introducendo l’art. 3-ter 

secondo cui: il diritto di opzione all'acquisto, degli immobili appartenuti alla disciolta opera 

nazionale combattenti (O.N.C), a coloro che occupano tali immobili in virtù di atti di impegno 

irrevocabile alla vendita, contratti preliminari di compravendita ovvero contratti compravendita, 

sottoscritti dalla soppressa ONC e non perfezionati in atti pubblici di compravendita entro la data 

dell'entrata in vigore della l.r. 7/2018. Ai sensi della contestuale modifica del precedente art. 9 

bis il prezzo di vendita degli immobili è calcolato…. in misura pari al 50 per cento del valore 

venale determinato, esclusa la rivalutazione per interessi, dedotto degli acconti sul prezzo di vendita di 

cui risulta comprovato il pagamento, rivalutati dalla data dell'ultimo pagamento effettuato alla data di 

accettazione della proposta di vendita…. Inoltre, si stabilisce che: “Il valore venale dei fondi agricoli 

è determinato con riferimento ai Valori agricoli medi (VAM) delle colture come distinte in catasto 

terreni, pubblicati dall'Agenzia delle entrate per la Regione agraria di riferimento, ovvero alla banca 

dati dei valori fondiari (BDVF)pubblicati dal CREA (Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi 

dell'economia agraria), per zona altimetrica e coltura di riferimento.”.  

Quest’ultima precisazione introduce un importante principio per la valorizzazione del 

patrimonio agricolo appartenuto all’opera nazionale combattenti che già con l’introduzione 

dell’art. b bis) all’art. 18 della l.r. n. 12/2016 da parte dall'articolo 8, comma 3, della legge 

regionale 28 dicembre 2018, n. 13, risulta sottoposto alla disciplina introdotta dal 

regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11, relativo al rinnovo dei contratti di affitto dei 

fondi rustici. Con r.r. 8 novembre 2019, n. 22, sono state quindi introdotte anche modifiche al 

r.r. n. 11/2017 relativamente al rinnovo dei contratti di affitto del patrimonio agricolo ex 

ONC. 

 

GESTIONE DELLE SEDI ISTITUZIONALI: RIDUZIONE DELLE LOCAZIONI PASSIVE 

Con l’articolo 21 della legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, furono dettate una serie di 
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disposizioni relative alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Regione. I fitti passivi delle sedi regionali pesavano sul bilancio regionale, complessivamente, 

per un importo di oltre 19 milioni di euro l’anno. 

Con l’approvazione del primo “Piano di razionalizzazione delle sedi regionali” e con i relativi 

successivi aggiornamenti (cfr. DGR n. 759/2014, DGR n. 692/2015, DGR n. 675/2016, DGR n. 

393/2016), la prima fase di attuazione del Piano stesso ha consentito di passare dai 19,4 

milioni di inizio legislatura agli attuali 14,95 milioni di euro/anno, con un risparmio 

consolidato di 4,45 milioni di euro. 

Con la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2017, n. 945,  fu approvato 

l’ultimo aggiornamento del “Piano di razionalizzazione delle sedi istituzionali della Giunta 

regionale” previsto nella X legista che ha previsto la chiusura definitiva della sede regionale di 

via del Pescaccio n. 96/98, il mantenimento della sede di via del Giorgione almeno per il 2018 

e l’effettuazione di specifiche indagini di mercato per la ricerca di immobili in locazione 

passiva dove allocare, a condizioni più vantaggiose, gli uffici regionali di Latina e Viterbo. 

Per la Provincia di Viterbo, nel mese di novembre 2019, è stata effettuata la riconsegna della 

sede in locazione passiva di via Romiti e il contestuale trasferimento degli uffici regionali, ivi 

allocati, negli immobili messi a disposizione, in parte a titolo gratuito, in parte ad un costo 

notevolmente inferiore dalla provincia di Viterbo (cfr. DGR n. 144/2020, concernente la 

razionalizzazione delle sedi istituzionali di Viterbo della Giunta regionale. Autorizzazione alla stipula 

di nuovi contratti di locazione passiva con la Provincia di Viterbo, ai sensi dell'art. 12 del regolamento 

regionale n. 5/2012). Per la Provincia di Latina, nel 2019 è stato avviato il percorso di 

razionalizzazione della spesa con la parziale dismissione della sede di via di Villafranca che, 

ragionevolmente, si ritiene si completerà entro la fine del 2020 grazie ad un Accordo 

stipulato con INPS che metterà a disposizione un proprio immobile, anche in questo caso, ad 

un prezzo notevolmente inferiore all’attuale locazione. La razionalizzazione ha consentito 

ulteriori economie per le sole sedi della Giunta, che si sono consolidate in circa 7 milioni 

di euro a fine 2019. 

Per quanto riguarda la razionalizzazione delle sedi, in attuazione dell’articolo 2 della 

legge regionale 4 giugno 2018, n. 3 (Legge di stabilità regionale 2018), è stato elaborato un 
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Documento recante una proposta di razionalizzazione complessiva dei beni immobili a uso 

istituzionale, mediante il quale, in relazione del fabbisogno teorico di spazi a uso direzionale 

afferente alle attività e alle funzioni istituzionali della Regione Lazio, sono stati individuati i 

percorsi amministrativi che, nel medio-lungo periodo, consentirebbero di accorpare le sedi 

della Giunta con quella del Consiglio. 

Il programma di razionalizzazione proposto individue diverse ipotesi d’intervento, che 

avranno come obiettivo comune quello di: 

1. accorpare presso uno stesso immobile le strutture a uso istituzionale o, in subordine, 

in più immobili appartenenti allo stesso quadrante urbano; 

2. ridurre i costi organizzativi e le spese di gestione e di manutenzione; 

3. contenere i consumi energetici degli edifici; 

4. migliorare la funzionalità e la sicurezza delle postazioni di lavoro; 

5. assicurare efficienza e funzionalità alle relazioni organizzative fra le direzioni 

regionali e fra la Giunta e il Consiglio; 

6. migliorare l’efficienza e la funzionalità nell’erogazione dei servizi all’utenza; 

7. assicurare lo sviluppo della mobilità sostenibile per il raggiungimento delle sedi 

istituzionali. 

Il documento è stato oggetto di specifica memoria di Giunta e trasmesso al Consiglio 

regionale per le valutazioni di competenza. 

 

La prima ipotesi d’intervento prevede di dare seguito alla procedura di evidenza 

pubblica, indetta con determinazione dirigenziale 12 luglio 2016, n. G07990, volta 

all’attivazione di una nuova locazione immobiliare per accorpare, in un unico stabile e a 

condizioni più vantaggiose, gli uffici della Giunta oggi detenuti in locazione passiva nel 

Comune di Roma. Detta procedura si è conclusa con l’individuazione della proposta ritenuta 

più vantaggiosa per la Regione.  
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Gli immobili individuati sono ubicati sulla via Anagnina 22, subito fuori il G.R.A., 

all’interno del c.d. “Campus Ericsson” di Roma di proprietà del “Banco Popolare Release 

S.p.A. – Gruppo Banco Popolare”. Il Campus si sviluppa in vari edifici e servizi comuni 

(mensa, punto di ristoro; portineria campus; manutenzione verde; studio medico), alcuni dei 

quali risultano liberi e disponibili per la locazione. La superficie commerciale messa 

disposizione del locatore è di circa 25 mila mq complessivi che si sviluppano in sei corpi di 

fabbrica direttamente collegati, dove si potranno sistemare fino a 1300 addetti, sufficienti 

all’accorpamento di tutto il personale che lavora negli immobili ancora detenuti in locazione 

passiva.  

Con D.G.R. del 4 dicembre 2018, n. 761, “Razionalizzazione sedi istituzionali Giunta 

regionale in Roma. Autorizzazione alla stipula di un nuovo contratto di locazione passiva ex 

art. 12 del regolamento regionale n. 5/2012”, si è preso atto della procedura effettuata e 

autorizzata - ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5 - 

la stipula del contratto di locazione per la durata di anni sei e per un canone annuo medio nel 

sessennio di € 2.739.409,92. L’attivazione della nuova locazione consentirà l’abbattimento 

della spesa annua per le locazioni passive delle sedi regionali di Roma per circa 8 milioni di 

euro/anno. L’individuazione del layout funzionale dei nuovi uffici, il perfezionamento del 

contratto e l’inizio dei traslochi è stato programmato per l’esercizio 2019 con l’adozione della 

memoria di Giunta esaminata del 05 febbraio 2019 – approvazione proposta di 

riorganizzazione funzionale delle varie Direzione regionali con trasferimento presso la nuova 

sede - che nel frattempo è stata identificata in “Campo romano” - delle Direzioni e dei relativi 

Assessorati oggi dislocate in tre delle quattro sedi in locazione (Giorgione, Bavastro e 

Tintoretto) in quanto titolari di funzioni affini e delle Direzioni Agricoltura, Lavoro e 

Sviluppo economico oggi dislocati presso la sede “Colombo”.  

L’esercizio 2019 è stato anche caratterizzato dalla necessità di resistere nel giudizio 

intentato dal sindacato DIRER innanzi al TAR del Lazio, sulla legittimità della procedura 

effettuata per l’acquisizione in locazione passiva la sede di Campo Romano. Dopo la rinuncia 

al giudizio di sospensiva, il TAR si espresso nel merito, giudicando il ricorso non ammissibile 

con sentenza pubblicata in data 02 marzo 2020.  
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Con successiva D.D. n. G12271/2019, è stato dato incarico per la predisposizione dello 

space planning dei nuovi uffici della sede di Campo romano. Il piano di assetto logistico della 

nuova sede di Campo romano è stato presentato nell’incontro istituzionale svoltosi lo scorso 

18 dicembre 2019. Il perfezionamento del contratto, i lavori di personalizzazione della sede 

ed i primi traslochi sono stati programmati per l’esercizio 2020. 

Con sentenza n. 2673/2020, pubblicata il 2 marzo 2020, il Tar del Lazio ha 

definitivamente respinto il ricorso n. 2312/2019 proposto dalla DIRER, confermando la 

correttezza della procedura di gara e della conseguente aggiudicazione di cui alla D.D. n. 

G16010/2019, impugnata dai ricorrenti con i motivi aggiunti in data 17 dicembre 2019. Al 

fine di coordinare le strutture regionali coinvolte nelle attività di implementazione, 

allestimento e trasferimento nella nuova sede, con Atto di organizzazione 21 aprile 2020, n. 

G04628, la Direzione regionale “Affari Istituzionali, Personale e Sistemi informativi”, ha 

costituito un apposito Gruppo di lavoro preordinato a curare il coordinamento delle attività a 

supporto dell’apertura della nuova sede e al trasferimento presso la medesima di tutti gli 

uffici ivi destinati. 

In ordine alla questione contrattuale, stante lo slittamento dovuto all’emergenza da 

COVID-19, con D.D. n. G05648 del 12/05/2020 è stato approvato lo schema del contratto di 

locazione della nuova sede regionale di via Anagnina 203 in Roma. Il contratto è stato 

sottoscritto tra le parti in data 15 maggio 2020. A seguito della crisi sanitaria e, nello stesso 

tempo, anche per far fronte ai nuovi fabbisogni logistici emersi nel 2020 connessi anche 

all’incremento della modalità di lavoro agile, con D.G.R. n. 401/2020 è stato approvato il 

documento recante il nuovo crono programma relativo alla apertura della nuova sede 

regionale di “Camporomano  e, altresì, impartiti ulteriori indirizzi per la razionalizzazione 

delle sedi della Regione, delle Società e degli Enti regionali. In virtù di tali circostanze si è 

determinato lo slittamento del programma di trasferimento delle prime tre direzioni 

regionali. 

In data 23 giugno 2020, nonostante l’emergenza epidemiologica, è stata riconsegnata la 

sede di via del Giorgione (con un risparmio annuo di 1,3 mln di euro), attesa la prevalente 

organizzazione dell’attività lavorativa in modalità lavoro agile dei pubblici dipendenti, a cui la 

Regione Lazio ha fatto largamente ricorso. 
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Il notevole peggioramento della situazione emergenziale ha portato all’adozione della 

DGR 10 novembre 2020, n. 822, con la quale, a fronte dell’ulteriore diffondersi dell’epidemia, 

è stato disposto in via d’urgenza il potenziamento del numero verde gestito da Ares 118 per 

assicurare un supporto informativo alla popolazione e garantire una migliore presa in carico 

territoriale dei pazienti COVID 19 positivi. Con la citata D.G.R. n. 822/2020 è stata prevista 

l’assegnazione di una nuova sede alla centrale operativa del numero verde 800.118.800, 

previa presa in consegna anticipata di una piccola porzione della sede di “Camporomano” (800 

mq su 25.000 complessivi), messa a disposizione di Ares 118 gratuitamente in via temporanea 

e fino alla cessazione dello stato di emergenza nazionale.  

Per quanto riguarda i trasferimenti avvenuti nella sede durante il 2021, si rimanda la 

trattazione in sede di rendiconto per l’anno 2021. Tuttavia, si ritiene di considerare positivo 

l’andamento della spesa per le locazioni passive che, dal 2013 alla situazione definitiva 

delle sedi istituzionali della Giunta, a regime dall’anno 2022, consentirà, per le azioni 

volte alla razionalizzazione intrapresa, un abbattimento strutturale di oltre il 70% della 

spesa relativa al pagamento degli oneri di locazione. 

 

VALORIZZAZIONE DEI FONDI AGRICOLI OGGETTO DI EDIFICAZIONE 

L’articolo 61 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7, ha introdotto ulteriori 

disposizioni in materia di beni immobili regionali. In particolare, il comma 1, modificando la 

disposizione introdotta con il comma 7 dell’articolo 19 della l.r. n. 12/2016, ha affrontato il 

problema dell’evoluzione spontanea a incontrollata delle situazioni giuridiche e patrimoniali, 

avvenute a partire dagli anni 60, e che hanno coinvolto il patrimonio agricolo pervenuto dalla 

soppressa ONC, per effetto del d.p.r. n. 616/1977, oppure trasferito dalla disciolta comunione 

delle ASL, per effetto dell’articolo 1, commi 5 e 10, della l.r. n. 14/2008. Questi fondi agricoli, 

a tutt’oggi di proprietà della Regione, sono stati oggetto di trasformazioni avvenute per 

l’intervento diretto degli affittuari che hanno realizzato opere e immobili, acquisendo le 

relative licenze edilizie o richiedendo successivamente la sanatoria edilizia. 

A questo processo non sono risultati estranei gli Enti territoriali che, ricorrendo ad istituti 

o a procedure di varia natura e valenza giuridica, hanno anch’essi edificato e trasformato i 

terreni oggi appartenenti al patrimonio regionale, realizzando opere e interventi di pubblica 
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utilità, ovvero inserendoli in piani e programmi di urbanizzazione che ne hanno trasformato 

la viabilità e l’originario assetto agrario, inglobandoli di fatti in centri abitati. 

Il nuovo testo del comma 7 dell’articolo 19 della l.r. 12/2016 prevede che: “Su richiesta dei 

soggetti interessati, la Regione e le aziende sanitarie locali hanno facoltà di alienare opere o costruzioni 

realizzate su terreni appartenenti al proprio patrimonio disponibile, a condizione che sussistano idonei 

titoli abilitativi. Le opere o le costruzioni così realizzate possono essere alienate al prezzo individuato 

con riferimento al valore di mercato dell’edificio, determinato dalle quotazioni dell’Osservatorio del 

mercato immobiliare (OMI), detratto il valore dei materiali ovvero l’aumento di valore recato al fondo 

sul quale è stata realizzata l’opera o la costruzione ai sensi dell’articolo 936, secondo comma, del 

Codice civile. In caso di alienazione a comuni, al prezzo determinato ai sensi del secondo periodo, si 

applicano le riduzioni di cui al comma 7 bis. La Direzione regionale competente in materia, nel rispetto 

della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, pubblica in apposita sezione del sito 

web istituzionale l’elenco dei terreni con riferimento ai quali è stata presentata richiesta di alienazione 

ai sensi del presente comma”. 

Il percorso legislativo delineato si compone inoltre del comma 7 dell’art. 2 della Legge 

Regionale 14 agosto 2017, n. 9, che, aggiungendo il comma “7 bis” all’articolo 19, comma 7 

della l.r. n. 12/2016, ha previsto il trasferimento ai Comuni dei terreni di proprietà della 

Regione in tutti quei i casi in cui questi vi abbiano realizzato sopra un’opera pubblica o di 

interesse pubblico. In particolare, si prevede che, il trasferimento dell’area di sedime 

dell’opera pubblica ovvero dell’area ad essa asservita in rapporto all’indice di fabbricabilità 

fondiaria previsto dalla zonizzazione urbanistica, debba avvenire secondo il principio 

stabilito dall’articolo 31, comma 48, della legge 23 dicembre 1998, n. 448 per l’affrancazione 

dal diritto di superficie degli alloggi ERP. 

Il comma 2 dell’art. 61 della legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 stabilisce inoltre che: “La 

Giunta regionale, con propria deliberazione, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, previo parere della Commissione consiliare competente in materia, definisce 

le modalità applicative delle disposizioni di cui all’articolo 19, comma 7, della l.r. 12/2016, come 

modificato dal presente articolo”. In sua attuazione, la proposta di deliberazione recante 

“Adozione delle linee guida per l’applicazione dell’articolo 19, comma 7, della l.r. 12/2016, concernente 

l’alienazione delle opere o delle costruzioni realizzate su terreni appartenenti al patrimonio regionale” 
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ha avuto parere positivo dalla competente Commissione consiliare, pertanto con DGR 16 

aprile 2019, n. 207 sono state approvate le “Linee guida”. 

L’intervento di indirizzo regolamentare operato dalla Giunta interviene su molti aspetti 

del procedimento, introducendo regole di semplificazione sia per gli interessati che per 

l’attività istruttoria che si potrà avvalere, per esempio, delle perizie tecniche asseverate da 

parte di tecnici a tale scopo incaricati. Inoltre, sono stati introdotti principi di trasparenza in 

ordine alla pubblicazione dell’avvio del procedimento di acquisto e all’adozione di modelli 

di riferimento per le istanze, le dichiarazioni di atto notorio o asseverate, ivi incluse modelli 

per la redazione delle stime dei terreni edificati da basarsi secondo il criterio del “valore di 

trasformazione”. 

Nell’esercizio 2020, in merito alle alienazioni di terreni edificati, è stata adottata la DD n. 

G12529 del 28.10.2020, in attuazione delle Linee Guida approvate con DGR n. 207/2019. 

 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE AGRICOLO  

Al fine di valorizzare il patrimonio immobiliare agricolo e favorire lo sviluppo 

dell’agricoltura anche attraverso la crescita dimensionale delle imprese agricole, l’articolo 18, 

comma 3 (Interventi per la valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo) della l.r. n. 

12/2016, prevede che i terreni prevalentemente agricoli provenienti dalla soppressa ONC per 

effetto del D.P.R. n. 616/1977, oppure trasferiti dalla disciolta comunione delle ASL per 

effetto dell’articolo 1, commi 5 e 10, della l.r. n. 14/2008, confluiscano all’interno della “Banca 

della terra” regionale, approvata con deliberazione della Giunta regionale del 19 settembre 

2017, n. 571.  

I fondi rustici confluiti nella Banca della terra sono affittati o alienati a imprenditori 

agricoli secondo la disciplina dettata dal regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 e s.m.i, 

recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la 

valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo.  

Inoltre, per contribuire al consolidamento delle aziende agricole esistenti, anche 

attraverso le operazioni di riordino fondiario da effettuarsi ai sensi dell’articolo 4 della legge 

15 dicembre 1998, n. 441 (Norme per la diffusione e la valorizzazione dell'imprenditoria 

giovanile in agricoltura), l’articolo 18, comma 2, della l.r. n. 12/2016:  
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dispone il rinnovo dei contratti di affitto in essere sui fondi rustici fino al 2037; 

riserva una quota (55%) dei fondi rustici non oggetto di rinnovo alle iniziative di 

giovani imprenditori agricoli.  

Nel rispetto delle già menzionate disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti è 

stata condotta l’istruttoria amministrativa finalizzata all’eventuale rinnovo e/o alienazione 

dei fondi rustici agli aventi diritto, con conseguente copiosa corrispondenza interlocutoria 

intercorsa tra l’amministrazione regionale e coloro che hanno inoltrato istanza di rinnovo e/o 

alienazione dei terreni agricoli.  

I soggetti giuridici interessati (Aziende Agricole) hanno avanzato domanda di rinnovo 

del contratto di affitto ed in alcuni casi domanda di acquisto, contestualmente hanno reso 

una autodichiarazione sostitutiva atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti ai sensi 

del D.P.R. n. 445/2000.  

Successivamente, è stata svolta una verifica presso le autorità competenti, rispetto a 

quanto auto dichiarato. Ai detentori dei fondi agricoli regionali, i cui contratti sono giunti a 

definitiva scadenza e che hanno inoltrato la domanda di rinnovo del contratto di affitto e/o 

di acquisto del bene detenuto, ai sensi della l.r. n. 12/2016 s.m.i e del regolamento regionale 

n. 11/2017 s.m.i, la Regione Lazio ha inoltrato le attestazioni atte all’acquisizione da parte dei 

detentori dei contributi PAC 2019 e carburante agricolo agevolato. Inoltre, sono state avviate 

presso l’Area decentrata Agricola di Roma diverse conciliazione agrarie, per la contestazione 

dei canoni e delle utenze non versate dai detentori dei fondi agricoli, che hanno consentito 

tramite la concessione della rateizzazione del debito maturato ai sensi della D.G.R. n. 

604/2014 il recupero delle morosità. Il totale dei versamenti nel corso dell’esercizio 2020 sono 

pari a euro 71.925,90. 

Nel 2020 si è proceduto all’alienazione di un fondo agricolo sito in Montefiascone (VT). 

 

ACCORDI DI VALORIZZAZIONE CON GLI ENTI LOCALI  

Il quadro legislativo e regolamentare risulta oggi completamente rinnovato. La 

valorizzazione degli immobili pubblici, in taluni casi è stata ricompresa in programmi di 

valorizzazione territoriale (PUVAT) introdotti nell’ordinamento dall’articolo 3ter, d.l. n. 

351/2001 convertito, con modificazioni, legge n. 410/2001, si articola in accordi e/o 
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protocolli d’intesa quadro con gli Enti territoriali a cui seguiranno, per ciascun immobile o 

gruppo di immobili, distinti accordi procedimentali, per l’attuazione dei quali l’art. 4 della 

legge regionale 20 maggio 2019, n. 8 (Finanziamento azioni territoriali per la valorizzazione 

del patrimonio pubblico) ha stanziato risorse da attribuire ai medesimi Enti territoriali.  

L’esercizio 2020 è stato caratterizzato dall’avvio di altre importanti iniziative per la 

valorizzazione del patrimonio pubblico attraverso collaborazioni e intese già attivate nei 

precedenti esercizi. 

DD n. G02639 del 10 marzo 2020: “Approvazione nuovo schema di Accordo procedimentale, 

ai sensi dell'articolo 3-ter, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Regione 

Lazio e Comune di Veroli, per la valorizzazione del patrimonio pubblico” 

DD n. G02714 del 12 marzo 2020: “Approvazione schema di Accordo procedimentale, ai 

sensi dell'articolo 3-ter, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e 

Comune di Monte Romano, per l'alienazione degli immobili regionali ubicati nel centro storico 

Comunale” 

DD n. G05613 del 12 maggio 2020: “Approvazione schema di Accordo procedimentale, ai 

sensi dell'articolo 3-ter, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001 e ss.mm.ii., tra Regione Lazio e 

Comune di Santa Marinella per la valorizzazione del patrimonio pubblico” 

DD n. G13933 del 23 novembre 2020: “Approvazione schema di Accordo procedimentale 

Piano di zona 167 Santa Severa, ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 241/1990 e ss.mm.ii., tra 

Regione Lazio e Comune di Santa Marinella” 

DGR n. 985 in data 11.12.2020: “Approvazione schema Protocollo d'intesa Regione Lazio e 

Comune di Fiumicino, per avvio iniziative di valorizzazione, razionalizzazione e dismissione 

del patrimonio immobiliare regionale”. 

DD n. G00936 del 3 febbraio 2020: “Accordo procedimentale per l'acquisizione da parte del 

Comune di San Felice Circeo (LT) dei beni immobili regionali costituiti dalle fasce frangivento 

presenti su Via Monte Circeo, nel tratto compreso tra Via della Pineta e Via Migliara 58, in 

attuazione della deliberazione della Giunta regionale 26 novembre 2019, n. 870. Accertamento 

in entrata di € 30.774,75” 
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DD n. G02536 del 6 marzo 2020: “Approvazione schema di accordo procedimentale per la 

cessione al Comune di Acquapendente (VT) di terreni di proprietà regionale, identificati 

catastalmente al foglio 55 particelle 125 e 1070, necessari alla realizzazione di un parcheggio 

posto a servizio della Casa di Cura San Giuseppe e del Parco Pineta”. 

Nel corso dell’esercizio 2020, a seguito della DGR n. 428 del 28.06.2019 e della DD n. 

G14224 del 17.10.2019, per la valorizzazione dei beni ricompresi nel territorio di competenza 

dei parchi naturali regionali, sono stati adottati i provvedimenti riguardante le seguenti 

concessioni:  

DD n. G05892 del 18 maggio 2020: “Concessione a titolo gratuito, ai sensi dell’articolo 36 

della l.r. n. 29/1997 e della DGR n. 428/2019, all'Ente “Parco Regionale dell'Appia Antica”, 

dei terreni regionali di cui all'atto notarile di compravendita, Rep. n. 141545, Racc. n. 10573 

del 01/07/2004, ricadenti all'interno del comprensorio del Parco dell'Appia Antica, in località 

Tor Carbone nel Comune di Roma (RM). Approvazione schema di concessione” 

DD n. G09699 del 19 agosto 2020: “Concessione a titolo gratuito, ai sensi dell’articolo 36 

della l.r. n. 29/1997 e della DGR n. 428/2019, all'Ente “Parco Naturale Regionale dei Monti 

Simbruini”, dell'immobile regionale “Ex casa cantoniera”, sito in Subiaco, località Minnone, 

via Sublacense, Km 12+714. Approvazione schema di concessione”. 

 

LA SPONSORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO CULTURALE 

Con la DGR n. 678/2016, l’Amministrazione regionale ha individuato nei contratti di 

sponsorizzazione uno degli strumenti da mettere a disposizione degli operatori economici al 

fine di sostenere il programma di valorizzazione dei beni appartenenti al demanio storico 

artistico regionale (Art Bonus Regione Lazio). 

Con il Regolamento regionale 6 aprile 2017, n. 10, la Regione ha, in attuazione del “Codice 

dei beni culturali e del paesaggio”, disciplinato le procedure volte al ricevimento, alla ricerca e 

alla negoziazione di sponsorizzazioni sui beni mobili e immobili appartenenti al patrimonio 

storico artistico della Regione Lazio. Col medesimo regolamento ha anche definito modalità, 

tipologie e procedure per la stipula dei relativi contratti di sponsorizzazione, stipula che 

viene sottoscritte in relazione all’importo della sponsorizzazione proposta in ordine, ovvero, 
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all’ammontare dei lavori servizi e forniture proposti dallo sponsor. 

Nel 2020 sono stati attivati n. 4 contratti di sponsorizzazioni, amministrate e rendicontate 

tramite il supporto della società in house LAZIOcrea, nella qualità di diretto gestore degli 

immobili e delle relative attività di promozione e animazione. 

L’affidamento a LAZIOcrea S.p.A. dei servizi e degli interventi di valorizzazione inseriti 

nella campagna Art Bonus Regione Lazio, in attuazione delle DGR che hanno determinato 

criteri di sostenibilità economico-finanziaria e di efficacia, nonché obiettivi per il 

conferimento alla partecipata LAZIOcrea S.p.A. anche della gestione degli immobili, 

mediante la stipula di distinti contratti di servizio, basati sul principio dell’equilibrio 

economico finanziario dei costi e dei ricavi di gestione, ha consentito, ai sensi dell’articolo 115 

del d.lgs. n. 42/2004, la sottoscrizione dei contratti per la valorizzazione del Castello di 

Santa Severa nel Comune di Santa Marinella e dell’edificio ex GIL di Trastevere. Per questi 

due immobili, nel corso del 2020, sono state implementate e pianificate azioni di ulteriore 

valorizzazione dei complessi immobiliari. 

Per quanto riguarda la valorizzazione dell'ex Ospedale psichiatrico - Comprensorio Santa 

Maria della Pietà (in attuazione del Protocollo d’intesa tra la Regione Lazio, Roma Capitale, 

l'Azienda Sanitaria Locale (ASL) Roma 1, la Città Metropolitana di Roma e il XIV Municipio 

di Roma), nel corso del 2020 sono state adottate due DGR (n. 228 del 5/05/2020 e n. 764 del 

3/11/2020) volte a pianificare gli interventi di recupero, risanamento e valorizzazione del 

patrimonio in oggetto. 

In ordine al compendio immobiliare denominato “ENALC Hotel” sito a Ostia, con DD n. 

G12207 del 21.10.2020, in attuazione alla DGR n. 931/201 e alla n. 526/2018, determinazioni 

relative alla concessione amministrativa a DiSCo Lazio, con lo schema di concessione 

stipulato in data 26.10.2020, sono state avviate le procedure riguardanti il progetto di 

riqualificazione del compendio che sarà destinato alla realizzazione di un campus 

universitario Politecnico del Mare, in collaborazione con l’Università degli Studi Roma Tre. 

Per la valorizzazione dello “Stabilimento vitivinicolo ARSIAL di Capena per funzioni di 

protezione civile”, con DD G15075 del 10.12. 2020 è stato approvato il progetto definitivo per 
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la realizzazione degli interventi sul complesso immobiliare dell'ex stabilimento vitivinicolo, 

affidato alla società in house LAZIOcrea S.p.A., ai sensi della DGR n. 838/2018. 

 

ALTRE ATTIVITÀ DI GESTIONE DEL PATRIMONIO 

Altre attività minori, ma comunque suscettibili di essere menzionate, sono state realizzate nel 

corso del 2020 in merito alla gestione del patrimonio e del demanio regionale. Si riportano di 

seguito le più importanti:  

a) aggiornamento dell’inventario dei beni immobili della Regione Lazio, 

approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1059 del 30 dicembre 

2020 recante “Libro n. 15” 

b) contestazioni ai singoli conduttori delle conduzioni senza titolo, nonché 

dell’eventuale morosità maturata, anche mediante l’avvio delle azioni legali a 

tutela della proprietà per il tramite dell’Avvocatura regionale 

c) avvio del procedimento e notifica dell’Ordinanza di sgombero per l’immobile 

occupato illegittimamente sito in Roma, in Via Maria Adelaide n. 11/14, 

angolo Via Maria Cristina n. 9, 11 e 13, facente parte del patrimonio 

indisponibile sito in Roma 

a) contestazioni ai singoli concessionari delle conduzioni senza titolo, nonché 

dell’eventuale morosità maturata, anche mediante l’avvio delle azioni legali a 

tutela della proprietà per il tramite dell’Avvocatura regionale per le aree 

golenali 

b) istruttoria per l’Avvocatura regionale dei vari contenziosi in essere; 

c) richiesta alla società LAZIOCrea S.p.A., ai fini della valorizzazione e/o 

alienazione, del censimento dei beni immobili regionali. Detta attività è 

necessaria per la sorveglianza, per l’archiviazione e per l’allineamento catastale 

degli immobili regionali ad uso abitativo e diverso dall’abitativo e terreni.  

 

Da ultimo, si sottolinea che, nel corso dell’anno 2019, l’Agenzia delle Entrate ha variato la 

rendita catastale di diversi cespiti o per variazione di classe o per accorpamento e/o 
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soppressione di alcuni subalterni catastali. Ciò ha determinato la variazione delle imposte e 

dei valori di mercato quando e se desunti a partire da dette rendite. 

L’attività di ricognizione immobiliare finalizzata alla successiva valorizzazione è stata 

effettuata e recepita negli atti di programmazione e indirizzo della Giunta all’inizio di questa 

legislatura. La ricognizione immobiliare, confluita nel piano di cui all’art. 58 del d.l. n. 

112/2008, ha assunto la funzione dichiarativa della proprietà, consentendo la trascrizione e la 

voltura della proprietà alla Regione. 

L’art. 65, comma 2, del d.lgs. 30 luglio 1999, n. 300, prevede la possibilità per l’Agenzia 

del Demanio di stipulare convenzioni con Regioni, Enti locali ed altri Enti pubblici, per la 

gestione dei beni immobili di rispettiva proprietà. Cogliendo tale opportunità, la Regione, in 

attuazione della D.G.R. 29 ottobre 2013, n. 354, ha sottoscritto, in data 18 novembre 2013, con 

l’Agenzia del Demanio un Accordo di collaborazione per le attività di analisi, valutazione, 

segmentazione, valorizzazione e razionalizzazione del patrimonio immobiliare pubblico della Regione 

Lazio”. L’accordo impegnava l’Agenzia del Demanio a effettuare, congiuntamente con la 

Direzione competente, la puntuale ricognizione dei beni demaniali e dei beni patrimoniali 

regionali (disponibili e indisponibili). L’attività di ricognizione risultava propedeutica alla 

segmentazione tipologica e reddituale dei beni regionali, che furono raggruppati in relazione 

alle possibili forme di valorizzazione. 

Con l’accordo veniva costituto un tavolo di coordinamento per condividere e valutare 

congiuntamente le strategie e le azioni da compiersi sulle dismissioni o sulle valorizzazioni 

immobiliari. L’Accordo prevede che l’Agenzia del Demanio nel tavolo di coordinamento 

debba effettuare:  

l’analisi di portafoglio e la segmentazione (articolo 3 dell’accordo);  

la razionalizzazione dei portafogli e degli utilizzi (articolo 4 dell’accordo);  

l’individuazione del portafoglio immobiliare (articolo 5 dell’accordo).  

Il documento finale prodotto suddivide i beni immobili regionali in otto gruppi 

omogenei per ciascuno dei quali furono individuate possibili strategie di dismissione, 

ottimizzazione, valorizzazione. Nel gruppo “0” furono invece elencati gli immobili per i 

quali risultava necessario effettuare ulteriori approfondimenti tecnici e funzionali.  
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Con la D.G.R. 27 maggio 2014, n. 306, è stata approvata una prima segmentazione del 

patrimonio immobiliare regionale che individuava per ciascun gruppo le seguenti forme di 

valorizzazione:  

1. l’apporto dei beni a Fondi immobiliari, anche dedicati a specifiche tipologie di 

immobili, ai sensi articoli 33, comma 8-ter, e 33 bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 

98, convertito, con legge 15 luglio 2011, n. 111;  

2. la vendita diretta, o con il ricorso ad aste on line, da realizzarsi con l’ausilio 

dell’Agenzia del Demanio e/o Consiglio nazionale del Notariato;  

3. la permuta nell’ambito del settore pubblico, anche con le procedure individuate dalle 

richiamate norme del federalismo demaniale;  

4. l’alienazione nell’ambito delle operazioni straordinarie, promosse dall’Agenzia del 

Demanio, ai sensi dell’articolo 11 quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 

203, convertito con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248;  

5. la valorizzazione attraverso concertazione con Enti locali, Associazioni e MiBACT;  

6. l’utilizzazione a fini sociali o collettivi.  
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PARTECIPAZIONI SOCIETARIE 

In relazione ai dividendi, rilevati come “proventi finanziari”, incassati nell’esercizio 2020, 

la tabella riepiloga le quote di spettanza della Regione. 

 

L’assemblea dei soci di Co.tra.l. S.p.A., in data 30 giugno 2020 ha approvato il bilancio 

2019 (giusta deliberazione della Giunta regionale del Lazio 26 giugno 2020, n. 405), 

deliberando di destinare l’utile d’esercizio del 2019, pari ad euro 31.000.017,11, ripartendolo 

per: 

- euro 1.550.000,85 da imputare alla voce “riserva legale” 

- euro 19.450.016,26 a riserva di “utili anni precedenti” 

- euro 10.000.000,00 a “soci c/utili da distribuire” 

Gli utili da distribuire, pari a euro 10.000.000,00, sono stati incassati dalla Regione Lazio 

come da reversale n. 21199 in data 14 novembre 2020. 

 

Per quanto riguarda il Fondo i3 Regione Lazio, a integrazione dell’ampia trattazione 

esposta nella Segmentazione del patrimonio (cfr. pag. 85/86), si rappresenta che nel corso 

dell’esercizio 2020 sono state effettuate operazioni di disinvestimento per circa 73,6 milioni di 

euro. Le dismissioni sono state condotte in linea con quanto previsto dal Piano Vendite 

triennale 2019-2021. Sono state realizzate vendite attraverso due modalità: 

cessione diretta di immobili per un importo complessivo di 29,4 milioni di euro o 

offerte in prelazione ai conduttori in regola con i pagamenti (0,58 mila euro) 

cessione indiretta di immobili per un importo complessivo di 44,2 milioni di euro, 

tramite la c.d. operazione “Dante”, portata avanti dalla SGR nel corso di tutto 

l’esercizio e conclusasi positivamente a fine 2020 
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 Con Decreto del Presidente della Regione Lazio 10 aprile 2020, n. T00071, sono stati 

nominati due nuovi componenti del Comitato di Comparto “Regione” del Fondo, in 

sostituzione dei componenti dimissionari.  

L’attività di riordino delle partecipazioni societarie regionali ha registrato, nel corso del 

2019, un’ulteriore implementazione delle iniziative volte a dare attuazione al Piano 

operativo di razionalizzazione, (adottato dalla Regione Lazio con decreto del Presidente del 

21 aprile 2015, n. T00060 e trasmesso alla competente Sezione regionale di controllo della 

Corte dei conti secondo quando disposto dalla normativa di riferimento) e alla Revisione 

straordinaria delle partecipazioni dirette e indirette (DGR 26 settembre 2017, n. 603; DGR 20 

dicembre 2018, n. 853; DGR 17 dicembre 2019, n. 966). Gli atti riguardano le procedure di: 

dismissione, liquidazione, accorpamento, razionalizzazione, manovre su costi e ricavi, 

semplificazione dei servizi e aumento della trasparenza. 

Con DGR n. 1035/2020, l’Amministrazione regionale ha deliberato: 

a) di mantenere le proprie partecipazioni nelle seguenti società: 

 

b) di dismettere le partecipazioni azionarie detenute nelle seguenti società, ai sensi 

del TUSP e di quanto disposto dalle norme speciali alle stesse riferite: 
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Con la citata DGR n. 1035 del 22 dicembre 2020, con la quale è stato adottato, in ordine 
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di tempo, l’ultimo piano di razionalizzazione, l’Amministrazione ha altresì deliberato, nel 

corso dell’esercizio finanziario in esame, di dismettere le partecipazioni societarie delle 

società di seguito indicate per le specifiche motivazioni: 

in data 24 giugno 2020 (giusto atto notarile) è divenuta esecutiva la fusione per 

incorporazione della società IMOF S.c.p.A. nella società MOF S.c.p.A. (cfr. DGR 19 

novembre 2019, n. 861). L’atto è stato redatto sulla base delle rispettive situazioni 

patrimoniali al 30 giugno 2019, ai sensi dell'articolo 2501ter del Codice civile, 

depositato presso il Registro Imprese della CCIAA di Latina in data 24 settembre 2019. 

Il progetto di fusione trova collocazione all’interno del piano di rilancio delle società 

IMOF e MOF il quale prevede una serie di misure per riportare le società ad una 

situazione di equilibrio economico-finanziario e appena la società avrà tale equilibrio 

la partecipazione sarà dismessa 

in data 3 luglio 2020 è divenuto operante il diritto di recesso esercitato dalla 

controllata Lazio Innova S.p.A. nella società Compagnia dei Lepini S.c.p.A. 

(partecipata indiretta) 

in data 7 febbraio 2020 è stata attivata la procedura concorsuale della società Media 

One S.p.A. (società indiretta partecipata da Lazio Innova S.p.A.). 

 

inoltre, a seguito dell’approvazione del bilancio finale di liquidazione avvenuta in data 14 

dicembre 2020, e del relativo piano di riparto, si è conclusa la procedura di liquidazione di 

Lazio Progetti e Servizi – LPS Scarl (ex Cotral Progetti Scarl). 

 

La valutazione delle partecipazioni nelle società controllate e partecipate da parte della 

Regione è pari complessivamente a euro 198.275.043,65, così ripartiti: 

partecipazioni in società controllate euro 171.449.402,81; 

partecipazioni in società partecipate euro 26.825.640,84. 

 

Di seguito si riporta il prospetto rappresentativo delle società direttamente controllate e 

partecipate dalla Regione Lazio al 31 dicembre 2020 
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LA GOVERNANCE SOCIETARIA CONTROLLATA E PARTECIPATA DELLA REGIONE 
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IL BILANCIO CONSOLIDATO 

Il decreto ministeriale 11 agosto 2017, modificando il principio contabile 4/4 del d.lgs. 

118/2011, ha stabilito che “con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti 

i bilanci che presentano, per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento. La 

valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 

all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di 

più situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Pertanto, ai fini 

dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali dei 

bilanci singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, 

un’incidenza inferiore al 10% rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria della 

capogruppo. Se tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10% la capogruppo individua 

i bilanci degli enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la 

sommatoria delle percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza ad una incidenza inferiore al 10%.” 

Con deliberazione della Giunta regionale n. 845 del 17 dicembre 2020 è stato approvato 

l'elenco dei soggetti componenti il “Gruppo Regione Lazio” per l’esercizio 2019. L’elenco 

degli enti, aziende e società facenti parte dell’area di consolidamento è stato individuato con 

DGR n. 928 del 10 dicembre 2019. 

Di seguito si riportano due tabelle relative agli elenchi sopra descritti. 

Enti, aziende e società che compongono il “Gruppo Amministrazione Pubblica” (GAP)

bilancio già incluso nel rendiconto della Regione Lazio

bilancio già incluso nel rendiconto della Regione Lazio

con la L.R. 14 del 19 luglio 2019 è stata prevista la 
soppressione

bilancio incluso nel rendiconto del Consiglio regionale del Lazio
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Società in house

Società in house

Società in house
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Società in house

 

 

La Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”, con nota. n. 

50244 del 20 gennaio 2020, ha comunicato le direttive concernenti la redazione del bilancio 

consolidato ai soggetti ricompresi nell’elenco del perimetro di consolidamento. 

 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1835 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

LA CONTABILITÀ ECONOMICO - PATRIMONIALE 

L’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 stabilisce che le regioni e 

gli enti locali adottino la contabilità finanziaria affiancando, a fini conoscitivi, un sistema di 

contabilità economico-patrimoniale e garantiscano la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 

sia sotto il profilo finanziario che sotto il profilo economico-patrimoniale. 

Le regioni garantiscono la rilevazione unitaria dei fatti gestionali finanziari ed economico 

patrimoniali adottando il piano dei conti integrato e comuni schemi di bilancio. 

Il sistema contabile prevede il concorso della contabilità finanziaria, cui rimangono 

affidate le funzioni di autorizzazione e rendicontazione, e della contabilità economica cui 

spetta, di contro, rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi delle transazioni attuate 

dall’amministrazione al fine di:  

rappresentare le “utilità economiche” acquisite e utilizzate nel corso di un esercizio, 

anche se non direttamente collegate ai relativi movimenti finanziari e partecipare al 

miglioramento del processo di programmazione finanziaria; 

partecipare alla costruzione del conto del patrimonio, e rilevare, in particolare, le 

variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 

gestione;  

permettere l’elaborazione del conto consolidato di ciascuna amministrazione pubblica 

con i propri enti e organismi strumentali, aziende, società e altri organismi controllati; 

conseguire le altre finalità previste dalla legge, e in particolare consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 

singole amministrazioni pubbliche.  

Il principio contabile applicato precisa che le transazioni delle amministrazioni pubbliche 

danno luogo a costi o ricavi se comportano scambi sul mercato e, di contro, a oneri o proventi 

se dirette a fini istituzionali, ne definisce il criterio di imputazione agli esercizi finanziari 

sulla base del principio della c.d. “competenza economica”, riconducibile al principio 

contabile dell’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). I costi e i ricavi devono essere imputati 

all’esercizio in cui l’utilità economica è acquisita o ceduta, indipendentemente dal momento in cui si 

manifesta il movimento finanziario.  
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I proventi correlati all’attività istituzionale sono imputati all’esercizio nel quale si 

verificano le seguenti due condizioni: 

1. è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o i servizi 

erogati dall’amministrazione pubblica;  

2. l’erogazione è già avvenuta, si è cioè verificato il passaggio sostanziale e non formale 

del titolo di proprietà o i servizi sono stati resi. (Esempio: i proventi acquisiti per lo 

svolgimento delle attività istituzionali dell’amministrazione, come i trasferimenti 

correnti o i proventi tributari, si imputano all’esercizio nel quale si è verificata la 

manifestazione finanziaria – accertamento - e qualora tali risorse risultino impiegate 

per la copertura di costi sostenuti per le attività istituzionali programmate).  

Gli oneri derivanti dall’attività istituzionale sono correlati con i proventi e i ricavi 

dell'esercizio o con le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività 

istituzionali. Detta correlazione costituisce il principio della competenza economica e intende 

esprimere la necessità di contrapporre ai componenti economici positivi dell'esercizio i 

relativi componenti economici negativi e oneri, siano essi certi che presunti.  

L’adozione del piano dei conti integrato, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo n. 

118/2011, costituito dall’elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio 

finanziario gestionale e dei conti economico-patrimoniali, consente di realizzare 

l’integrazione tra la contabilità finanziaria ed economica. La regione Lazio, nella qualità di 

ente in sperimentazione dal 2012 e, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, 

del previgente DPCM sulla sperimentazione, ha avviato le proprie rilevazioni in contabilità 

economico-patrimoniale nell’anno 2013, producendo il Rendiconto per l’esercizio 2013 con il 

Conto economico e lo Stato patrimoniale.  

Il bilancio, elaborato con i criteri della contabilità economico patrimoniale, è composto - 

secondo gli schemi ministeriali - da Stato Patrimoniale e Conto Economico.  

Le rilevazioni in contabilità economico-patrimoniale sono state facilitate dallo sviluppo 

del gestionale contabile in uso, attraverso l’applicazione della matrice di correlazione. 

Quest’ultima è stata prodotta dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato al fine 

di agevolare l’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale.  
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L’attivo e il passivo dello stato patrimoniale, alla chiusura dell’esercizio finanziario 

2020, pareggiano per un importo esposto di 8.142.823.960,57 (al 31.12.2019 i corrispondenti 

valori in pareggio esponevano un dato pari a 7.551.175.844,43 euro). 
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LO STATO PATRIMONIALE ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Sono costituite dagli elementi patrimoniali (materiali e immateriali) destinati a essere 

utilizzati durevolmente dall’Amministrazione. La condizione per l’apposizione nello Stato 

patrimoniale della relativa voce è che si sia verificato l’effettivo passaggio del titolo di 

proprietà dei beni stessi entro la data di chiusura dell’esercizio (31 dicembre 2020).  

Le immobilizzazioni, ai sensi dell’articolo 2426 del Codice civile, sono iscritte in bilancio 

distinte dai relativi fondi ammortamento. Per il calcolo dei fondi ammortamento e delle 

relative quote di ammortamento annuali la Regione ha fatto riferimento alle seguenti 

aliquote di ammortamento distinte per beni durevoli. 

Aliquote di ammortamento 

Tipologia beni Aliquota 
annua Tipologia beni Aliquota 

annua 

Mezzi di trasporto stradali leggeri 20% Equipaggiamento e vestiario 20% 

Mezzi di trasporto stradali pesanti 10%   

Automezzi ad uso specifico 10% Materiale bibliografico 5% 

Mezzi di trasporto aerei 5% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Mezzi di trasporto marittimi 5% Mobili e arredi per alloggi e pertinenze  
10% 

Macchinari per ufficio 20% Mobili e arredi per locali ad uso 
specifico 10% 

Impianti e attrezzature 5% Strumenti musicali 20% 

Hardware 25% Opere dell’ingegno – Software 
prodotto 20% 

Fabbricati civili ad uso abitativo 
commerciale istituzionale 2%   

 

La tabella sopra riportata non prevede i beni demaniali e i beni immateriali. Ai fabbricati 

demaniali si applica il coefficiente del 2% mentre agli altri beni demaniali e alle infrastrutture 

demaniali e non demaniali si applica il coefficiente del 3%. Ai beni immateriali si applica 

l'aliquota del 20%. 

11..IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  IIMMMMAATTEERRIIAALLII    
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Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, al 

netto degli ammortamenti e delle svalutazioni. Sono beni privi di tangibilità e consistenza 

fisica. Producono benefici economici su un arco temporale pluriennale. 

Il valore complessivo delle immobilizzazioni immateriali al 31.12.2020, al netto dei 

relativi Fondi di ammortamento, è pari a euro 63.240.276,68 con un aumento del 5% rispetto 

al 31.12.2019 il cui valore esponeva un dato pari a 60.455.917,62 (cfr. Componenti negativi 

della gestione). 

La quota di ammortamento relativa all’anno 2020, calcolata in euro 24.418.084,37, è 

riportata nel Conto economico alla voce "14a Ammortamenti di immobilizzazioni immateriali" e 

registra un aumento del 25% rispetto al valore corrispondente dell’esercizio 2019 che era 

pari a euro 19.542.299,47 (cfr. Componenti negativi della gestione). 

L’incremento di euro 318.374,23 della voce “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili” pari 

al 2% rispetto al 2019 (valore pari a euro 13.918.333,25 rispetto a quello dell’esercizio passato 

che esponeva un valore pari a euro 13.599.959,02) è attribuibile agli acquisti effettuati nel 

corso dell’esercizio per i nuovi software e per lo sviluppo e la manutenzione evolutiva dei 

software esistenti. 

La voce “Immobilizzazioni in corso e acconti” contiene le voci “Manutenzione straordinaria su 

beni demaniali di terzi” e la voce “Manutenzione straordinaria su beni di terzi”. Le voci prevalenti 

movimentate nell’esercizio 2020 riguardano gli interventi di manutenzione straordinaria 

realizzati sulla rete viaria e sulle linee ferroviarie, in attuazione di accordi e convenzioni 

stipulate con altre amministrazioni statali, provinciali, comunali, finalizzati al miglioramento 

della sicurezza e viabilità in ambito regionale. 

 
22..IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  MMAATTEERRIIAALLII    

La Regione per la valorizzazione degli immobili in bilancio ha utilizzato vari criteri in 

base alle specifiche situazioni riscontrate descritte di seguito. 

Il valore complessivo delle immobilizzazioni materiali al 31.12.2020, al netto del 

relativo Fondo di ammortamento, mostra un dato pari a 1.149.446.398,54 euro. Rispetto 

all’anno precedente, il cui valore complessivo ammontava a euro 1.101.777.807,93, si registra 
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un incremento pari a euro 47.668.590,61 con un aumento del 4%. La quota di ammortamento 

relativa all’anno 2020, calcolata in euro 46.247.119,71, è riportata nel Conto economico alla 

voce "14b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali". 

22..AA..  BBEENNII  IIMMMMOOBBIILLII - I beni immobili acquisiti a titolo oneroso sono iscritti in 

bilancio al costo di acquisizione, inclusivo di eventuali oneri accessori d’acquisto. I 

beni immobili entrati in proprietà della Regione a seguito di specifico trasferimento 

dallo Stato o da altro soggetto sono stati valorizzati facendo riferimento alle stime di 

valore indicate nei relativi atti di trasferimento, ove presenti. Nel caso in cui tali valori 

non risultavano presenti si è fatto riferimento, prioritariamente, a una relazione di 

stima eseguita dall’Ufficio tecnico interno, effettuata anche tenendo conto dei valori 

medi di mercato pubblicati dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) sul sito 

internet dell’Agenzia delle Entrate. Nei casi in cui le stime di valore OMI non 

risultavano utilizzabili, perché mancanti in relazione alla tipologia del bene, è stato 

considerato un valore catastale, ottenuto partendo dall'ammontare delle rendite 

vigenti al 1° gennaio dell'anno di imposizione, rivalutate del 5 per cento, ai sensi 

dell'articolo 3, comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e applicando, alla 

rendita così rivalutata, i relativi coefficienti catastali. 

2.a.1.Terreni - Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quello ottenuto 

applicando all'ammontare del reddito dominicale, vigente al 1° gennaio dell'anno 

d’imposizione, rivalutato del 25 per cento ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662, il coefficiente pari a 130 e rispetto all’anno 

precedente non ha subito variazioni. Il valore al 31 dicembre 2020 dei terreni del 

demanio è esposto alla voce II1.1 dell’Attivo e non ha subito variazioni nel corso 

dell’esercizio, essendo anche nel 2020 pari a euro 20.983.485,05. 

2.a.2.Fabbricati - La voce Fabbricati al punto “III 2.2. Altre immobilizzazioni materiali” 

pari a euro 451.486.367,16 (con un decremento dell’1% rispetto al dato del 2019 pari 

a euro 457.020.825,74), esprime il valore contabile dei fabbricati di proprietà della 

Regione Lazio, in essere al 31.12.2020, al netto dei relativi fondi di ammortamento. 

2.a.3.Infrastrutture – La voce inserita al punto “II1 Beni demaniali”, pari a euro 

41.979.176,48 (con un decremento del 2% rispetto al dato del 2019 pari a euro 
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42.960110,43), e la voce recante Infrastrutture al punto “III2.8 Altre immobilizzazioni 

materiali”, pari a euro 45.016.001,51 (con un incremento del 2% rispetto al dato del 

2019 pari a euro 29.435.946,57), sono rappresentate al netto dei relativi fondi di 

ammortamento. 

In relazione ai Beni demaniali, la voce riguardante 1.3 “Infrastrutture”, espone un valore 

pari a 19.756.846,06 euro rispetto al dato dell’esercizio 2019 che era pari a 20.737.780,01 euro. 

La riduzione pari a euro -980.933,95 è dovuta unicamente alla quota di ammortamento 

applicata nell’esercizio. 

L’incremento della voce 2.5 “Mezzi di trasporto”, pari a 97.461.651,63 euro, rispetto al dato 

da rendiconto 2019 che risultava pari a 78.365.157,63 euro, è dovuto in gran parte agli acquisti 

di materiale rotabile nell’ambito del piano di investimenti previsto dal Contratto di Servizio 

con Trenitalia. 

22..BB..BBEENNII  MMOOBBIILLII - Il patrimonio mobiliare è stato valutato, ove possibile, al costo 

storico di acquisizione. Nei casi in cui non sia stato possibile ricostruire il valore i 

cespiti sono stati considerati con valore netto contabile pari a zero. Le voci seguenti 

sono state rappresentate al netto dei relativi fondi di ammortamento e rappresentati 

nella tabella precedente. 

2.b.1.Attrezzature industriali e commerciali 

2.b.2.Mezzi di trasporto  

2.b.3.Macchine per ufficio e hardware  

2.b.4.Mobili e arredi 

2.b.5.Mezzi di trasporto  

2.b.6.Impianti e macchinari 

  

33..IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  

3.a. Partecipazioni in società controllate e società partecipate 

Per quanto concerne i criteri di valutazione adottati per le partecipazioni, in coerenza con 

quanto previsto dal principio contabile applicato, concernente la contabilità economico-
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patrimoniale degli enti in contabilità finanziaria citato in premessa, l’Amministrazione ha 

provveduto a valutare le partecipazioni in società non controllate sulla base del criterio del 

costo storico, come rettificato dalle perdite che alla data di chiusura dell’esercizio sono state 

ritenute durevoli (articolo 2426, numeri 1 e 3, del codice civile). 

Con riguardo, invece, alle partecipazioni in società controllate, ai sensi del medesimo 

principio contabile, la valutazione è stata effettuata secondo il metodo del patrimonio netto, 

di cui all’articolo 2426, numero 4, del Codice civile. In tale ultimo caso, per le modalità di 

iscrizione e valutazione si è fatto riferimento al principio contabile OIC 17 “Bilancio 

consolidato e metodo del patrimonio netto”, il quale prevede una valutazione che tenga conto dei 

risultati della società, tradottisi in aumenti e diminuzioni intervenuti nelle consistenze 

patrimoniali sottostanti l’investimento, rilevandole secondo il principio della competenza 

economica. 

La valutazione delle partecipazioni nelle società controllate e partecipate da parte della 

Regione è pari complessivamente a euro 198.275.043,65, così dettagliate: 

partecipazioni in società controllate euro 171.449.402,81; 

partecipazioni in società partecipate euro 26.825.640,84. 

Le immobilizzazioni finanziarie vengono iscritte al prezzo di acquisto o di costituzione. 

Rappresentano i valori delle società partecipate, controllate e verso altri soggetti. Inoltre, 

rappresentano crediti immobilizzati verso altri soggetti. 

La successiva tabella mostra la consistenza delle partecipazioni sopra descritte. 
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3.b. Partecipazioni in Altri soggetti  

A partire dall’esercizio finanziario 2017, come previsto dal principio contabile applicato, 

le partecipazioni nelle Fondazioni sono contabilizzate nelle immobilizzazioni finanziarie 

dell’attivo immobilizzato e in contropartita è istituita una riserva indisponibile nel 

patrimonio netto. 

 

Si riporta il dettaglio delle partecipazioni alle Fondazioni a confronto dell’esercizio 2019. 
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Si riporta il dettaglio dei contributi di gestione alle Fondazioni a confronto dell’esercizio 

2019. 

 

Con nota n. 79961 del 27 gennaio 2021, la Direzione regionale “Bilancio, governo 

societario, demanio e patrimonio” ha chiesto alle le Fondazioni e le Associazioni partecipate 

dalla Regione Lazio di indicare tutti i debiti e i crediti in essere con la Regione Lazio alla data 

del 31 dicembre 2020 e di acquisire, altresì, la prescritta asseverazione da parte dei rispettivi 

organi di revisione contabile entro 15 febbraio 2021. Alla data di adozione del rendiconto, 

non risultano essere pervenute le seguenti asseverazioni: 

Fondazione Musica per Roma 

Fondazione MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo 

Fondazione Cinema per Roma 

Fondazione Angelo Frammartino ONLUS 

3.c. Altri titoli 

La voce “Altri titoli”, per euro 163.239.671,56, e rimasta invariata rispetto all’esercizio 

2019, è così rappresentata: 
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Quote del Fondo immobiliare “i3 Regione Lazio” di INVIMIT SGR SPA pari a euro 

147.965.819,11 euro nell’ambito delle note operazioni di apporto al fondo e valutate 

in bilancio al costo. Nel corso dell’esercizio finanziario 2020 non sono state 

acquisite ulteriori quote del fondo, come già ampiamente illustrato in precedenza. 

La Regione, al 31 dicembre 2020, detiene n. 247 quote come dettagliato nel seguente 

prospetto: 

 

Dai dati, considerata la relazione semestrale al 30 giugno 2020 del fondo, il valore della 

quota è pari a euro 662.447,01. Il valore complessivo delle quote di proprietà della Regione, 

pertanto, può essere stimato in euro 163.624.411,47 ed esprime una plusvalenza potenziale di 

euro 15.658.592,36. 

Titoli Finanziari Partecipativi ATAC, gli stessi sono stati assegnati nell’ambito della 

procedura di Concordato preventivo della società ATAC S.p.A. omologato dal 

tribunale di Roma con Ordinanza del 25 giugno 2019. In tale contesto il pagamento 

del credito chirografario viene effettuato con le seguenti modalità:  

- pagamento in denaro, nella misura del 31% del totale dovuto, entro tre anni 

dall’omologazione;  

- estinzione della restante parte del credito chirografario (69%) mediante 

l’assegnazione di strumenti finanziari partecipativi di tipo “A” e di tipo “B”, ex 
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articolo 2346 del Codice civile.  

Agli strumenti finanziari assegnati alla Regione è stato attribuito in bilancio un valore 

secondo le modalità indicate nella seguente tabella. Tale valore iniziale potrà essere rivisto 

negli esercizi successivi in base all’andamento economico e finanziario della società 

concordataria ATAC. 

 

44..  AATTTTIIVVOO  CCIIRRCCOOLLAANNTTEE  

4.a. Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide al 31 dicembre 2020, pari a 2.402.572.366,33 euro, rappresentano 

il saldo del conto presso il Tesoriere. 

4.b. Crediti 

I crediti di funzionamento sono iscritti nello Stato patrimoniale solo se corrispondenti a 

obbligazioni giuridiche perfezionate. Sono iscritti al valore nominale, ricondotto al 

presumibile valore di realizzo attraverso l’accantonamento al Fondo svalutazione crediti. 

In particolare, le voci C II 3 “Crediti verso clienti e utenti" e C II 4 c “Altri crediti - altri", 

(complessivamente pari a euro 537.576.965,66) sono esposte, al netto del Fondo svalutazione 

crediti, ammontante a euro 95.970.339,66, per un valore netto di presumibile realizzo pari a 

euro 441.606.626,00 come di seguito dettagliato. 
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Il valore accantonato al Fondo svalutazione crediti per il 2019, per euro 95.970.339,66, 

coincide con il valore del Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) costituito nel Conto del 

bilancio. 

I crediti risultati insussistenti a seguito delle operazioni di riaccertamento sono pari a 

euro 134.526.048,26. Di questi, in contabilità economico-patrimoniale, 95.318.480,14 euro (di 

cui 15.273.852,45 euro stati convertiti nei Titoli finanziari partecipativi ATAC), sono stati 

svalutati mediante utilizzo del Fondo svalutazione crediti in essere accantonato nel 2019. I 

restanti euro 39.207.568,12 hanno registrato un’insussistenza di attivo. Dai dati contabili, 

pertanto, il Fondo svalutazione crediti proveniente dal 2019, pari a euro 95.318.480,14, è stato 

totalmente utilizzato. Il valore del fondo è stato poi adeguato al valore del FDCE (Fondo 

crediti di dubbia esigibilità) della contabilità finanziaria con un accantonamento di euro 

95.970.339,66. 

4.c. Ratei e risconti 

I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall’articolo 2424-

bis, comma 6, del Codice civile. I ratei attivi sono rappresentati dalle quote di ricavi/proventi 

che avranno manifestazione finanziaria futura ma che devono, per competenza, essere 

attribuiti all’esercizio in chiusura. I risconti attivi sono rappresentati dalle quote di costi che 

hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio, ma che vanno rinviati in quanto di 

competenza di esercizi futuri. 

I ratei attivi sono crediti che sorgono a fronte di ricavi che pur essendo di competenza 

dell’esercizio appena trascorso non sono ancora stati rilevati in contabilità al termine 

dell’esercizio corrente in quanto non si sono manifestati finanziariamente. 

I risconti attivi sono quote di costi o oneri che hanno avuto una manifestazione 

finanziaria nell’esercizio corrente, ma che genereranno (e dunque rinviati) competenza in 

futuri esercizi. 

I ratei passivi sono debiti che sorgono a fronte di costi che pur essendo di competenza 

dell’esercizio appena trascorso non sono ancora stati rilevati in contabilità alla chiusura 

dell’esercizio in quanto non si sono manifestati finanziariamente. 

I risconti sono quote di costi o di proventi già sostenuti o conseguiti nell’esercizio in 
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chiusura (o in esercizi precedenti), ma di competenza dell’esercizio o degli esercizi successivi. 

I risconti passivi rappresentano quote di ricavi o proventi che, seppur manifestati 

nell’esercizio in corso, sono di competenza di esercizi futuri. 

 

 

Rispetto al valore, a chiusura dell’esercizio 2019, pari a 444.630.721,52 euro, si registra 

una variazione in decremento dell’11% per un importo complessivo di - 47.101.857,94 euro. 

La situazione patrimoniale attiva al 31.12.2020 è stabilita in euro 8.142.823.960,57, in 

base alle risultanze del prospetto che segue.  
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Prospetto delle risultanze dello Stato patrimoniale attivo 2020 a confronto con quelle del 

2019. 
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Segue Prospetto Stato Patrimoniale Attivo 
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LO STATO PATRIMONIALE PASSIVO 
 
Patrimonio netto 

Il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, dovrà essere articolato nelle 

seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 

b) riserve;  

c) risultato economico dell’esercizio. 

Il patrimonio netto è pari a - 21.047.543.040,54 euro. 

Il Fondo di dotazione presenta un valore negativo pari a euro –20.942.154.147,29. 

Le Riserve sono pari a euro - 132.897.308,90 ed espongono un dato in decremento pari a 

euro 500.022.141,47. 

Il risultato economico dell’esercizio è positivo. 

La riserva indisponibile per beni demaniali è stata adeguata al valore dei beni demaniali, 

valore espresso nell’attivo dello stato patrimoniale come previsto dal principio contabile 

applicato. La voce altre riserve indisponibili è rimasta invariata e riguarda le partecipazioni 

nelle Fondazioni. 

A partire dall’esercizio finanziario 2017, come previsto dal principio contabile, sono state 

istituite le due seguenti riserve indisponibili: 

 

       

Fondo per rischi ed oneri 

Secondo il Principio, alla data di chiusura del bilancio, è necessario valutare i necessari 

accantonamenti a fondi rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti con le seguenti 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1852 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

caratteristiche: 

natura determinata; 

esistenza certa o probabile; 

ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell’esercizio. 

I fondi rischi e oneri, presenti nel passivo dello stato patrimoniale 2020, legati al 

contenzioso in essere, per i rischi su perdite degli organismi partecipati, per perdite 

potenziali e per l’escussione di garanzie sono stimati in euro 176.809.162,34, e così dettagliati: 

    

I Fondi sono allineati ai medesimi fondi della contabilità finanziaria. 

 

Debiti 

I debiti complessivi della Regione, come da scritture contabili, ammontano a euro             

28.330.115.131,44 e sono esposti alla voce Totale Debiti D) Passivo dello Stato Patrimoniale. 

Rispetto all’esercizio precedente si registra un incremento in valore assoluto di euro 

522.139.257,63. In termini percentuali l’incremento è pari al 2%. L’aumento dei debiti 

complessivi è, tuttavia, controbilanciato dall’aumento di 1.007.639.529,31 euro relativo alle 

disponibilità liquide, utilizzabili per estinguere detti debiti. 
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I debiti di finanziamento al 31 dicembre 2020 sono pari a euro 22.706.908.876,08, 

rispetto al dato di euro 22.575.021.714,58 del Rendiconto 2019. La parte più rilevante del 

debito è rappresentata dalla voce "1b) Prestiti verso le amministrazioni pubbliche" dello Stato 

patrimoniale Passivo, per euro 14.446.419.296,01, e include le anticipazioni di liquidità 

contratte ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 per l’importo di euro 9.300.280.608,33. 

 

Debiti da finanziamento  22.575.021.714,58 22.706.908.876,08 

Debiti dello stock di perenzione  1.211.771.736,01 1.143.494.868,75 

Altri debiti  4.021.182.423,22 4.479.711.386,61 

totale 27.807.975.873,81 28.330.115.131,44 

 

Rispetto all’esercizio precedente, il prospetto sopra riportato, evidenzia un decremento 

percentuale per i Debiti dello stock di perenzione e un incremento della voce altri debiti. La 

voce è prevalentemente costituita dallo stock di perenzione, che da stock di perenzione al 

31.12.2019 pari a euro 1.211.771.736,01, espone un dato pari a 1.143.494.868,75 euro a seguito 
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di rettifica in diminuzione per euro 5.844.411,03 (per partite perenti all’1.1.2020 da stralciare 

per sopravvenuta inesigibilità), per euro 26.527.273,75 (per partite perenti all’1.1.2020 da 

stralciare in quanto impegnate nell’esercizio 2020) e per euro 35.905.182,48 (per partite 

perenti all’1.1.2020 da cancellare ai sensi dell’art. 7, c. 18, della l.r. n. 28/2019). 

La voce “D 4) Debiti per trasferimenti e contributi” dello Stato patrimoniale Passivo, pari, al 

31.12.2020, a complessivi euro 3.500.725.026,12, ha subito un decremento rispetto all’anno 

precedente, precisamente per un importo pari a euro 125.608.880,03, corrispondente, in 

termini percentuali, al 4%. 

I debiti da finanziamento denominati sono composti dalle seguenti tre voci del passivo 

dello Stato Patrimoniale: 

 

La terza voce include tutti gli altri finanziamenti, in gran parte mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti.

Il decreto presidenziale 20 aprile 2021, n. T00088 ha determinato lo stock di perenzione al 

31 dicembre 2020, comportando variazioni del debito complessivo, inclusa la cancellazione di 

debiti per euro 91.228.310,46, con rilevazione di insussistenza del passivo contabilizzata nel 

Conto economico tra i Proventi straordinari alla voce “24 c Sopravvenienze attive e insussistenze 

del passivo”, con rilevazione di insussistenza del passivo; in conseguenza anche di tali 

variazioni lo stock di perenzione al 31 dicembre 2020 si assesta a euro 1.143.494.868,75, come 
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già ampiamente trattato nello specifico capitolo della presente Relazione. 

L’incidenza del costo del debito è data, comunque, da un ridotto fattore di crescita come 

rappresentato dal “Rapporto 2020 sul coordinamento della finanza pubblica”. 

 

Risconti passivi 

I risconti passivi, pari a 683.442.707,33 euro, si riferiscono alla attribuzione dell’avanzo 

vincolato e del Fondo pluriennale vincolato. 

Secondo il paragrafo 5.4 del principio contabile sulla contabilità finanziaria, il Fondo 

pluriennale vincolato rappresenta un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate 

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in 

esercizi futuri a quello in cui l’entrata è accertata. L’esigenza che detto saldo intende 

soddisfare è quella di instaurare una stringente correlazione temporale tra entrate e spese, 

secondo una modalità analoga cui, in contabilità patrimoniale, è preordinato il risconto 

passivo. 

Ai fini dell’applicazione della regola del risconto passivo, le entrate a destinazione libera 

che concorrono a formare il Fondo pluriennale vincolato, proprio in ragione della natura non 

vincolata di tali voci di entrata, non sono state computate. Analogamente, non sono state 

computate quelle entrate correlate a spese che nella contabilità economico-patrimoniale non 

generano costi ed oneri, ma fanno riferimento ad attività finanziarie e a immobilizzazioni, 

generando, perciò stesso, operazioni solo sullo stato patrimoniale. 

Da qui il diverso importo iscritto in contabilità finanziaria, per un importo complessivo 

pari a 699.382.943,87 a fronte di un’attribuzione al medesimo Fondo iscritto in contabilità 

patrimoniale, attraverso la tecnica del risconto passivo, di un valore pari a 256.711.371,68. 

Per quel che concerne l’avanzo vincolato, precisato che al detto avanzo non 

corrispondono impegni già assunti in esercizi futuri, l’Amministrazione ha proceduto a 

iscrivere in contabilità patrimoniale un valore complessivo pari a 426.731.335,66 euro, a 

fronte di un corrispondente valore indicato in contabilità finanziaria pari a euro 

545.047.092,33. 
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Il totale dei risconti passivi al 31.12.2020 ammonta a euro 683.442.707,33. Il valore del 2019 

ammontava euro a 728.906.728,23 con una diminuzione di 45.464.020,90 euro in misura pari 

al 6%. 
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Prospetto dello Stato patrimoniale passivo 2020 a confronto con quello dell’esercizio 2019. 
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Segue Prospetto Stato Patrimoniale Passivo 
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IL CONTO ECONOMICO 

Lo schema di Conto economico evidenzia - per ciascuna delle quattro aree in cui è divisa 

la gestione dell'attività: "gestione ordinaria", "gestione finanziaria", "rettifiche di valore", "gestione 

straordinaria" - i componenti positivi e negativi del periodo considerato secondo criteri di 

competenza economica e rileva il risultato finale della gestione annuale in termini di utile o 

perdita economica. 

Il Risultato dell’esercizio  

Il risultato dell’esercizio 2020 è pari a euro 27.508.415,65. Si riscontra un peggioramento 

del 94% rispetto all’esercizio 2019 che chiudeva con un risultato di euro 498.164.467,77. 

Il valore risulta, pertanto, essere in decremento dal 2019 al 2020 per un valore pari a euro 

- 470.656.052,12. 

La difformità significativa del risultato di esercizio rispetto all’esercizio 2019 può essere 

imputata alla parte alta del conto economico e quindi alla differenza tra i componenti positivi 

e quelli negativi della gestione. Tale difformità, che, tuttavia, non trova corrispondenza nella 

variazione dell’Avanzo di competenza in contabilità finanziaria, può essere in buona parte 

attribuita a: 

i tre mutui contratti nel corso del 2020 per complessivi euro 295 milioni e finalizzati al 

finanziamento del programma di investimenti, quanto all’importo di euro 227 milioni 

stati destinati ad altri enti per Contributi agli investimenti. Ciò ha determinato dei 

costi anziché un incremento dell’attivo immobilizzato (come avviene invece per gli 

investimenti diretti); 

nel corso del 2020, in applicazione della normativa emergenziale vigente, sono stati 

sospesi i pagamenti di rate di mutui per l’importo complessivo di euro 139 milioni e la 

relativa disponibilità finanziaria è stata utilizzata per trasferimenti e contributi, 

generando dei costi non controbilanciati da ricavi. 
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Prospetto delle risultanze del Conto Economico 2020 a confronto con quelle del 2019.
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Segue Prospetto Conto Economico 
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LE POSIZIONI DEBITORIE E CREDITORIE VERSO LE SOCIETÀ CONTROLLATE, LE 
SOCIETÀ PARTECIPATE E GLI ENTI STRUMENTALI 

L’articolo 11, comma 6, lettera j), del D.lgs. n. 118/2011, prevede che la relazione sulla 

gestione, allegata al rendiconto delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 2 del 

medesimo decreto (regioni ed enti locali) illustri, tra l’altro, “gli esiti della verifica dei crediti e 

debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta 

informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali 

discordanze e ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non 

oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 

delle partite debitorie e creditorie”. 

Sulla predetta norma si è pronunciata la Corte dei conti, Sezione delle autonomie, con 

deliberazione n. 2/2016 del 19 gennaio 2016, a seguito di apposita questione interpretativa 

posta dalla Sezione regionale di controllo per la Lombardia, con la deliberazione n. 

426/2015/QMIG, ritenendo, in linea di principio di diritto, che la suddetta disposizione “si 

conforma a principi di trasparenza e veridicità dei bilanci e mira a salvaguardare gli equilibri di 

bilancio attenuando il rischio di emersione di passività latenti per gli enti territoriali (…) L’obbligo di 

asseverazione deve ritenersi posto a carico degli organi di revisione sia degli enti territoriali sia degli 

organismi controllati/partecipati, per evitare eventuali incongruenze e garantire una piena 

attendibilità dei rapporti debitori e creditori”. 

Al riguardo, inoltre, la Corte dei conti ha più volte segnalato l’importanza di dare 

applicazione ad una procedura riconciliatoria delle partite debitorie/creditorie in chiave 

sistematica, anche in quanto la certezza delle reciproche partite debitorie e creditorie 

rappresenta il punto di partenza per le operazioni di elisione delle partite infragruppo ai fini 

della redazione del bilancio consolidato. 

Al fine di assolvere alla citata disposizione normativa la Regione si è dotata nel 2016 di 

un sistema denominato SIMOC (Sistema Informativo Monitoraggio Controllate), finalizzato 

sia alle attività di riconciliazione delle partite debitorie e creditorie tra la Regione Lazio e le 

società controllate sia a perseguire l’armonizzazione dei dati provenienti dai sistemi contabili 

delle diverse società controllate e partecipate. 

A regime, il Sistema è utilizzato, a tutt’oggi, come strumento per l’esercizio delle attività 
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di controllo, monitoraggio e vigilanza contabile e finanziaria sulle società e, altresì, per la 

redazione del bilancio consolidato della Regione. 

La verifica delle partite debitore/creditore verso gli enti pubblici dipendenti e verso le 

società partecipate è stata effettuata con l’ausilio del sistema informativo denominato SIRIPA 

(Sistema Informativo Regionale Integrato Procedimenti Amministrativi). 

Con decorrenza 8 febbraio 2021 sono state attivate sul sistema amministrativo contabile 

SICER tutte le funzionalità relative al Bilancio e alla Contabilità per la Giunta Regionale del 

Lazio, per il Consiglio Regionale e per le Aree Naturali Protette e per IRVIT. 

Con riferimento all’esercizio 2021, la Direzione regionale “Bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio”, ha richiesto i dati a consuntivo con le seguenti note: 

n. 71493 del 25 gennaio 2021, è stato comunicato agli Enti pubblici dipendenti 

l’avvio delle attività di verifica dei debiti/crediti reciproci chiedendo agli Enti di 

acquisire la prescritta asseverazione da parte dei rispettivi organi di revisione entro 

il 15 febbraio 2021. Gli Enti interessati sono stati: ARPALAZIO, ARSIAL, I.R.Vi.T, 

DISCO; 

n. 71474 del 25 gennaio 2021, è stato comunicato agli Enti pubblici dipendenti 

l’avvio delle attività di verifica dei debiti/crediti reciproci chiedendo ai 13 Enti 

Parco di acquisire la prescritta asseverazione da parte dei rispettivi organi di 

revisione entro il 15 febbraio 2021; 

n. 202645 del 4 marzo 2021, è stato comunicato ad AREMOL l’avvio delle attività di 

verifica dei debiti/crediti reciproci ed ha chiesto di acquisire la prescritta 

asseverazione da parte dei rispettivi organi di revisione entro il 15 marzo 2021; 

n. 63051 del 22 gennaio 2021, è stato comunicato alle ATER di indicare tutti i debiti e 

i crediti in essere con la Regione Lazio alla data del 31 dicembre 2020 acquisendo la 

prescritta asseverazione da parte dei rispettivi organi di revisione contabile entro 15 

febbraio 2021. Gli organismi interessati sono stati: l’ATER del Comune di Roma, 

l’ATER della Provincia di Roma, l’ATER di Civitavecchia, l’ATER della Provincia di 

Rieti, l’ATER della Provincia di Latina, l’ATER della Provincia di Viterbo, l’ATER 

della Provincia di Frosinone; 
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n. 79961 del 27 gennaio 2021, è stato comunicato alle Fondazioni e alle Associazioni 

partecipate dalla Regione di indicare tutti i debiti e i crediti in essere con la Regione 

Lazio alla data del 31 dicembre 2020 acquisendo la prescritta asseverazione da parte 

dei rispettivi organi di revisione contabile entro 15 febbraio 2021; 

n. 95698 del 1° febbraio 2021, è stato comunicato alle società controllate di indicare, 

tramite la procedura informatica SIMOC, tutti i debiti e i crediti in essere con la 

Regione Lazio alla data del 31 dicembre 2020 acquisendo la prescritta asseverazione 

da parte degli organi di revisione contabile; 

n. 95820 del 1° febbraio 2021, è stato comunicato alle società partecipate di acquisire 

la prescritta asseverazione da parte degli organi di revisione contabile; 

n. 259980 del 24 marzo 2021, con la quale è stato sollecitato il Parco dei Monti 

Navegna e Cervia, a trasmettere, con urgenza, la prescritta asseverazione da parte 

del Revisore Unico; 

n. 281774 del 31 marzo 2021, con la quale è stato inviato un sollecito a ASTRAL, 

Cotral Lazio, Ambiente Spa, Lazio Crea Spa, Lazio Innova Spa al fine di trasmettere, 

con urgenza, la prescritta asseverazione da parte dell’organo di revisione contabile; 

n. 341534 del 15 aprile 2021, con la quale Alta Roma è stata invitata a trasmettere i 

saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte dell’organo di revisione 

contabile; 

n. 341556 del 15 aprile 2021, con la quale è stata sollecitata nuovamente ASTRAL a 

trasmettere i saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte dell’organo di 

revisione contabile; 

n. 341567 del 15 aprile 2021, con la quale è stata sollecitata nuovamente Co.tra.l. a 

trasmettere i saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte dell’organo di 

revisione contabile; 

n. 3415677 del 15 aprile 2021, con la quale è stata sollecitata nuovamente MOF 

Sc.p.A. a trasmettere i saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte 

dell’organo di revisione contabile; 
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n. 341573 del 15 aprile 2021, con la quale è stata sollecitata nuovamente Lazio 

Ambiente a trasmettere i saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte 

dell’organo di revisione contabile; 

n. 341570 del 15 aprile 2021, con la quale è stata sollecitata nuovamente Lazio Crea a 

trasmettere i saldi contabili al 31 dicembre 2020, asseverati da parte dell’organo di 

revisione contabile 

A decorrere dall’anno 2020 è stato, altresì, istituito un servizio di invio delle schede 

contabili (cd. partitario creditore), con cadenza mensile, verso tutti gli enti strumentali e le 

società controllate e partecipate, quale strumento organizzativo e gestionale utile a rendere 

sistematica l’attività in argomento. 

Dal rendiconto 2020, non risultano essere pervenute le seguenti asseverazioni, come 

anche riportato a pag. 123: 

Fondazione Musica per Roma 

Fondazione MAXXI - Museo nazionale delle arti del XXI secolo 

Fondazione Cinema per Roma 

Fondazione Angelo Frammartino ONLUS 
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GLI EQUILIBRI DI BILANCIO 2020 
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Segue Prospetto Equilibri di bilancio 

 

Dal prospetto degli equilibri di bilancio si evince che:  

il risultato di competenza è pari a 421.996.867,97 euro 

l’equilibrio di bilancio è pari a 116.075.286,19 euro 

l’equilibrio complessivo è pari a 106.279.559,49 euro 

il risultato di competenza di parte corrente è pari a 657.718.385,94 euro 

l’equilibrio di bilancio di parte corrente è pari a 450.721.812,75 euro 

l’equilibrio complessivo di parte corrente è pari a 439.179.950,31 euro 

il risultato di competenza in c/capitale è pari a -235.721.517,97 euro 

l’equilibrio di bilancio in c/capitale è pari a -334.646.526,56 euro 

l’equilibrio complessivo in c/capitale è pari a -332.900.390,82euro 
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ACCANTONAMENTI AL FCDE E AL FSC 

 

Si osserva l’incongruità dell’accantonamento esposto nello schema di rendiconto 2020 

in quanto l’accantonamento al FCDE è stato computato esclusivamente con i residui 

extratributari, escludendo tutti gli altri residui. Inoltre, nel calcolo dell’accantonamento al 

FCDE sono stati esclusi, ingiustificatamente, parte dei residui attivi extratributari. Stante 

quanto osservato, il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione che espone un 

valore pari a euro 95.970.339,66 deve essere riconsiderato nel saldo di lettera B e nel saldo 

riassuntivo di lettera E del prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione. 

Quanto evidenziato, oggetto peraltro di mancata parifica da parte della magistratura 

contabile, che ha ritenuto irregolare la costruzione per l’accantonamento al FCDE secondo 

l’importo esposto nello schema di bilancio pari a 95.970.339,66 euro, importo inferiore a 

quello da riconsiderare dalla Regione per almeno 165.000.000 euro. Residui attivi pari a 

62.841.111,81 euro (un valore pari a 1.328.038,39 di detto saldo residui attivi di dubbia 
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esigibilità è stato computato dall’Amministrazione in sede di calcolo del FCDE: sei crediti 

su 25). La conseguente conformazione della Regione alla mancata parifica de qua è rinviata 

al capitolo della presente Relazione denominato “CONFORMAZIONE DELLA REGIONE 

AL GIUDIZIO DI PARIFICA SUL RENDICONTO PER L’ESERCIZIO 2020” (cfr. pag. 199). 
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LA SPESA DEL PERSONALE 

Con riferimento alla spesa di personale nell’esercizio 2020, la magistratura contabile 

aveva già rilevato, con la deliberazione n. 15/2021/VSG, la ricollocazione “in mobilità”, 

presso gli uffici regionali, del personale in eccedenza della società partecipata Lazio 

Ambiente S.p.A., evidenziando un possibile contrasto della normativa regionale con gli 

articoli 117 e 97 della Costituzione. 

La volontà della Regione di abrogare anche l’art. 5, comma 2 bis, della l.r. n. 6/2002, (cfr. 

in tal senso la PL 311/2021) sul piano sostanziale riscontra non rilevanti i dubbi di legittimità 

costituzionale, anche considerando che non sussiste ulteriore attività di attuazione delle 

Delibere di Giunta in ordine alla citata normativa. Si rappresenta, peraltro, che alla data 

odierna tutto il personale in eccedenza di Lazio Ambiente S.p.A. che nel 2020 è stato 

comandato presso la regione Lazio, risulta ricollocato presso altre società partecipate. Con 

tale assunzione di indirizzo, la Regione completerà il percorso avviato con la abrogazione 

delle disposizioni contenute nei commi 114 e 116 dell’articolo 22 della l.r. 1/2020 con 

l’approvazione dell’art. 114, comma 3, della l.r. 14/2021. 

 

Con legge regionale 27 febbraio 2020, n. 1, è stata adottata una disciplina attuativa di 

quella statale prevista dall’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019 e dal decreto 3 settembre 2019, 

basata sulla “unitarietà” dell’ente Regione e sulla conseguente necessità di adottare un criterio 

per ripartire le capacità assunzionali tra Giunta e Consiglio regionale, al fine di assicurare il 

rispetto del nuovo limite di finanza pubblica che, come il precedente del c.d. turn over, è 

riferito “alle Regioni” e non a determinate articolazioni di queste. 

L’art. 22 della legge regionale 1/2020 ha stabilito che “al fine di dare attuazione all'articolo 

33, comma 1, del d.l. 30 aprile 2019, n. 34 (…) la Regione determina cumulativamente la spesa per il 

personale della Giunta regionale e del Consiglio regionale come definita all'articolo 2, comma 1, lettera 

a), del DPCM, Dipartimento per la pubblica amministrazione del 3 settembre 2019” (comma 108, 

art. 22 della legge regionale 14/2021).  Il seguente comma 109 stabilisce, inoltre, che “la 

Giunta regionale fissa, d’intesa con l'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale, i limiti di spesa per 

il personale, relativamente ai piani triennali di fabbisogni del personale, a partire dall'annualità 2020 

ivi ricompresa, applicabili rispettivamente alla Giunta ed al Consiglio nel rispetto della spesa massima 
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complessiva determinata in applicazione del decreto del Presidente del Consiglio di Ministri, 

Dipartimento per la pubblica amministrazione di cui al comma 108.” 

Alle facoltà assunzionali calcolate dal Consiglio regionale, si sono sommate quelle 

autonomamente calcolate dalla Giunta regionale, che le ha individuate unicamente in 

applicazione del nuovo criterio della “sostenibilità finanziaria” di cui all’art. 33, comma 1, del 

d.l. n. 34/2019, in modo disgiunto da quelle del Consiglio regionale, come se la nuova 

normativa fosse applicabile non all’ente Regione ma solo alla Giunta regionale. (Con 

sentenza n. 171 del 23 luglio 2021, la Corte costituzionale, rigettando il ricorso della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, ha confermato la legittimità costituzionale della l.r. n. 

29/2020 approvata dalla Regione Veneto, recante norme del tutto analoghe a quelle 

approvate, pochi mesi prima, dal Consiglio regionale del Lazio e oggi contenute nell’art. 22, 

commi 108 e 109, della l.r. n. 1/2020, non abrogati dalla Regione a seguito della decisione dei 

giudici della Consulta). 

I chiarimenti interpretativi forniti dalla Corte costituzionale con la citata sentenza n. 

171/2021, riaffermano, pertanto, che la normativa sul calcolo delle capacità assunzionali, di 

cui all’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019 e il relativo decreto attuativo 3 settembre 2019, 

giusto principio di unicità del bilancio e in assenza di indicazioni normative di segno diverso, 

deve essere applicata unitariamente all’ente Regione, senza distinzioni tra Giunta e Consiglio 

regionale. In ossequio al nuovo quadro normativo, la Regione dovrà attuare le disposizioni 

previste dall’articolo 22, commi 108 e 109, della legge regionale 1/2020 nel senso che Giunta e 

Consiglio, previa intesa e preliminarmente accertata la sussistenza o meno dell’equilibrio 

pluriennale di bilancio (attesa, comunque, la consistenza del debito regionale), dovranno 

stabilire le modalità di ripartizione della unitaria capacità assunzionale. 

 

Per quanto attiene le poste passive per euro 21.478.581,33 concernenti impegni di spesa 

per il trattamento del personale oltre il limite del 100% del turn over di cui all’art. 33, comma 

1, del D.L. n. 34/2019, si rimanda a quanto evidenziato in ordine alla impugnazione della 

Regione Lazio sulla mancata parifica di tale posta e nelle more della decisione della Corte dei 

conti in merito alla impugnazione medesima (cfr. pag. 196). 
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IL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

IILL  FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTOO  DDEELL  SSSSRR  

Dal fabbisogno complessivo del SSN al FSR indistinto 2020 

Il finanziamento della spesa sanitaria nazionale è determinato dalle leggi finanziarie 

dello Stato che stabiliscono annualmente, e nello specifico per il triennio di riferimento (2020-

2022), l’entità delle risorse a esso destinate. 

Il fabbisogno sanitario è costituito da una componente “indistinta” e da una quota 

“vincolata” al perseguimento di determinati obiettivi sanitari.  

Il livello di finanziamento del FSN per l’anno 2020, cui ha concorso lo Stato, è stato 

rideterminato in euro 116.476,20 milioni di euro e successivamente rideterminato, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 447 della legge n. 160/2019 e articolo 25, comma 4-quater, del d.l. n. 

162/2019 in 116.661,20 milioni di euro. Il d.l. n. 34 del 18 maggio 2020 ha poi ulteriormente 

integrato il finanziamento 2020 di ulteriori 1.687,61 milioni di euro per interventi in ambito 

sanitario. 

A seguito della delibera del consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato 

dichiarato lo stato di emergenza per il rischio sanitario da COVID-19, è intervenuto l’articolo 

18, comma 1 del decreto legge n. 18/2020 col quale il livello del finanziamento del fabbisogno 

sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è stato incrementato di 1.410 milioni di 

euro; tale importo è stato ridotto di 664,00 milioni di euro in base a quanto previsto dai 

commi 400 e 401 dell’articolo 1 della legge 232/2016, (destinati al finanziamento del concorso 

al rimborso alle regioni per oneri sostenuti per l’acquisto di medicinali innovativi e 

oncologici innovativi). 

Il livello del finanziamento del SSN cui ha concorso lo Stato per l’anno 2020 è stato 

determinato in 117.407,20 milioni di euro di cui 113.257,67 milioni assegnati a titolo di 

finanziamento indistinto e le ulteriori risorse da destinarsi alle seguenti finalità: 

euro 1.814,72 milioni al finanziamento vincolato e programmato per le Regioni e le 

altre pubbliche amministrazioni operanti in ambito sanitario, il cui riparto è effettuato 

con atti separati e successivi rispetto a quello del finanziamento indistinto; 

euro 629,63 milioni al finanziamento vincolato per altri enti operanti in ambito 
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sanitario, il cui riparto è effettuato con atti separati e successivi rispetto a quello del 

finanziamento indistinto; 

euro 295,18 milioni all’accantonamento di una quota del finanziamento del Servizio 

Sanitario Nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato, pari allo 0,25%, in 

considerazione di quanto disposto dall’articolo 2, comma 67-bis, della legge n. 

191/2009. Ai sensi dell’articolo 26 del d.lgs. n. 68/2011, il fabbisogno sanitario 

nazionale standard è definito in coerenza con il quadro macroeconomico complessivo 

e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli obblighi assunti dall’Italia in sede 

comunitaria, coerentemente con i livelli essenziali di assistenza erogati in condizioni di 

efficienza ed appropriatezza. 

Con riferimento alle risorse finanziarie complessivamente assegnate alla regione per 

l’emergenza COVID-19 in base a quanto previsto dal DL n. 18/2020, dal DL n. 34/2020 e dal 

DL n. 104/2020, le stesse ammontano a complessivi euro 343.436.811,00. 

 

La seguente tabella evidenzia il trend del FSN a partire dall’anno 2011. 
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Il CIPE con Delibera n. 35 del 29 aprile 2021, a integrazione del piano di riparto 

approvato con precedente delibera n. 20 del 14 maggio 2020, ha deliberato di rideterminare 

il livello del finanziamento del SSN cui concorre ordinariamente lo Stato per l’anno 2020 

in euro 119.893.027.755, a seguito dell’incremento di euro 2.485.827.755 a valere sulle risorse 

recate dai decreti-legge 19 maggio 2020, n. 34 e 14 agosto 2020, n. 104 e dall’art. 1, comma 413, 

della legge n. 178 del 2020, per il finanziamento degli interventi urgenti per fronteggiare 

l’emergenza sanitaria da COVID-19 e conseguente riparto tra le Regioni (cfr. https://ricerca-

delibere.programmazioneeconomica.gov.it/media/docs/2021/E210035.pdf). 

Il finanziamento indistinto del fabbisogno sanitario è finanziato dalle seguenti fonti: 

entrate proprie delle aziende del Servizio Sanitario Nazionale 

fiscalità generale delle Regioni 

compartecipazione delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano 

bilancio dello Stato. 

Ai fini del riparto del finanziamento indistinto, in considerazione della crisi pandemica, 

il costo medio pro-capite delle 3 regioni più virtuose (Piemonte, Emilia-Romagna e Veneto), 

come individuate nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 13 febbraio 2019, è stato 

determinato utilizzando il dato di popolazione pesata al 1° gennaio 2019, (con riferimento ai 

criteri di riparto del FSN dell’anno 2011 e del 2017). L’impiego del dato della popolazione al 

1° gennaio 2019 ha determinato la ridefinizione della quota di accesso al riparto del FSN 

indistinto per la Regione Lazio, per il 9,68% con un incremento, al netto del saldo di mobilità 

ed entrate proprie convenzionali, di 223 milioni circa. 

Il finanziamento sanitario vincolato, che viene riconosciuto con successivi e diversi atti, si 

è incrementato (compreso il finanziamento dei farmaci innovativi e innovati oncologici), 

rispetto all’anno 2019, di circa 10,7 milioni. 
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Il FSR indistinto e vincolato assegnato alla Regione Lazio nel 2020, a legislazione vigente, 

è dato dal valore del finanziamento netto per cassa a partire dall’assegnazione lorda, con 

successiva considerazione dei saldi di mobilità attiva e passiva interregionale, del saldo di 

mobilità internazionale, nonché delle quote premiali assegnate (ai sensi dell’articolo 1, 

comma 234, della legge 27/12/2013, n. 147) e delle entrate proprie convenzionali determinate 

nel provvedimento di ripartizione nazionale. Si riporta il totale delle assegnazioni 

riconosciute in termini di finanziamento vincolato e di finanziamento per la spesa dei farmaci 

innovativi e innovati oncologici nonché le risorse assegnate da provvedimenti statali alla 

Regione per l’emergenza Covid-19: 

La seguente tabella riassume quanto illustrato. 
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Il riparto del FSR indistinto 2020 

La ripartizione del FSR disponibile per le ASL e gli altri Enti del SSR viene operata 

secondo i criteri della quota capitaria, cioè un insieme articolato di criteri che vengono 

applicati alla popolazione delle Regioni e che danno poi luogo al finanziamento che viene 

assegnato dallo Stato a ciascuna di esse per l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza 

LEA, pesati con le fasce di età della popolazione residente. Il dato di partenza nella 

determinazione, della quota da ripartire alle aziende sanitarie, è l’importo del FSR indistinto 

lordo al netto delle entrate proprie, pari ad 10,96 miliardi di euro poiché la quota premiale 

viene assegnata alla GSA. 

L’importo finale del FSR indistinto è ripartito tra le ASL considerando gli accantonamenti 

e i vincoli destinati a specifiche finalità, previste dalla norma, da sottrarre all’importo da 

ripartire (cfr. DGR n. 1031 del 22 dicembre 2020). 
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La tabella mostra la ripartizione della quota capitaria per aziende sanitarie locali della Regione 

Lazio: 

 

Le fonti di finanziamento della gestione sanitaria regionale e impieghi extra sanitari  

Le principali fonti di finanziamento della gestione sanitaria regionale (addizionale 

IRPEF, compartecipazione IVA, IRAP,) sono quelle previste dal decreto legislativo 18 

febbraio 2000, n. 56 “Disposizioni in materia di federalismo fiscale, a norma dell’articolo 10 della 

legge 13 maggio 1999, n. 133”. La compartecipazione regionale all’accisa sulle benzine, pari a 

euro 0,00413 al litro, non è invece più destinata al finanziamento del SSN. 

La maggiore fiscalità prevista a copertura della definitiva quantificazione del disavanzo 

2019 (anno d’imposta 2020), determinato in complessivi 91,091 milioni di euro corrisponde 

alla determinazione del valore minimo del gettito fiscale aggiuntivo in applicazione di 

quanto previsto dall’articolo 2, comma 6, del d.l. n. 120/2013, e in base alle risultanze del 

Tavolo di verifica del 26 luglio e del 22 novembre 2018. La Regione Lazio, con la 

Determinazione n. G12739 del 30 ottobre 2020 ha aggiornato le iscrizioni contabili di 

accertamento e di impegno della maggiore fiscalità destinata alla copertura del disavanzo 

sanitario 2019. 

In esito all’applicazione di quanto previsto dal suddetto articolo 2, comma 6, del d.l. n. 
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120/2013, la manovra fiscale 2020 vincolata alla destinazione sanitaria è determinata quale 

quota parte del gettito delle maggiori aliquote fiscali sussistenti. 

La restante quota è svincolata ex ante alla destinazione sanitaria e, pertanto, nel bilancio 

2020 i capitoli di entrata e di uscita preordinati alla rilevazione della stessa sono stati previsti 

sia nell’ambito del perimetro sanitario, sia nell’ambito del bilancio regionale, per la quota 

appunto non vincolata alla copertura del disavanzo sanitario.  

Le ulteriori iscrizioni del gettito fiscale 2020, pertanto, rispetto a quelle strettamente 

vincolate alla copertura del disavanzo sanitario, sono state rilevate in capitoli di entrata e 

uscita del bilancio ordinario, ivi compreso il valore del contributo a compensazione degli 

effetti delle manovre regionali IRAP. 

La determinazione del gettito delle manovre fiscali regionali destinate al finanziamento 

del Servizio sanitario regionale per l’anno 2019 (anno d’imposta 2020) è risultata pertanto 

pari a 91,091.000 euro, di cui 41.256.912,00 sul capitolo di entrata 121505 relativo all’IRAP e 

49.834.088,00 euro sul capitolo di entrata 121509, relativo all’addizionale IRPEF. 

Le tabelle seguenti mostrano una sintesi delle iscrizioni operate in entrata e in uscita a 

Copertura del disavanzo sanitario consolidato 2019 sul Bilancio finanziario 2020, con 

riferimento al solo perimetro sanitario: 

 

Con riferimento agli impieghi della manovra fiscale 2020, svincolata dalla destinazione di 

ripiano del disavanzo sanitario, ai sensi del decreto legge n. 120/2013, pari a 640.762.000,00 

euro, le somme disimpegnate, previa autorizzazione degli organi di monitoraggio 

interministeriali, sono state destinate per 350.157.135,92 euro alle spese inerenti il trasporto 

pubblico locale (TPL), per 236.825.621,41 euro al pagamento dei mutui in sanità (con 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1880 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

esclusione di quelli previsti dal d.l. 35/2013) e per 53.779.242,67 euro a interventi nel settore 

socio-assistenziale. 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 6 del dl n. 120/2013, una parte della 

manovra fiscale 2020 in quanto vincolata alla destinazione sanitaria, è stata determinata 

quale quota parte del gettito delle maggiori aliquote fiscali sussistenti sui capitoli in entrata 

121505 e 121509 e in uscita sul capitolo H31550 (copertura dei disavanzi sanitari regionali), 

preordinati alla destinazione sanitaria nell’ambito del perimetro sanitario. La restante quota 

sarà rilevata, nel corso dell’esercizio 2021, nei capitoli di entrata del bilancio ordinario 

(121527 e 121528).). 

Il risultato di gestione ante e post coperture 

Il settore sanitario, al IV trimestre 2020 presenta un disavanzo dopo le coperture pari a 

41.651.293,00 euro. Il risultato gestionale netto è pari a – 49.439.707,00 euro. 
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Dopo il conferimento delle entrate fiscali preordinate e vincolate alla copertura dei 

disavanzi del SSR, come aggiornate a seguito delle valutazioni effettuate ai sensi del d.l. n. 

120/2013 (cfr verbale Tavoli del 26 luglio 2018), pari a complessivi 91,091 milioni di euro, 

residua un avanzo di 48,62 milioni di euro. 

Il Tavolo tecnico di verifica per gli adempimenti del piano di rientro, giusta riunione del 

13.07.2021, dopo aver valutato il risultato di gestione già in sede di bilancio preconsuntivo 

2020 riguardante il IV trimestre, ai fini delle coperture, è stato complessivamente 

rideterminato il risultato di esercizio in euro -3,8 mln prima della fiscalità aggiuntiva. Se si 

considera il valore della fiscalità aggiuntiva vincolata alla copertura dei disavanzi sanitari e 

pari ad euro 91,091 mln (fiscalità 2021 a copertura del risultato di esercizio 2020), il risultato 

di esercizio al preconsuntivo è rideterminato in euro +87,3 mln circa. Pertanto, il tavolo di 

verifica ha autorizzato, atteso il sostanziale pareggio finanziario, lo svincolo dalla 

destinazione sanitaria di 45 mln di euro, a valere sulla manovra fiscale 2020 preordinata alla 

copertura del disavanzo di esercizio 2019, per un importo pari a 91 mln di euro. La restante 

quota della manovra fiscale sarà svincolata dopo la verifica dei consuntivi 2019. 

Il Tavolo, inoltre, prendendo atto della rilevazione dei costi complessivi risultanti dal 

Conto economico del preconsuntivo 2020, e delle quote inutilizzate dei contributi dei fondi 

assegnati dai decreti legge emergenziali (14, 18, 34 e 104/2020), per complessivi euro 

128.544.608,182, rinviati alla competenza del bilancio 2021 (salvo eventuali rettifiche che 

potranno intervenire in sede di consuntivo 2020) ha richiesto alla Regione che le correzioni, 

apportate ai ricavi del preconsuntivo 2020, fossero rilevate direttamente in sede di bilancio 

consuntivo 2020,  valori del preconsuntivo 2020, già inoltrato a Nuovo Sistema Informativo 

Sanità (NSIS), non rettificati. Il risultato del preconsuntivo 2020, secondo quanto esposto, si 

pone in peggioramento rispetto al risultato conseguito nell’anno 2019 per un valore pari a 

euro 108,384. 

LLAA  GGSSAA  EE  IILL  BBIILLAANNCCIIOO  CCOONNSSOOLLIIDDAATTOO22001199  DDEELL  SSSSRR  

Organizzazione e funzioni della GSA  

Le Regioni esercitano la scelta di gestire direttamente una quota del finanziamento del 

proprio servizio sanitario individuano, nella propria struttura organizzativa, uno specifico centro 

di responsabilità, denominato “Gestione sanitaria accentrata – GSA” (d.lgs. n. 118/2011, art. 22). 
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La GSA è investita dell’implementazione e della tenuta di una contabilità di tipo economico-

patrimoniale al fine di rilevare, in maniera sistematica e continuativa, i rapporti economici, 

patrimoniali e finanziari intercorrenti fra la Regione e lo Stato, le altre regioni, le aziende 

sanitarie, gli altri enti pubblici e i terzi vari; i rapporti economici inerenti le operazioni finanziate 

con risorse destinate ai rispettivi servizi sanitari regionali; dell’adozione del bilancio di 

previsione e di esercizio della GSA, nonché dell’adozione del bilancio di esercizio economico 

consolidato del SSR.  

La GSA rappresenta un centro di responsabilità privo di personalità giuridica istituito 

nell’ambito del bilancio regionale, diretta da un soggetto, che ne è responsabile. 

L’ art. 22 del d.lgs. n. 118/2011, al comma 3, lettera d), prevede l’individuazione del Terzo 

certificatore, che certifica in sede di rendicontazione trimestrale, la regolare tenuta dei libri 

contabili e della contabilità, la riconciliazione dei dati della GSA con le risultanze del bilancio 

finanziario, la riconciliazione dei dati di cassa, la coerenza dei dati inseriti nei modelli 

ministeriali di rilevazione dei conti con le risultanze della contabilità e, in sede di 

rendicontazione annuale, la corrispondenza del bilancio alle risultanze della contabilità 

economico patrimoniale. 

Con delibera n. 129/2012, la Giunta regionale, in attuazione del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 

118, ha individuato i centri di responsabilità previsti dall’art. 22 in conformità alla propria 

struttura organizzativa, come di seguito riportati:  

il Direttore della Direzione regionale “Salute e politiche sociali” quale responsabile 

della GSA presso la Regione, con riferimento alle competenze di cui al comma 3, 

lettere a), b) e c), dell’art. 22 del d.lgs. n. 118/2011;  

il Direttore della Direzione regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio 

e patrimonio” quale responsabile delle attività connesse all’ultimo capoverso del 

comma 3, lettera c), dell’art. 22, relativamente al bilancio regionale;  

il Segretario generale, con l’affiancamento operativo dell’Advisor contabile regionale 

per l’attuazione del piano di rientro dal debito sanitario, quale responsabile regionale 

delle certificazioni previste al comma 3, lettera d), dell’art. 22.  

Il Collegio dei revisori dei conti della Regione, istituito con decreto del Presidente della 
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Regione in data 27 marzo 2015, è responsabile anche della certificazione della GSA, così come 

previsto dall’articolo 22 del citato d.lgs. n. 118/2011.  

Il valore del FSR destinato alle AASSLL è stato quantificato in misura tale da garantire 

l’equilibrio economico-finanziario delle aziende, sulla base della struttura dei costi 

concordata tra la Regione e le medesime aziende in sede di negoziazione dei budget. 

In merito ai “contributi da Regione per FSR indistinto” è stato assegnato un importo pari 

a euro 571.221.131,69, in coerenza con quanto assegnato alla stessa con DCA n. 57 del 

05.05.2020. 

La quota iscritta comprende, nello specifico: 

a) euro 98.669.160,69 (ripartizione FSR indistinto 2020), quale importo da destinare 

alla GSA per il finanziamento delle attività svolte in nome e per conto del SSR e 

delle aziende sanitarie regionali, in coerenza con gli atti di programmazione 

regionale 2020, tenuto conto che la quantificazione a consuntivo dei costi è 

rimandata agli atti di impegno adottati dalla Regione in corso di esercizio; 

b) 419.410.802,00 a titolo di quota FSR 2020 attribuito con DCA n. 57/2020; 

c) 53.141.169,00 a seguito della Delibera di Giunta Regionale di assestamento e 

concordamento n. 861/2020. 

In merito ai “Contributi extra fondo a titolo di copertura LEA”, si rappresenta che:  

nel IV trimestre 2020, la GSA ha iscritto un importo pari a 91,09 mln, in 

applicazione all’articolo 2, comma 6, del dl n. 120/2013. La fiscalità aggiuntiva 

trova riscontro nel conto economico GSA, al netto dei risparmi svincolati dagli 

organi di monitoraggio, alla voce contributi da Regione (extrafondo – risorse 

aggiuntive da bilancio regionale a titolo di “contributi LEA”); 

nel 2019 la GSA aveva iscritto un importo pari a 91,09 mln in base all’articolo 2, 

comma 6, del dl n. 120/2013. Il Tavolo di verifica, a seguito della riunione del 

06.10.2020 ha autorizzato lo svincolo della manovra fiscale aggiuntiva come già 

illustrato in precedenza 
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Il bilancio preventivo economico consolidato 2019 è stato approvato in data 30 dicembre 

2019 (DCA n. 522), con un anno di ritardo rispetto al termine previsto dal c. 5 dell’art. 32 del 

d.lgs. n. 118/2011 (31 dicembre dell’anno precedente). 

Il bilancio preventivo economico della GSA 2019 è stato approvato con il DCA n. 454 in 

data 30.10.2019 con un ritardo di dieci mesi in termini temporali previsti dalla norma. 

Il bilancio di previsione consolidato e il bilancio di previsione della GSA 2020, sono stati 

approvati rispettivamente con il DCA n. 57 e con il DCA n. 58 del 05.05.2020 con un ritardo 

temporale di cinque mesi. 

Per questi provvedimenti, il Comitato regionale di controllo contabile osserva la 

necessità del rispetto dei termini di approvazione dei bilanci dell’intero sistema sanitario, 

fatti salvi di quelli in piena emergenza pandemica, attraverso una efficace azione di 

coordinamento e una più incisiva attività degli organi regionali, oltre che dei responsabili 

dei singoli enti del servizio sanitario regionale, a tutela sostanziale dell’intero sistema, sia 

dal punto di vista dell’attività di programmazione, che di gestione e di controllo.  

Con Deliberazioni di Giunta Regionale n. 862 e n. 866 del 24 novembre 2020 sono stati 

approvati rispettivamente il bilancio di esercizio 2019 della GSA, e i bilanci delle Aziende del 

SSR e consolidato del SSR. 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 861 del 24 novembre 2020 è stato approvato il 

Bilancio Economico Preventivo per l’esercizio 2020 delle Aziende Sanitarie rientranti nel 

perimetro di consolidamento, in esecuzione dell’atto di concordamento e assestamento della 

previsione per l’esercizio 2020. Si Ritiene di evidenziare che nel corso del 2020, a causa 

dell’emergenza epidemiologica, il termine per l’adozione dei bilanci di esercizio delle 

aziende sanitarie è stato posticipato dall’art. 3 del d.l. n. 56 del 20 aprile 2021 “Disposizioni 

urgenti in materia di termini legislativi” al 30 giugno 2021. La proroga dei termini di 

approvazione si è resa necessaria anche in considerazione della mancanza di elementi 

determinanti alla quantificazione del ristoro delle spese COVID e della valorizzazione delle 

prestazioni emergenziali rese sia dalle strutture pubbliche che private accreditate. Pertanto, 

la Regione Lazio ha proceduto all’approvazione dei bilanci di esercizio delle Aziende 

sanitarie in data 31 luglio 2021.  
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Con deliberazioni n. 862 e n. 866 del 24 novembre 2020 ha approvato rispettivamente il 

bilancio di esercizio 2019 della GSA, e i bilanci delle Aziende del SSR e consolidato del SSR. 

La GSA, a fronte di un risultato di esercizio previsto nel bilancio preventivo 2019 pari a 

559.812.734,00 euro, presenta un risultato economico a consuntivo pari a 500.671.281,00 euro. 

La tabella sottostante riporta i valori. 

La tabella seguente mostra i dati relativi al preventivo GSA 2019 (DCA 501/18 come 

rettificato da DCA 64/2020 su bilancio di esercizio, da DCA 76/2018 su previsione 2018) e al 

preventivo GSA 2020 (DCA 454/2019 su previsione 2019 e DCA 57/2020 su previsione 2020): 

Con DGR 24 novembre 2020, n. 871, la Regione ha aggiornato l’elenco di capitoli del 

bilancio regionale afferenti il perimetro sanitario, le cui scritture contabili vengono trascritte 

anche nel bilancio economico-patrimoniale della GSA. Si ritiene opportuno rilevare che i 

criteri per la puntuale definizione del perimetro sono ancora in attesa di una validazione 

nell’ambito del confronto tra Stato e Regioni sull’applicazione dei principi del d.lgs. 
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118/2011. La Regione, nelle more della definizione del perimetro sanitario, ha migliorato 

l’indirizzo già adottato di classificazione gestionale (con analitica distinzione in entrata e in 

uscita per quanto attiene mutui, anticipazioni di liquidità e ristrutturazione San.Im.), 

indirizzo che coincide con l’insieme delle risorse provenienti dal riparto del finanziamento 

del SSR e delle risorse vincolate destinate all’ambito sanitario, il cui trasferimento alla 

Regione è regolato dalla legislazione statale e che transitano sul conto di tesoreria unica 

appositamente istituito (ex articolo 21 del D.lgs. n. 118/2011). 

Le risultanze contabili della gestione sanitaria regionale 

La tabella seguente mostra gli accertamenti delle entrate, al netto delle partite di giro, 

raffrontate a quelle complessive del bilancio regionale, articolate per titoli di entrata e la 

percentuale di incidenza sul totale. 

 

La tabella seguente mostra gli incassi delle entrate, al netto delle partite di giro, 

raffrontate a quelle complessive del bilancio regionale, articolate per titoli di entrata e la 

percentuale di incidenza sul totale. 
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La tabella seguente mostra gli impegni delle spese, al netto delle partite di giro, 

raffrontate a quelle complessive del bilancio regionale, articolate per titoli di uscita e la 

percentuale di incidenza sul totale. 

 

La tabella seguente mostra i pagamenti delle spese di competenza, al netto delle partite 

di giro, raffrontate a quelle complessive del bilancio regionale, articolate per titoli di uscita e 

la percentuale di incidenza sul totale. 

 

Con determinazione dirigenziale n. G2684 del 11 marzo 2021, per l’esercizio finanziario 

2020, è stata effettuata la ricognizione degli accertamenti e degli impegni sui capitoli di 

bilancio del perimetro sanitario, secondo quanto disposto dagli artt. 20 e 22 del d.lgs. n. 

118/2011. 

Nella relazione illustrativa del rendiconto 2020, alcuni capitoli di bilancio di ambito 

sanitario facenti parte del perimetro sanitario, sono classificati come “non riconducibili alla 

tesoreria sanitaria” ma alla tesoreria regionale (cd. “art. 21 NO”, ai sensi dell’articolo 21 del d.lgs. 

n. 118/2011). Il confronto tra incassi e pagamenti di ambito sanitario registrati nel bilancio 

regionale pari a 15.142.240.758,76 euro con gli incassi e i pagamenti della gestione sanitaria 

regionale risultanti dalle rilevazioni ufficiali SIOPE pari a 14.830.174.827,68 euro, mostrano 

un disallineamento contabile relativo ai pagamenti (Titoli I e IV), ma essendo poste contabili 
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da riferire ai capitoli di bilancio riguardanti il rimborso di prestiti di ambito sanitario sono 

classificati come non riconducibili alla tesoreria sanitaria, ma alla tesoreria regionale ai sensi 

del rriicchhiiaammaattoo  aarrtt..  2211  ddeell  dd..llggss..  nn..  111188//22001111..  

  La spesa sanitaria incide registra anche per l’esercizio 2020 livelli elevati in termini 

percentuali: a fronte del complessivo ammontare, pari a euro 17.731.564.618,02, la sanità ha 

registrato un valore di 12.776.125,13 euro, arrivando a rappresentare il 72,06% degli impegni 

e il 73,46% dei pagamenti del bilancio regionale.  

LL’’UUSSCCIITTAA  DDAALL  CCOOMMMMIISSSSAARRIIAAMMEENNTTOO  EE  IILL  PPIIAANNOO  DDII  RRIIEENNTTRROO 

La sanità del Lazio, dopo 12 anni,  in adempimento ai DPCM 5 marzo 2020 e 6 aprile 2020 

di cessazione del mandato commissariale conferito al Commissario ad acta con deliberazione 

del Consiglio dei Ministri il 10 aprile 2018, è ufficialmente uscita dal commissariamento il 23 

luglio 2020, con il via libera dell’ultimo Tavolo di verifica del 22 luglio 2020, pur rimanendo 

nel piano di rientro dal disavanzo e, come tale, sottoposta alla vigilanza da parte dei Tavoli 

di monitoraggio del Mef e del Ministero della salute. Pur tuttavia, in ragione dell’emergenza 

sanitaria, le misure previste dal Piano di rientro hanno subito un ovvio rallentamento (come, 

per esempio, il posticipo di ulteriori attività riguardanti i piani di efficientamento delle 

Aziende ospedaliere.) 

Attraverso le misure prese in attuazione del piano di rientro, adottato con decreto n. 81 

del 25 giugno 2020 del Commissario ad acta e recepito con DGR 26 giugno 2020, n. 406, 

recante "Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio Sanitario Regionale 2019-

2021", comprendente 401 azioni e volto a ricondurre la sanità del Lazio nell’ambito della 

gestione ordinaria, è stata avviata un’azione di risanamento strutturale, ch nel tempo, è 

riuscita a contenere la tendenza espansiva delle spese del settore sanitario anche se negli anni 

2018 e 2019 era emerso un aumento complessivo dei costi della produzione della gestione 

caratteristica, il cui disavanzo di gestione (inteso come differenza tra i ricavi e i costi 

dell’attività tipica) era derivato in parte dal mancato inserimento, nell’esatto anno di 

competenza, sia dei ricavi del recupero di somme dai soggetti privati accreditati che del 

payback farmaceutico, che confluiscono, in ritardo, non nella gestione ordinaria ma in quella 

straordinaria. 
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Con DGR n. 661 del 29 settembre 2020, in attuazione delle azioni contenute nel Piano di 

rientro, la Regione si è riappropriata dell’esercizio delle funzioni amministrative riguardanti i 

bilanci di previsione, i bilanci consuntivi di esercizio, i bilanci consolidati delle Aziende del 

SSR e della GSA, il ripianamento delle perdite o la destinazione dell’utile di esercizio, la 

ricognizione del Perimetro sanitario, il Riparto del FSR di parte corrente tra gli enti del SSR 

nonché gli altri competenti provvedimenti ordinari di spettanza. 

Nelle riunioni congiunte dei Tavoli di verifica, tenutesi il 06.10.2020 (Risultato di gestione 

consuntivo 2019; esame stato patrimoniale 2019; trasferimenti al Servizio sanitario regionale; tempi di 

pagamento e fatturazione elettronica; esame conti II trimestre 2020 e stima a chiudere 2020; 

Programma Operativo emergenza Covid19 e contabilità Covid19; verifica attuazione Piano di rientro; 

verifica adempimenti) e il 17.12.2020 (Programma operativo per la gestione dell’emergenza da 

Covid19; esame conti III trimestre 2020 e stima a chiudere 2020; tempi di pagamento e fatturazione 

elettronica; verifica attuazione Piano di rientro; verifica adempimenti), è stata verificata l’attuazione 

del Piano di rientro. 

Delle 401 attività del “Piano di riorganizzazione, riqualificazione e sviluppo del Servizio 

Sanitario Regionale 2019-2021", di cui alla DGR 26 giugno 2020, n. 406, sono state concluse 285 

attività, la cui scadenza era programmata per il febbraio 2021, e 105 sono preventivate in 

chiusura entro l’anno corrente. Per quanto attiene l’investimento infrastrutturale 

 

Esaminando il debito del comparto consolidato sanitario, l’azione commissariale ha 

consentito di ridurre negli anni in maniera rilevante l’ammontare dello stesso che, dagli 8,08 

miliardi di euro del 2012 è sceso ai 4,22 miliardi nel 2018 fino ai 3,51 miliardi del 2019, 

importo cui occorre però aggiungere il debito della Regione riferito alla sanità che ammonta, 

al 31 dicembre 2019, a 9,37 miliardi, per un totale di circa 12,87 miliardi. Va rilevata, tuttavia, 

una riduzione del debito verso i fornitori che dai 3.030,99 milioni di euro del dato 2017 è 

passato ai 2.587,07 milioni di euro del 2018 fino ai 2.582,29 di euro del 2019 con una tendenza 

positiva di riduzione del debito sanitario regionale che pur registrando una flessione nel 2020 

rispetto al dato 2019 dello 0,27% (in aumento, quindi, per 24.923.049,84 euro). 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1890 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

Il valore complessivo dei mutui contratti per la copertura dei disavanzi pregressi 

ammonta a 4.756.328.694,07 euro che coincide con l’importo risultante nel 2019. L’art. 111 del 

d.l. n. 18/2020 ha, tuttavia, stabilito che “Le regioni a statuto ordinario sospendono il pagamento 

delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente alla data di entrata in vigore del 

presente decreto, dei prestiti concessi dal Ministero dell'economia e finanze e dalla Cassa depositi e 

prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 

e 3, del d.l. 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 

326. Le quote capitale annuali sospese sono rimborsate nell'anno successivo a quello di 

conclusione di ciascun piano di ammortamento contrattuale. 2. Il risparmio di spesa di cui al 

comma 1 è utilizzato, previa apposita variazione di bilancio da approvarsi dalla Giunta in via 

amministrativa, per le finalità di rilancio dell'economia e per il sostegno ai settori economico colpiti 

dall'epidemia di Covid-2019, in coerenza con le disposizioni di cui al presente decreto.” 

 Nel computo dell’indebitamento, a carico della Regione, è ricompresa la partita debitoria 

dall’operazione San.Im. che incide per un valore contabile di 935.784.072,52 euro, che 

rappresenta il 16,44% del totale dell’indebitamento (al netto dell’anticipo di liquidità). Il tema 

della operazione San.Im. e la conseguente ristrutturazione è stata trattata nella presente 

Relazione al capitolo delle PARTECIPAZIONI SOCIETARIE. 

Emerge, inoltre, la presenza di un considerevole contenzioso con i creditori delle aziende 

sanitarie (circa 1,92 miliardi di euro al 31 dicembre 2019) che, se pur fronteggiato da un 

congruo fondo rischi, necessita di costanti controlli e di una gestione che si avvalga di un 

sistema centralizzato regionale che possa meglio contrastare le insidie derivanti dalle sempre 

più numerose pretese risarcitorie e coadiuvare le aziende nelle loro difese processuali. La 

necessità di incentivare la “centralità” della Regione, in un settore caratterizzato dalla 

presenza di molteplici operatori (quali Asl, ospedali, cliniche private accreditate e altri), al 

fine di indirizzarne l’azione e svolgere la necessaria attività di impulso e coordinamento 

attraverso l’individuazione di linee comuni, pur se nella valorizzazione della autonomia e 

responsabilità e previo confronto con ciascuna azienda sanitaria, risulta che la Regione, 

tramite un più stretto rapporto con la sua Avvocatura, abbia iniziato in tal senso un valido 

percorso. La Direzione Salute e Integrazione Sociosanitaria sta portando avanti l’attività di 

coordinamento del contenzioso in capo all’Area Coordinamento del contenzioso, Affari legali 
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per prevenire occasioni di contenzioso, con valutazione ex ante condividendo gli atti di 

maggiore rilevanza in termini economici e di governo in sede di Direzione tra le Aree e 

valutati preventivamente anche quanto all’impatto del potenziale contenzioso. Quanto alle 

azioni intraprese per bloccare le cessioni di crediti non riconosciuti dall’amministrazione, 

oltre ad aver interessato le altre autorità competenti, e ad aver previsto nello schema di 

accordo e nella disciplina uniforme il rispetto di alcune formalità, pena la risoluzione e 

disciplinato in modo puntuale all’articolo 14 del contratto la cessione dei crediti, con la nota 

n. 161304 del 19 febbraio 2021, l’Amministrazione ha dettato specifiche indicazioni, in esito 

all’intervento legislativo nazionale recante: “Disposizioni in materia di cessioni di crediti vantati 

nei confronti degli enti del servizio sanitario. Coordinamento tra le disposizioni di cui al contratto ex 

art 8 quinquies approvato con DCA 243 del 5 settembre 2019, la disciplina uniforme e l’art. 117, 

comma 4-bis del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 convertito dalla l. 17 luglio 2020, n. 77”. 

Considerato che il controllo delle spese correnti e la riduzione del debito sono due 

cardini fondamentali su cui basare una buona gestione dei limitati mezzi disponibili, è 

auspicabile che venga implementata l’attività volta al loro contenimento, in modo da poter 

liberare risorse da destinare a selettivi investimenti, realmente produttivi e necessari allo 

sviluppo sostenibile del settore sanitario. 
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LA GESTIONE DELL’EMERGENZA DA COVID-19  

Per far fronte alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla emergenza e dalla 

diffusione del COVID-19, a seguito della deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 

gennaio 2020 con la quale era stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sanitaria 

sul territorio nazionale (prorogato, con  successivi atti fino al 31.12.2021), il governo centrale 

ha adottato interventi finalizzati a realizzare il potenziamento del SSN nonché interventi 

volti a sostenere le attività produttive e i settori economicamente più colpiti dagli effetti 

negativi dell’emergenza sanitaria. 

Con provvedimenti adottati d’urgenza (decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 

11, e 9 marzo 2020, n. 14, successivamente abrogati ma per il quali sono restati validi gli atti e 

i provvedimenti adottati e sono stati fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 

sulla base dei medesimi decreti-legge, decreti legge assorbiti nel d.l. n. 18/2020 cd.“Cura 

Italia” come convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2020, n. 27; d.l. n. 34/2020 

cd.“Rilancio”; d.l. n. 137/2020; d.l. n. 194/2020) il governo ha stanziato risorse aggiuntive a 

favore delle Regioni e, specificatamente, per la Regione Lazio ha destinato complessivamente 

343.436.811,00 euro di fondi statali così ripartiti: 

63.902.825,00 euro di cui al d.l. 14/20 (confluito nel d.l. 14/2020) 

72.616. 846,00 euro di cui al d.l. n. 18/2020 

118.922.032,00 euro di cui al d.l. n. 34/2020, articolo 1 

41.711.341,00 euro di cui al d.l. n. 34/2020, articolo 2  

46.284.767,00 di cui al d.l. n. 104/2020.  

Gli importi assegnati alla Regione Lazio, impegnati in favore delle aziende sanitarie e 

della GSA, hanno riguardato, in gran parte, risorse economiche finalizzate per incrementare 

assunzioni di personale e per incentivare prestazioni aggiuntive volte alla remunerazione del 

personale sanitario già impiegato. 

Le risorse statali pari a 343.436.811,00 euro sono state totalmente impegnate mentre i 

pagamenti effettuati, con una percentuale del 50,96%, sono stati pari a 175.034.934,41 euro 

alla chiusura dell’esercizio finanziario 2020.  
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Nella riunione congiunta del Tavolo Tecnico con il Comitato Permanente, in data 17 

dicembre 2020, è stato evidenziato che la Regione ha effettuato con notevole ritardo i 

trasferimenti alle AASSLL, nonostante che lo Stato abbia erogato tempestivamente le 

risorse stanziate con i decreti emergenziali più volte citati e, in particolare, le risorse 

stanziate con d.l. n. 18/2020. 

Per completezza di informazione, nell’esercizio corrente 2021 sono stati effettuati 

pagamenti per complessivi 116.689.956,30 euro. Pertanto, alla data di stesura della presente 

Relazione, residuano da pagare 51.711.920,29 euro a valere sulle risorse stanziate con i 

decreti emergenziali. 

Si ritiene opportuno rilevare che i costi sostenuti con le risorse trasferite dai citati decreti 

emergenziali non rendicontabili e/o non rendicontati sono stati computati dalle aziende 

sanitarie in accantonamento nel bilancio di esercizio 2020 quali quote inutilizzate di 

contributi vincolati e utilizzati a residuo nell’esercizio 2021 per il finanziamento di analoghe 

spese di competenza. Dai dati forniti, l’accantonamento complessivo è pari a 128.544.608,181 

euro e contabilizzato a preconsuntivo alla voce “Accantonamenti per quote inutilizzate contributi 

da Regione e Prov. Aut. Per quota F.S. indistinto finalizzato”.  

 

Parallelamente alle risorse trasferite con i decreti emergenziali già richiamati, la Regione, 

a valere sul Fondo sanitario indistinto, ha anticipato risorse per spese straordinarie diverse e 

ulteriori rispetto a quelle finanziate dalle norme statali, per un importo complessivo pari a 
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364 milioni di euro. Sono state rendicontate (relativamente fino all’8 aprile 2020) dall’Agenzia 

Regionale della Protezione Civile al Commissario straordinario per l’emergenza Covid-19 

risorse per euro 147.315.591,70 in data 16 ottobre 2020 delle quali sono state ritenute 

rendicontabili solamente le spese già “autorizzate in via condizionata”, attribuibili per 

tipologia, alla struttura commissariale medesima per complessivi euro 38.344.723,00, atteso 

che, diversamente dai fondi statali, la gestione commissariale non ha stanziato o trasferito 

risorse in quanto opera con anticipazioni e successivi rimborsi. 

Le spese sostenute hanno riguardato: 

Assistenza medica, inclusi medicinali, costi di infrastrutture sanitarie o di protezione 

civile, analisi di laboratorio 

Acquisto di apparecchiature medicali 

Acquisto di DPI. 

Rispetto a quanto comunicato in data 16 ottobre 2020, la Regione ha successivamente 

rettificato il precedente importo di 147.315.591,70 euro in 145.521.087,33 euro per spese 

sostenute non più fino alla data dell’8 aprile 2020, ma fino al 31 maggio 2020. L’importo 

delle spese sostenute, come rettificato in 145.521.087,33 euro risulta così composto: 

quanto a euro 76.315.790,63 da spese riferibili ad impegni assunti dalla Regione sul 

capitolo H11732, quale quota parte rendicontabile fino al 31 maggio 2020 degli 

impegni complessivamente assunti, fino al 31 dicembre 2020, per euro 175.681.375,65 

quanto a euro 69.205.296,70 da spese sostenute e rendicontate direttamente, sempre 

entro il 31 maggio 2020, dalle aziende sanitarie della Regione quale quota parte della 

spesa corrente complessivamente sostenuta dalle Aziende Sanitarie, fino al 31 

dicembre 2020, pari ad euro 188.642.781,52.  

Le spese sostenute dalla Regione e dalle Aziende sanitarie hanno trovato copertura a 

valere sui finanziamenti dei programmi operativi relativi ai Fondi Strutturali europei 2014-

2019, in attuazione di quanto contenuto nel d.l. n. 18/2020 e successivamente ripreso dagli 

artt. 241 e 242 del d.l. n. 34/2020 e nelle more dell’assegnazione della quota di ristoro di cui 

all’articolo 24, comma 1, del d.l. 22 marzo 2021 n. 41 (c.d. Decreto Sostegni). Il decreto legge, 

convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, costituito per il concorso a 
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titolo definitivo da parte dello Stato al rimborso delle spese sostenute dalle regioni e province 

autonome nell'anno 2020 per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e altri beni 

sanitari inerenti l'emergenza, e ripartito nei termini  riportati nella colonna 4 dell'allegato A 

del decreto medesimo, ha trovato attuazione nel Decreto 16 luglio 2021 del MEF recante 

“Riparto del Fondo per il concorso a titolo definitivo da parte dello Stato al rimborso delle 

spese sostenute dalle regioni e province autonome nell'anno 2020 per l'acquisto di dispositivi 

di protezione individuale e altri beni sanitari inerenti l'emergenza COVID-19” (Registrato alla 

Corte dei conti il 24 agosto 2021 Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, reg. n. 1236). Si tratta di un fondo nazionale con una dotazione di 1.000 milioni di 

euro e, peraltro, le somme acquisite, a valere sul fondo, concorreranno alla valutazione 

dell’equilibrio dell’anno 2020 dei rispettivi servizi sanitari. 

Nella comunicazione del 26 gennaio 2021, la struttura del Commissario straordinario per 

l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 

epidemiologica COVID-19 pro-tempore, ha trasmesso le informazioni inerenti le spese 

sostenute e rendicontate dalle regioni e province autonome per l’acquisto di dispositivi di 

protezione individuale e altri beni sanitari inerenti l’emergenza con riferimento all’anno 2020 

e, per quanto riguarda la Regione Lazio, risultano 145.248.001 euro così ripartiti: 

103.820.359 euro per spese sostenute fino alla data 08.04.2020 

41.427.642 euro per spese sostenute dopo la data del 08.04.2020 

Il dato rendicontato dalla Regione pari a 145.521.087,33 euro rispetto a quello recepito 

dal Commissario straordinario per complessivi 145.248.001 euro differisce, secondo quanto 

riferito dall’Amministrazione regionale per: 

a) spese sostenute dai Comuni per l’acquisto di DPI, riportate nell’allegato B 

contenuto nella nota di rendicontazione n. 889175 del 16.10.20 per complessivi 

228.723,66 euro; 

b) spese sostenute dalla Regione per l’acquisto DPI, riportate nell’allegato C 

contenute nella nota, n. 889175 del 16.10.20 per complessivi 38.905,00 euro; 

c) una differenza di euro 5.456,87 per la quale non sono state date indicazioni dal 

Commissario Straordinario.  
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A seguito della citata rettifica sulla rendicontazione della Regione, il Commissario 

Straordinario ha rettificato l’importo precedentemente riconosciuto da 38.344.723,00, euro a 

34.453.570,50, euro, erogando 19.172.362,00 euro quale anticipo del 50% su spese autorizzate 

condizionate. 

I residui costi da coprire pari a 126.075.639,00 euro (dati dalla differenza tra il dato 

recepito dal Commissario Straordinario pari a 145.248.001 e il valore erogato di cassa pari a 

19.172.362,00 euro) saranno coperti da una quota derivante dalla ripartizione del fondo di 

cui all’art. 24 del d.l. n. 41/2021, pari a 48.210.093,00 euro e ricavi da attuazione art. 1 comma 

477, della legge 178/2020 pari a euro 93.423.991,00 (da cui residua un “saldo coperture – costi 

post riequilibrio fondi ex art. 24” pari a euro 15.558.445,00). 

 

Per fronteggiare l’emergenza sanitaria, il d.l. 17 marzo 2020, n.18, e successivamente gli 

articoli 241 e 242 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34, hanno stabilito la possibilità di 

rendicontare spese relative al contributo del Fondo Sviluppo e Coesione e dei Fondi 

Strutturali, assicurando, allo stesso tempo, la prosecuzione degli impegni già assunti 

nell’ambito della programmazione 2014-2020. 

Con DGR 14 luglio 2020, n. 446, l’Amministrazione regionale ha recepito l’Accordo, 

sottoscritto tra il Ministro per il sud e la coesione territoriale e la Regione Lazio in data 2 

luglio 2020, recante “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi Strutturali 

2014-2020 ai sensi dell’articolo 242, comma 6, del d.l. n. 34/2000”. 

La riprogrammazione della quota di Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) ammontano a 

646,18 milioni di euro e sono state integralmente assegnate alla Regione Lazio con Delibera 

CIPE 28 luglio 2020, n. 38, recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. Riprogrammazione e 

nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 del decreto-legge 19 
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maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Accordo Regione 

Lazio - Ministro per il sud e la coesione territoriale”. Secondo quanto previsto dalla legge n. 190 

del 2014, comma 703, lettera l), l’assegnazione in termini di competenza è a valere sulle 

attuali disponibilità del FSC 2014-2020 secondo il profilo finanziario annuale come riportato 

nella seguente tabella:

 

La citata delibera CIPE n. 38/2020 in particolare ha, pertanto, definito che: 

a) per finanziare urgenti misure di contrasto all’emergenza COVID-19, la Regione 

Lazio ha assunto l’impegno di riprogrammare fondi SIE (a valere sul PO FESR e 

sul PO FSE) per l’importo complessivo di 646,18 milioni di euro; 

b) su tale importo, la Regione Lazio intende destinare alla rendicontazione di spese 

anticipate a carico dello Stato fino a 333,61 milioni di euro, ai sensi del citato 

decreto-legge n. 34 del 2020, art. 242; 

c) la Regione Lazio dispone di risorse FSC riprogrammabili ai sensi del citato 

decreto-legge n. 34 del 2019, art. 44, pari a 61,04 milioni di euro, di cui 1,2 milioni 

di euro rivenienti dal Patto Regione Lazio 2014-2020 e 59,8 milioni di euro 

rivenienti dall’Intesa Lazio 2000- 2006; così come risulta dagli esiti dell’istruttoria 

tecnica coordinata congiuntamente dal Nucleo per la valutazione e l’analisi della 

programmazione del Dipartimento per le politiche di coesione e dal Nucleo di 

verifica e controllo dell’Agenzia per la coesione territoriale e svolta in 

collaborazione con il Ministero dell’economia e delle finanze - Ragioneria generale 

dello Stato - Ispettorato generale per i rapporti con l’Unione europea; Considerato, 

in particolare, che la riprogrammazione dei fondi SIE per un ammontare 

complessivo di 646,18 milioni di euro corrisponde al fabbisogno finanziario 
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espresso dalla Regione Lazio e indicato nell’Accordo sottoscritto, sopra citato, al 

fine di assicurare copertura finanziaria agli impegni già assunti dalla medesima 

regione in relazione agli interventi/linee d’azione dei POR FESR e FSE a fronte 

delle risorse europee riprogrammate, nonché in favore di nuovi interventi 

connessi all’emergenza. 

Le risorse del POR FESR 2014-2020 e POR FSE 2014-2020 pari a 646,18 milioni di euro, di 

cui 355,71 milioni di euro sul POR FESR e 290,47 milioni di euro sul POR FSE sono distinte 

per il finanziamento delle seguenti priorità:  

emergenza sanitaria 222,29 milioni di euro  

istruzione e formazione 8,16 milioni di euro 

attività economiche 133,42 milioni di euro 

lavoro 237,21 milioni di euro 

sociale 45,10 milioni di euro. 

 

Le risorse riprogrammate a copertura delle spese per l’emergenza sanitaria risultano 

essere pari a 229,29 milioni di euro, interamente finanziati dal POR FESR. L’assegnazione 

delle risorse Fondo Sviluppo e Coesione è riservata a garantire copertura finanziaria a spese 

precedentemente avviate o programmate nell’ambito dei Programmi e destinate a confluire 

nel PSC e nel POC. Alla data di sottoscrizione dell’Accordo tra il Ministro per il sud e la 

coesione territoriale e la Regione Lazio in data 2 luglio 2020, l’intesa ha previsto l’importo 

massimo di 140,00 milioni di euro “per la rendicontazione di spese emergenziali anticipate a carico 

dello Stato, ai sensi dell’articolo 242, comma 1, del d.l. n. 34/2020” e l’importo di 82,29 milioni di 

euro “all’acquisto di tecnologie sanitarie per il territorio e all’acquisto di tecnologie per la sanità 

digitale”. 

Con la DGR 13 ottobre 2020, n. 717, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l'anno 2020 e, 

in termini di competenza, per l'anno 2021, in riferimento ai capitoli di entrata 222107 e 432126 ed a 

vari capitoli di spesa appartenenti a programmi e missioni diverse”, sono state disposte le 
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necessarie variazioni di bilancio per le annualità 2020 e 2021, per complessivi 156.284.196,04 

euro per l’avvio dell’attuazione delle misure finanziate con le risorse FSC aggiuntive 2014-

2020. 

La piena o parziale conferma della certificazione di 140 milioni di euro di spese anticipate 

a carico dello Stato è condizionata dalla disponibilità delle Autorità regionali (AdG e AdC) di 

giustificativi acquisiti dalla struttura del Commissario straordinario per l’emergenza Covid-

19 per acquisti effettuati a favore del SSR. In assenza di una parziale o totale disponibilità dei 

relativi giustificativi, l’opportunità offerta dal Regolamento UE 2020/558 (certificazione delle 

spese a valere sul 100% del cofinanziamento comunitario per l’anno contabile 2020-2021) 

attraverso la certificazione di spese sanitarie emergenziali anticipate a carico del FSR, spese 

che hanno gravato sugli equilibri di bilancio della sanità regionale per un valore quantificato 

alla fine del 2020 in euro 108.970.868,70. Alla fine del 2020, dunque, la finalizzazione della 

quota di 140 milioni di euro era programmaticamente destinata ad essere finalizzata per 

108,97 milioni alla certificazione di spese anticipate dalla Regione e per il differenziale di 

31,03 milioni alla certificazione di spese anticipata a carico dello Stato. L’intera disponibilità 

di 140 milioni di euro sarà certificata entro la chiusura dell’anno contabile in corso (2021). 

Con riferimento all’acquisto di tecnologie durante l’esercizio finanziario 2020 – a seguito 

della sottoscrizione del citato Accordo – sono stati assunti impegni imputati all’esercizio 2021 

sul capitolo A46101 in base alla corretta esigibilità, per un valore complessivo di 82.290.000,00 

euro.  

La Regione, con determinazioni dirigenziali n. G15473 del 16 dicembre 2020 e G04512 del 

22 aprile 2021, per il trasferimento al perimetro sanitario delle risorse rivenienti dal bilancio 

regionale, di cui alla DGR 446/2020, per la competenza 2020, ha contabilizzato risorse come 

partite di giro in entrata e in uscita sul bilancio regionale.  

In ordine alla determinazione dirigenziale G04512 del 22 aprile 2021 sono stati accertati 

sul capitolo 611175 in entrata come partite di giro del perimetro sanitario e sul capitolo 

T31475 quale uscita come partita di giro sul bilancio regionale i 108.970.868,70 mln di euro 

già impegnati nel 2020 sul capitolo A47102 del perimetro sanitario (e accertati, sempre nel 

2020, sul bilancio regionale, capitolo 222106). L’importo di 108.970.868,70 mln di euro 

riguarda il ristoro delle spese sostenute per l’emergenza epidemica dalla Regione e dalle 
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AASSLL sino alla data dell’8 aprile 2020 e rendicontate a valere sui fondi FESR per la parte 

non ancora riconosciuta dal Commissario Straordinario. A tal riguardo, la copertura delle 

spese sanitarie effettuate dalla Regione Lazio, impegno assunto sul capitolo A47102 con 

determinazione dirigenziale n. G16512 del 30 dicembre 2020, in favore della GSA, non è 

ancora stato liquidato, in considerazione che si concluda la procedura di rendicontazione in 

ambito europeo e che, alla data di stesura della presente Relazione, venga concluso l’iter 

procedurale riguardante la dotazione del fondo nazionale previsto dall’art. 24 del d.l. n. 

41/2021, come precedentemente illustrato, destinato al concorso, a titolo definitivo, del 

rimborso delle spese so1stenute dalle Regioni e dalle Province Autonome nell'anno 2020 per 

l'acquisto di DPI e altri beni sanitari di carattere emergenziale. 

In ordine all’importo di euro 175.681.375,65, come rappresentato dalla Regione per 

spese sostenute fino al 31.05.2020 e impegnate sul capitolo FSN H11732, si riporta il 

dettaglio riepilogativo della tipologia di spesa:  

attrezzature per euro 9.628.053,87;  

DPI per euro 155.054.457,92; 

servizi per euro 5.447.108,60;  

strutture alberghiere per euro 4.676.495,26;  

tamponi per euro 875.260,00. 
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Con riferimento alle spese effettuate prima del 31 maggio e non rendicontate per euro 

46.519.915,73 la Regione ha precisato quanto segue: 

per euro 44.643.331,24 sono riferibili a forniture COVID oggetto di contestazione da 

parte della Regione ai fornitori per inottemperanza contrattuale. A seguito delle 

formali contestazioni le stesse sono state accertate (quale credito della Regione 

verso i fornitori) sul capitolo 227202 e re impegnate sul capitolo H11748 per 

complessivi euro 33.727.273,33 in favore della GSA, e per euro 3.655.291,08 saranno 

oggetto di disimpegno. Al riguardo, la Regione ha affermato, in sede di istruttoria 

alla parifica del rendiconto 2020, che non risultano contabilizzate spese per 

mediatori agli acquisti dei presidi medici DPI. Sulle spese relative ad acquisti 

effettuati nei primissimi mesi della pandemia sono in corso indagini da parte della 

Procura regionale della Corte dei conti, con particolare riferimento per le spese 

finalizzate all’acquisto di dispositivi medici di protezione individuale (DPI). 

per euro 1.350.162,64 sono riferibili alle spese per l’ospitalità dei pazienti Covid-19 

presso strutture alberghiere a tale scopo convenzionate e per i servizi accessori 

gestiti dalle aziende sanitarie. Per 422.383,50 euro gli stessi sono stati rendicontati al 

dipartimento di Protezione Civile, mentre per euro 420.086,50 si sono registrate 

economie di spesa; 

per euro 526.421,85 sono riferibili a spese COVID che permangono a carico del SSR. 

L’importo complessivamente rendicontato al Dipartimento di Protezione civile è pari a 

1.464.978,23 euro a valere su tutti gli impegni assunti sul capitolo H11732, di cui euro 

422.383,50 per il periodo PRE ed euro 1.042.594,73 per il periodo POST 31 maggio 2020. 
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Dopo il 31 maggio 2020 e fino alla chiusura dell’esercizio finanziario al 31 dicembre 

2020, le AASSLL hanno sostenuto ulteriori spese per un importo di 119.437.484,82 euro e, 

pertanto, l’importo di spesa corrente sostenuto risulta pari a complessivi 188.642.781,52 

euro. 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1903 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

CONFORMAZIONE DELLA REGIONE AL GIUDIZIO DI PARIFICA DELLA CORTE DEI 
CONTI SUL RENDICONTO 2019 E RIFLESSI SUL RENDICONTO 2020 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, con deliberazione n. 

54/2021/PARI, nell’udienza del 31 luglio 2020, pur dichiarando la regolarità del Rendiconto 

della Regione per l’esercizio finanziario 2019, aveva escluso dal giudizio di parificazione la 

spesa riferita al capitolo S13402 recante “trattamento di fine servizio” (TFS), spesa pagata 

nell’esercizio 2019 per un importo pari a euro 928.573,38, e aveva parificato “con riserva” 

l’accantonamento fondo rischi contenzioso, ritenuto incongruo rispetto al valore finanziario 

del contenzioso pendente al 31.12.2019 che ammontava a circa 3 miliardi di euro. 

Spesa relativa al TFS 

Va premesso che il TFS, diversamente dal TFR, è costituito in parte dal datore di lavoro e 

in altra parte dal dipendente che subisce una ritenuta stipendiale e, pertanto, al TFS è 

riconosciuta una natura “anche previdenziale”. Tale questione, sotto il profilo squisitamente 

giuridico, ha determinato un potenziale contrasto con l’art. 117, comma 2, lettera o), della 

Costituzione che, a seguito della legge costituzionale n. 3 del 2001, ha attribuito la materia 

della “previdenza sociale” alla competenza esclusiva dello Stato. 

La possibilità che il legislatore regionale avesse previsto una integrazione al TFS, era 

stata esaminata in modo approfondito dalla Corte dei conti, Sezione regionale di controllo 

per l’Emilia Romagna, la quale, con ordinanza n. 50/2019/PARI, aveva sollevato questione 

di legittimità costituzionale, innanzi ai giudici della Consulta, per violazione del citato art. 

117, comma 2, lettera o), da parte di norme regionali di primo grado che, come quelle 

regolamentari adottate dalla Regione Lazio, prevedono una integrazione del TFS per il 

personale dipendente.  

La magistratura contabile aveva ritenuto che la normativa regionale, di primo o secondo 

grado, non poteva intervenire in materia di previdenza sociale in considerazione del fatto che 

la Costituzione “accentra”, come detto, alla legislazione statale esclusiva in modo da avere un 

controllo centralizzato su una delle componenti più rilevanti della spesa pubblica. Si ritiene 

di osservare che l’assenza di norme regionali di rango primario aveva precluso alla Corte dei 

conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, la possibilità di sollevare analogo incidente 

di costituzionalità, anche in ragione del fatto che il bilancio di previsione 2019–2021, pur 
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approvato con legge regionale, non conteneva in allegato i capitoli delle spese obbligatorie 

come invece previsto dall’art. 39, comma 11, d.lgs. n. 118/2011. La magistratura contabile 

competente per il Lazio, in altre parole, si era trovata impossibilita ad adire la via “ordinaria” 

dell’incidente di costituzionalità e, pertanto, trovandosi di fronte all’alternativa se parificare 

o non parificare la spesa sostenuta nel 2019 a titolo di integrazione del TFS, aveva deciso, 

infine, di escludere dalla parifica il citato capitolo di spesa S13402 pari a euro 928.573,38. 

L’Amministrazione regionale, prima di prendere eventuali e opportuni provvedimenti, 

aveva inteso sospendere i regolamenti di Giunta e di Consiglio per l’integrazione al TFS del 

personale (cfr. Atto di Organizzazione del 23.07.2020, n. G08769, del Direttore regionale pro 

tempore agli Affari Istituzionali Personale e Sistemi Informativi), in attesa della conclusione della 

procedura avviata dalla Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per l’Emilia Romagna, 

dinanzi alla Corte Costituzionale. 

A seguito della decisione dell’Amministrazione regionale di sospendere il trattamento 

integrativo, il personale interessato, sostenuto dalle sigle sindacali, ha dovuto presentare 

ricorso innanzi al giudice del lavoro per ottenere il riconoscimento del diritto al calcolo 

del trattamento di fine servizio, come previsto dalla legge regionale 67 del 1979 e non 

secondo quanto stabilito da un regolamento regionale del 2015. 

Con sentenza n. 244 del 22 ottobre 2020, depositata in Cancelleria il 24.11.2020, la Corte 

costituzionale ha dichiarato inammissibili e non fondate le questioni di legittimità 

costituzionale sollevate dalla Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per l’Emilia-

Romagna. In buona sostanza, la Corte ha chiarito che l’integrazione (regionale) al TFS, sia 

materia riconducibile alla competenza legislativa residuale delle Regioni ai sensi dell’art. 117, 

comma 4, della Costituzione. È, pertanto, potestà legislativa della Regione prevedere una 

integrazione al trattamento previsto dalla normativa statale ovvero la possibilità di ridurre, 

ma al limite anche abolire del tutto detta integrazione, nel rispetto dei diritti acquisiti dal 

personale in regime di TFS ovvero quello assunto prima del 2001. (cfr. i motivi della sentenza 

https://www.cortecostituzionale.it/actionSchedaPronuncia.do?anno=2020&numero=244) 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale, ma anche a seguito di molteplici 

sentenze del Tribunale di Roma che sancivano il diritto dei dipendenti all’integrazione 

regionale al TFS con le modalità di calcolo della l.r. 67/79, l’Amministrazione ha inteso 
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rappresentare la volontà di risolvere la questione con un intervento di rango legislativo 

attuato con l’art. 100, commi da 1 a 6, della legge regionale 11 agosto 2021, n. 14, recante 

“Disposizioni collegate alla legge di Stabilità regionale 2021 e modifiche di leggi regionali” 

Fondo Rischi Contenzioso 

In merito alla parifica “con riserva” dell’accantonamento al Fondo Rischi Contenzioso, al 

fine di recepire quanto osservato all’interno dei paragrafi 2.3 e 2.3.1. della Relazione di 

accompagnamento al Giudizio di Parifica 54/2020/PARI, (cfr. Volume I, pagina 192 e seguenti), 

con l’articolo 3, comma 1, lettera b), della legge regionale 19 ottobre 2020, n.14, recante 

“Assestamento delle previsioni di bilancio 2020-2022”, la Regione ha incrementato per l’anno 

2022 lo stanziamento del fondo rischi per le spese legate al contenzioso (di cui all’articolo 22 

della l.r. 11/2020, iscritto nel programma 03 della missione 20, titolo 1, approvato ai sensi 

dell’articolo 4, comma 5, della l.r. 29/2019 recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2020-2022”) per euro 29.000.000,00 mediante la corrispondente riduzione del 

fondo per le spese obbligatorie di cui al programma 01 “Fondo di riserva” della missione 20, 

titolo 1, di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), della citata l.r. 29/2019. 

 

Inoltre, nella relazione allegata al giudizio di parifica n. 54/2021/PARI, la magistratura 

contabile aveva formulato rilievi che, anche non determinando il diniego parziale o totale di 

alcune specifiche poste contabili, rappresentavano, tuttavia, manifeste criticità per le quali la 

Sezione regionale per il Lazio della Corte dei conti aveva chiesto all’Amministrazione 

regionale di apportare le necessarie e adeguate misure correttive: 

nel merito del calcolo riguardante il Fondo Passività Potenziali (FPP, altri 

accantonamenti per passività potenziali) ritenuto insufficiente 

nel merito della costruzione relativa all’accantonamento del FCDE ritenuto 

insufficiente 

nel merito della prevenzione dei pignoramenti della cassa regionale 

nel merito dell’elevato livello di debito regionale complessivo e il conseguente 

elevato ammontare degli oneri di spesa per interessi 
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nel merito della riduzione e riqualificazione della spesa corrente 

nel merito della eccessiva conservazione di crediti vetusti e la conseguente 

riconciliazione contabile con soggetti pubblici e privati controllati 

Fondo Passività Potenziali 

In merito calcolo riguardante il Fondo Passività Potenziali, a seguito dei rilievi contenuti 

nella relazione di accompagnamento al giudizio di parifica sul rendiconto 2019, con l’articolo 

3, comma 1, lettera a), della legge regionale 19 ottobre 2020, n.14, recante “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2020-2022”, la Regione ha incrementato gli stanziamenti per l’anno 2020 

dei fondi per il pagamento delle perdite potenziali (di cui all’articolo 19 della l.r. 11/2020, 

iscritti nel programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1 

“Spese di parte corrente” e titolo 2 “Spese in conto capitale”, approvati ai sensi dell’articolo 4, 

comma 3, della l.r. 29/2019 recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2020-

2022”), per euro 274.123,87, in riferimento alle spese di parte corrente e per euro 127.714,62, 

in riferimento alle spese in conto capitale, mediante la corrispondente riduzione dei fondi 

speciali iscritti nel programma 03 della missione 20, titoli 1 e 2, di cui all’articolo 4, comma 1, 

lettere d) ed e), della citata l.r. 29/2019. 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 

La costruzione del FCDE per l’esercizio 2019 è stata basata esclusivamente sui residui del 

titolo 3, evidenziando, inoltre, la non conformità al principio contabile 3.3, allegato al d.lgs. n. 

118/2011, in ragione dell’automatica esclusione, dal computo dello stesso FCDE, dei residui 

extratributari vantati verso altre amministrazioni pubbliche. 

Alla luce di tale rilievo, si registra anche per la costruzione del FCDE dell’esercizio 

finanziario 2020 il computo dei soli residui attivi del titolo 3 con l’automatica esclusione di 

quelli vantati dalla Regione nei confronti di altre Amministrazioni. Sotto tale profilo, 

pertanto, si rileva una inadeguata conformazione al rilievo contenuto nella precedente 

decisione di parifica. 

A partire dall’esercizio 2020, il quadro normativo in materia di calcolo del FCDE si è 

arricchito della previsione di cui all’art. 107-bis, del d.l. n. 18/2020, secondo cui “a decorrere 

dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 2021 gli enti di cui all'articolo 2 del d.lgs. 23 giugno 
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2011, n. 118, possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 

accantonato nel risultato di amministrazione o stanziato nel bilancio di previsione calcolando la 

percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e 

del 2021”.  

Si tratta di una disposizione introdotta per la Regione al fine di mitigare le prevedibili 

difficoltà che avrebbe incontrato nel corso del 2020 a causa dell’emergenza pandemica e sui 

conseguenti provvedimenti di temporanea chiusura di talune attività produttive, idonei, in 

ultima analisi, a produrre una riduzione del gettito tributario ed extratributario atteso, anche 

se per la Regione la riduzione del gettito non si è verificata per le entrate del titolo 1, ma solo 

per residui di titolo 3).  

La disposizione risulta, in primo luogo, confermativa della necessità di considerare anche 

il titolo 1 per il calcolo del FCDE e, altresì, ha introdotto la possibilità di una eccezione alla 

regola, sancita dal principio contabile applicato secondo cui “in occasione della redazione del 

rendiconto è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, facendo riferimento all’importo complessivo dei residui attivi, sia di competenza 

dell’esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi precedenti”.  

L’importanza della corretta quantificazione del FCDE, rimarcata anche dal principio 

contabile secondo il quale “fino a quando il FCDE non risulta adeguato, non è possibile utilizzare 

l’avanzo di amministrazione”, è stata rafforzata, a partire dall’esercizio 2020, dalla nuova 

normativa in materia di capacità assunzionali, giusto art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019, il 

cui decreto attuativo (DPCM 3 settembre 2019) ha previsto l’accantonamento al FCDE tra le 

componenti finanziarie da computare per il calcolo delle facoltà assunzionali, con la 

conseguenza che la sottostima del FCDE produce un improprio effetto amplificativo delle 

capacità assunzionali, potendo così concorre a determinare squilibri di bilancio. 

I pignoramenti della cassa regionale 

La magistratura contabile, in sede di parifica al rendiconto 2019, aveva invitato 

l’Amministrazione ad attivarsi per evitare pignoramenti che, peraltro, computano maggiori 

costi derivanti dalle procedure esecutive ritenuti pignoramenti evitabili 

Con circolare del Segretario della Giunta regionale in vigore con decorrenza 01.10.2020, 
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l’Amministrazione ha adottato un meccanismo semplificato per il riconoscimento dei “debiti 

fuori bilancio” derivanti da sentenze esecutive. Tale procedura è basata sul meccanismo del 

silenzio-assenso nel termine di 30 giorni dalla proposta, formulata dalla Giunta al Consiglio 

regionale come oggi consentito dall’ultima formulazione dell’art. 73, comma 4, del d.lgs. n. 

118/2011. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità del debito si intende riconosciuta. 

L’indirizzo così come formulato da parte dell’Amministrazione, nel rappresentare lo 

strumento adeguato ad assicurare il rispetto del termine dilatorio di 120 giorni intercorrente 

tra la notifica del titolo esecutivo e il successivo pignoramento, può consentire pignoramenti 

evitabili e, medio tempore, ridurre la parte della cassa regionale soggetta a indisponibilità in 

quanto pignorata. 

Il debito regionale e il conseguente elevato ammontare degli oneri di spesa per interessi 

Il debito regionale da finanziamento alla chiusura dell’esercizio finanziario 2019, pari a 

euro 22.575.021.714,57 (senza includere le passività potenziali da contenzioso pure di ingente 

consistenza finanziaria) e il conseguente elevato ammontare degli oneri di spesa per interessi, 

era stato oggetto di raccomandazioni da parte della magistratura contabile che aveva 

raccomandato di implementare l’attività di gestione attiva del debito in considerazione delle 

favorevoli opportunità offerte nel corso del 2020 dal mercato monetario in termini di basso 

costo del denaro e la presenza, nel portafoglio del debito regionale, di almeno 4,2 miliardi di 

euro di mutui, a tasso fisso superiore al 3,5%, per la cui estinzione non sono previste clausole 

penali. 

Anche se nel corso dell’esercizio 2020 l’Amministrazione non ha colto le opportunità del 

mercato monetario, occorre rilevare che nel marzo 2021 la Regione ha ristrutturato una parte 

di tale debito, pari a 1,5 miliardi di euro, contraendo con la Cassa Depositi e Prestiti un 

nuovo mutuo, per 1,5 miliardi di euro e tasso fisso all’1,389%, utilizzato per la corrispondente 

estinzione di un pregresso mutuo con tasso al 3,55% con un risparmio permanente di spesa 

per interessi, pari a circa 23 milioni di euro annui. Per le valutazioni sulla ristrutturazione del 

debito si rimanda al capitolo specifico “INDEBITAMENTO E STRUMENTI FINANZIARI 

DERIVATI” (pag. 74 della Relazione). 

Riduzione e riqualificazione della spesa corrente 
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Oltre alla riduzione della spesa per gli interessi passivi derivanti dal debito regionale da 

finanziamento contratti, in considerazione del prossimo aumento della spesa corrente, per 

circa 350 milioni di euro/anno a decorrere dall’esercizio 2023 e sino al 2045, in ragione della 

cessazione dell’effetto sospensivo previsto dall’art. 44 del d.l. n. 189/2016 per il rimborso 

della quota capitale riguardante “il debito da anticipazioni di liquidità”, giusto provvedimento 

legislativo nazionale per il sisma che ha colpito parte del territorio della regione Lazio 

nell’anno 2016,  in ragione della spesa necessaria per il rimborso del debito e della necessità 

di reperire idonea copertura finanziaria per tale spesa, la magistratura contabile ritiene 

necessaria una rinnovata e costante valutazione, da parte della Regione, sui possibili margini 

di riduzione di spesa corrente e ritiene opportuno procedere a una continua attività di 

riqualificazione della spesa regionale, individuando spese non necessarie o poco produttive 

da convogliare in investimenti infrastrutturali di medio e lungo termine idonei a concorrere a 

una gestione anticiclica del bilancio e della politica economica regionale conseguente, e 

individuando, altresì, nell'ambito della propria discrezionalità, gli aggregati di spesa che 

possono essere ridotti e/o riqualificati per un'efficace gestione del risalente stock di debito 

pubblico oltre che dell'attuale contesto recessivo in atto che rende quanto mai consigliabile 

un incremento della spesa per investimenti infrastrutturali (cfr. Delibera n. 54/2020/PARI della 

Corte dei conti, Sezione regionale per il Lazio, e la relazione allegata alla citata delibera inerente il 

giudizio di parifica sul rendiconto della Regione Lazio per l’esercizio 2019). Non è da sottovalutare 

la rilevanza di questo maggior costo sugli equilibri prospettici di bilancio al fine di evitare il 

ricorso ad anticipazioni di tesoreria che ha rappresentato una forte criticità finanziaria sino al 

2017, ossia sino a quando non era sospeso il rimborso della citata quota capitale dei nove 

piani di ammortamento delle anticipazioni di liquidità incassate ai sensi del d.l. n. 35/2013 e 

successive norme di rifinanziamento 

La spesa per il personale dei Gruppi consiliari e la spesa del personale del Consiglio regionale 

La magistratura contabile, a titolo di esempio, evidenziando, in sede di parifica al 

rendiconto 2019, la spesa per il personale dei Gruppi consiliari, pari a 3.305.833,77 euro, 

incidente per il 15,6% sui trasferimenti correnti finalizzati al funzionamento del Consiglio 

regionale pari a 21.184.600,50 euro, osservava che tale spesa aveva avuto una dimensione 

finanziaria crescente nel triennio 2017–2019, riconoscendo, tuttavia, alla competenza 
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normativa regionale la titolarità di indubbi margini di autonomia su questo aggregato di 

spesa. A disposizione della Regione, per le opportune valutazioni di competenza su 

eventuali scelte di riqualificazione della spesa pubblica in un contesto di eccezionale 

emergenza finanziaria derivante dal blocco delle attività economiche per l’epidemia da 

Coronavirus, la Sezione della Corte dei Conti, in sede di parifica del rendiconto 2019, aveva 

messo a confronto le spese di personale a favore dei Gruppi consiliari della Regione 

Lombardia pari a 0,00 euro con quelli della Regione Lazio pari al citato dato finanziario di 

3.305.833,77 euro. Nonostante le osservazioni sulle spese correnti facoltative, a titolo 

esemplificativo espresse nella relazione di parifica n. 54/2020/PARI, la spesa per il 

personale dei Gruppi consiliari euro anche per l’esercizio 2021 risulta pari a 3.305.833,77. Si 

ritiene di evidenziare, tuttavia, che le risorse de quibus sono assegnate in applicazione dell’art. 

14 del “Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale” attesa, comunque, la scelta dei 

gruppi di non avvalersi del personale del Consiglio regionale, scelta che determina 

l’insorgere di una serie di obblighi “datoriali” quali quello di far certificare, con fondi 

pubblici, che la sede del Consiglio regionale sia conforme ai requisiti previsti dalla normativa 

in materia di sicurezza sul lavoro. 

 

Si ritiene di richiamare, in questa sede, la PL n. 310 del 9 settembre 2021, recante 

“Disposizioni in materia di riduzione delle spese dei Gruppi consiliari. Modifiche alla legge regionale 

18 febbraio 2002, n. 6 concernente disposizioni sul sistema organizzativo regionale e alla legge 

regionale 28 giugno 2013, n. 4 concernente misure per la riduzione dei costi della politica e successive 

modifiche”, approvata il 13/10/2021 nella seduta n. 102 del Consiglio regionale, e rubricata 

come legge regionale 26 ottobre 2021, n. 15, con la quale il consesso regionale ha deliberato 

di ridurre “L’ammontare delle spese per il personale dei gruppi consiliari, quantificate ai sensi del 

comma 4 bis dell’art. 37 della l.r. 6/2002, nella misura del 5 per cento per l’anno 2022 e del 10 per 

cento per gli anni successivi”, stabilendo, inoltre, che l’Ufficio di presidenza del Consiglio 

regionale “presenta ogni anno una relazione specifica in merito al contenimento dei costi per il 

personale dei gruppi consiliari”. 

Con la medesima deliberazione legislativa, nel testo approvato, il Consiglio regionale 

ha, altresì, disposto una riduzione dei contributi ai gruppi consiliari, stabilendo che 
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l’importo di cui all’art. 11, comma 3, della l.r. 4/2013, viene ridotto della misura del 5 per 

cento per l’anno 2022 e del 10 per cento per gli anni successivi. 

Il Comitato regionale di controllo contabile, anche se il provvedimento legislativo è 

stato approvato nel corso dell’esercizio 2021, rispetto alle osservazioni della magistratura 

contabile in sede di parifica sul rendiconto della Regione per l’esercizio 2019 in ordine alla 

valutazione esemplificativa di riduzione e riqualificazione su tale aggregato della spesa 

corrente, ritiene di esprimere un positivo giudizio per una valutazione complessiva degli 

equilibri pluriennali di bilancio che il Comitato medesimo sarà chiamato a relazionare a 

partire dal consuntivo 2023. 

  

In ordine, altresì, alla riduzione della spesa corrente (a partire, come ricordato, da quelle 

facoltative, per la necessità di consolidare gli equilibri del bilancio regionale gravato, come 

più volte evidenziato, da un eccessivo livello di debito finanziario), l’Ufficio di presidenza, 

con deliberazioni del 5 agosto 2021, n. 57, e del 2 settembre 2021, n. 60, ha adottato 

“interventi di riduzione della spesa nel triennio 2021– 2023” in materia di personale del 

Consiglio regionale. Pur trattandosi di provvedimenti adottati nell’esercizio 2021, a ridosso 

della decisione di parifica, e, peraltro, a istruttoria ormai conclusa, la magistratura contabile 

ha, comunque, inteso soffermarsi sugli stessi per la verifica di misure conformative alla 

precedente decisione di parifica n. 54 del 31 luglio 2020 sul rendiconto dell’esercizio 2019. 

Per quanto riguarda la deliberazione UdP del 5 agosto 2021, n. 57, la Sezione della Corte 

dei conti, in ordine alla previsione di riduzione della spesa, come individuata nella riduzione 

della pianta organica del Consiglio regionale, sottolinea che tale atto, con decorrenza 15 

settembre 2021, non produce alcuna riduzione di spesa corrente, perché la dotazione organica del 

Consiglio risulta in parte scoperta e la riduzione effettuata non determina cessazioni di rapporti 

di lavoro in essere (la dotazione dei dirigenti, infatti, viene ridotta da 47 a 28 unità; quella del 

personale non dirigenziale viene ridotta di complessive 55 unità). Pur tuttavia, la magistratura 

contabile ritiene apprezzabile nella misura in cui viene ricondotta a razionalità la dotazione 

organica del Consiglio regionale, del tutto sproporzionata (e, infatti, largamente scoperta) specie 

per il settore della dirigenza. Il provvedimento de quo comporterà un abbassamento 

permanente della dotazione della spesa potenziale massima pari a euro 2.856.727,31. 
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Per quanto riguarda la deliberazione UdP 2 settembre 2021, n. 60 con la quale si è inteso  

realizzare una serie di riduzioni della spesa del Consiglio regionale, la magistratura contabile 

ha, tuttavia, ritenuto non individuabili tali riduzioni con sufficiente precisione nel testo del 

provvedimento, tanto che, in sede di adunanza pubblica del 13 settembre 2021, ha chiesto 

chiarimenti in proposito, invitando, inoltre, il Consiglio regionale a individuare con 

maggiore precisione la spesa che intendeva ridurre nonché l’entità della riduzione, in modo 

da elaborare un parametro di riferimento certo e inequivocabile, necessario punto di 

riferimento sia per l’attività amministrativa che per quella, successiva, di controllo, in ultima 

analisi della magistratura contabile medesima. In sede di adunanza pubblica veniva infatti 

rilevata la peculiarità, confermata dai rappresentanti del Consiglio regionale, di avere 

costruito un sistema di riduzione di spesa basato non (come normalmente avviene) su dati 

storici del passato, relativi a una determinata categoria di spesa, ma su previsioni di spesa 

futura.  Sotto il profilo finanziario è opportuno rilevare che una riduzione di una previsione 

di spesa può determinare, in concreto e a consuntivo, un aumento della spesa rispetto alla 

serie storica della stessa e, dal punto di vista contabile, la riduzione della spesa si considera 

tale raffrontando la spesa dell’esercizio di competenza con la medesima spesa di un 

precedente esercizio. Tanto evidenziato, a seguito dell’adunanza pubblica del 13 settembre 

2021, l’Amministrazione regionale ha trasmesso la determinazione n. 134 del 15 settembre 

2021, con cui sono stati quantificati alcuni dei risparmi di spesa previsti dalla deliberazione n. 

60 del 2 settembre 2021. In particolare, la menzionata determinazione n. 134 stabilisce “di 

procedere alle riduzioni di spese per le annualità 2022 e 2023, di cui ai punti 1.a, 1.b e 1.d della 

deliberazione n. 60/2021, per l’importo complessivo rispettivamente di euro 770.000,00 e 790.000,00, 

richiedendo alla Giunta minori trasferimenti per le spese di funzionamento del Consiglio (capitolo di 

entrata E0000100001) ed individuando tali risparmi in sede di programmazione di bilancio 2020 – 

2024, il cui fabbisogno è stato già richiesto con nota prot. 14170 del 26 luglio 2021”. 

Fermo quanto osservato sulla inidoneità a produrre risparmi di spesa della misura di 

riduzione/razionalizzazione della dotazione organica del Consiglio regionale, in vigore dal 

15 settembre 2021, si osserva che le misure di riduzione rappresentano, in linea di principio, 

una meritevole iniziativa del Consiglio regionale, ma. Gli effetti dei provvedimenti de quibus, 

tuttavia, potranno essere valutati a consuntivo atteso che, stando al contenuto della 

determina n. 134 del 15 settembre 2021, produrranno un risultato finanziario solamente 
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dall’esercizio 2022 e, pertanto, saranno oggetto di riscontro del Comitato regionale di 

controllo contabile nonché dalla Sezione della Corte dei conti soltanto nel 2023 in merito al 

rendiconto 2022 e nel 2024 in merito al rendiconto 2023. 

Alla luce di quanto rappresentato in ordine alla “Riduzione e riqualificazione della spesa 

corrente”, si osserva che non risultano attività in ordine alla riduzione e riqualificazione 

della spesa corrente nell’esercizio 2020, tranne la parziale ristrutturazione del debito 

finanziario che pur essendo stata attuata nel corso dell’esercizio 2021 rappresenta, tuttavia, 

un rilievo importante ai fini del giudizio di parifica 2020 in ordine alla valutazione 

complessiva degli equilibri pluriennali di bilancio. 

La eccessiva conservazione di crediti vetusti e la conseguente riconciliazione contabile con soggetti 

pubblici e privati controllati 

Per quanto riguarda il profilo dei residui attivi, in sede di parifica del rendiconto 2019, 

veniva rilevata l’eccessiva conservazione di crediti vetusti. 

Con DGR 20 del 20 aprile 2021, n. 205, è stata cancellata una parte consistente di residui 

attivi, pari a 313.104.839,27 euro e, tra queste cancellazioni, circa 29 milioni hanno interessato 

crediti vetusti iscritti prima del 2013. 

Continua a permanere, tuttavia, una eccessiva mole di residui attivi vetusti (ante 2013, 

alcuni dei quali iscritti negli anni Novanta) per tutti i titoli di entrata, con l’eccezione del 

titolo 1. Tale criticità dimostra, sotto il profilo giuridico ma anche fattuale, il problema della 

effettiva riscossione degli stessi. 

L’Amministrazione regionale ha comunicato alla magistratura contabile che, a seguito di 

analisi dei principali residui attivi iscritti nel bilancio, relativi ad accertamenti assunti tra il 

2000 e i 2012, rappresentati da crediti verso lo Stato, nel tavolo di confronto con il MEF sono 

state riconciliate partite per un importo di circa 45,306 milioni di euro mentre altre partite, 

unitamente a quelle riguardanti i programmi comunitari, non sono state ancora esaminate 

dal tavolo di confronto aperto con il MEF. La Sezione della Corte dei conti, in ordine alle 

parziali riconciliazioni contabili sin qui conseguite con lo Stato, ha inteso rinnovare la 

richiesta, già effettuata in sede di parifica del rendiconto 2019, di far procedere sollecitamente 

le richiamate attività di riconciliazione contabile, in modo da incrementare il tasso di certezza 
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e veridicità dei residui attivi regionali (e, delle corrispondenti poste passive, iscritte e perente, 

dei Ministeri controparti), in riferimento alle entrate dei titoli 2 e 4.  

 

Un'altra criticità rilevata, in sede di parifica del rendiconto 2019, attiene a difetti di 

riconciliazione contabile nei rapporti finanziari reciproci tra Regione e Stato (ministeri vari) e 

tra Regione e Comune di Roma Capitale città Metropolitana. La magistratura contabile, per 

tale criticità, aveva chiesto all’Amministrazione di implementare le opportune, quanto 

necessarie, attività di riconciliazione contabile. I relativi tavoli di riconciliazione tra 

Regione/Stato e tra Regione/ Comune di Roma Capitale, non hanno, tuttavia, raggiunto 

risultati significativi in termini di poste contabili riconciliate, conservandosi, pertanto, i 

medesimi profili di criticità, in termini di incertezza delle poste contabili. Sulla reiterata 

sollecitazione della magistratura contabile a porre in essere l’implementazione di opportune 

e sistematiche attività di riconciliazione contabile con i soggetti pubblici e privati controllati, 

con cui la Regione ha “legami” finanziari, l’Amministrazione regionale, condividendo le 

osservazioni della Sezione della Corte dei conti ha rappresentato che “per il tramite della 

società LazioCrea S.p.a., ha già coinvolto i tecnici della società Engineering S.p.a., società che ha in 

carico la manutenzione del nuovo gestionale contabile in uso alla Regione Lazio (SICER), per lo 

sviluppo di un portale che possa agevolare le riconciliazioni contabili che insistono sul territorio 

regionale”. L’iniziativa assunta dalla Regione è meritevole e positiva, anche se gli effetti 

saranno oggetto di valutazione in sede di parifica al rendiconto dell’esercizio 2021. 
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IL PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI SUL RENDICONTO 2020 

Il Collegio dei revisori dei conti della Regione Lazio, in data 24 giugno 2021, ha reso la 

prescritta relazione sulla proposta di legge relativa al rendiconto, ai sensi dell’articolo 11, 

comma 4, lett. p), del d.lgs. n. 118/2011, esprimendo parere favorevole all’approvazione del 

rendiconto. 

Sulla verifica in ordine alle procedure di contabilizzazione delle entrate e delle spese e la 

corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture 

contabili, il Collegio dei Revisori ha rappresentato di aver utilizzato “… ove consentito e da 

remoto, motivate tecniche di campionamento, basate su campioni statistici. In particolare, per il 

campionamento relativo ai mandati di spesa e il successivo controllo sulle fasi autorizzative e contabili 

connesse, ha utilizzato il campionamento casuale basato su estrazione sull’universo delle operazioni di 

spesa eseguite durante l’esercizio”. Sul punto, la magistratura contabile ha osservato, come 

peraltro già avvenuto in sede di parifica 2019, che non risultano esplicitati i criteri di 

campionamento utilizzati, la cui corretta determinazione incide direttamente sull’esito delle 

verifiche rappresentate.   
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IL GIUDIZIO DI PARIFICA DELLA SEZIONE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI SUL 
RENDICONTO DELLA REGIONE PER L’ESERCIZIO 2020 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, con deliberazione n. 

109/2021/PARI nell’udienza del 21 settembre 2021, ha parificato il “Rendiconto generale della 

Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020”, adottato con delibera di Giunta regionale n. 231 

del 30 aprile 2021, e rubricato come PL 231 del 30.04.2021, nelle sue componenti del conto del 

bilancio e dello stato patrimoniale, fatta eccezione delle partite e dei prospetti del conto del 

bilancio qui di seguito elencati,: 

1. residui attivi del capitolo E225259 per euro 15.000.000,00, per difetto di esigibilità; 

2. poste passive, per complessivi euro 21.478.581,33, concernenti impegni di spesa per il 

trattamento del personale oltre il limite del 100% del turn over, in assenza degli 

equilibri prospettici di bilancio ai sensi dell’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019; 

3. poste passive, correlate ad impegni sul cap. S11403, per euro 580.390,61 relative al 

trattamento retributivo del personale di Lazio Ambiente S.p.A. comandato presso la 

Regione; 

4. le componenti per vincoli e accantonamenti del quadro riassuntivo del risultato di 

amministrazione, per gli importi qui di seguito indicati:  

4.1. il fondo crediti di dubbia esigibilità, nella parte in cui non contabilizza un 

accantonamento tale da raggiungere almeno 165.000.000,00 euro complessivi, con 

conseguente irregolarità dei correlati prospetti dimostrativi; 

4.2.  “altri accantonamenti” per passività potenziali, nella parte in cui non contabilizza un 

accantonamento tale da raggiungere almeno 177.000.000,00 euro complessivi; 

4.3. “fondi vincolati” di cui alla “Riga C”, nella parte in cui non contabilizza in aumento 

almeno 236.825.621,41 euro per impropria destinazione di una parte del cd. extra - 

gettito di cui all’art. 2, comma 6, del d.l. n. 120/2013. 

Di conseguenza, il saldo finale di equilibrio di cui alla lettera E del quadro riassuntivo 

del risultato di amministrazione non è stato parificato per gli effetti e per gli importi di cui ai 

precedenti punti (1) e (4) della decisione. 
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La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio ha parificato, altresì, “con 

riserva” l’accantonamento al fondo rischi contenzioso. 

 

Nel caso in cui il giudizio di parificazione metta in luce squilibri di bilancio e, in 

particolare, evidenzi un risultato di amministrazione deteriore rispetto all’andamento degli 

esercizi precedenti, la Regione è tenuta ad adottare le conseguenti misure di “salvaguardia” 

secondo principi di adeguatezza e proporzionalità. 

Se l’oggetto del giudizio di parificazione è rappresentato dallo schema di rendiconto 

approvato dalla Giunta regionale, oltre agli equilibri, attuali e prospettici, del bilancio, l’esito 

del giudizio può essere di “regolarità” del rendiconto ovvero di irregolarità dello stesso, 

anche solo parziale, nella misura in cui una o più poste contabili non risultassero conformi 

alle norme e ai principi contabili di riferimento. In questi ultimi casi, la rilevanza del giudizio 

di parifica si manifesta nella necessità di modificare lo schema di rendiconto per conformarlo 

alla decisione di parifica, nella parte in cui questa dovesse non parificare una o più poste 

contabili (o, per ipotesi, l’intero rendiconto regionale). 

Occorre evidenziare che il quadro normativo relativo al giudizio di parificazione si è 

recentemente arricchito con la previsione introdotta dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 

(legge di bilancio 2021) secondo cui “nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli regionali (…) approvano la 

legge di assestamento del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla 

giunta, fermo restando l’obbligo di apportare le eventuali variazioni di bilancio che si dovessero 

rendere necessarie a seguito dell’approvazione definitiva del rendiconto dopo la decisione di 

parificazione. In ogni caso, l’eventuale avanzo di amministrazione libero e quello destinato agli 

investimenti possono essere applicati al bilancio di previsione solo a seguito dell’approvazione con 

legge del rendiconto che ne certifica la sussistenza” (art. 50, comma 3-bis, del d.lgs. n. 118/2011, 

introdotto dall’art. 1, comma 787, lett. a), della l. n. 178/2020). 

La richiamata norma non deve essere interpretata nel senso di consentire alla Regione 

di conformarsi al giudizio di parifica unicamente con lo strumento della variazione di 

bilancio, ma si limita a consentire l’approvazione della legge regionale di assestamento del 

bilancio preventivo prima dell’esito del giudizio di parifica. 
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Pertanto, nei casi di mancata parifica (totale o solo parziale) tale da incidere, 

modificandolo, sul saldo riassuntivo di lettera “E” del risultato di amministrazione, permane 

la necessità che la Regione e, per essa, la Giunta regionale, si conformi al giudicato di parifica 

con una corrispondente modifica dello schema di rendiconto, per ipotesi non parificato anche 

solo in parte, in modo da consentire al Consiglio regionale di approvare, con legge, uno 

schema di rendiconto che esponga i saldi “corretti” dalla decisione di parifica. 

Le esclusioni dalla parifica indicate ai punti n. 2 e 3 della decisione 109/2021/PARI del 21 

settembre 2021, relative, entrambe, a impegni di spesa per il personale, non producono effetti 

sul saldo di parte accantonata (lettera B del prospetto dimostrativo) né, quindi, su quello di 

lettera E.  

Le poste contabili per le quali la mancata parifica produce effetti sui saldi del prospetto 

dimostrativo del risultato di amministrazione e, in ultima analisi, sul saldo riassuntivo di 

lettera E, sono quelle indicate ai punti n. 1 e 4 della delibera 109/2021/PARI del 21 settembre 

2021. 

Per quanto premesso, lo schema di rendiconto generale 2020 deve essere adatto alla 

decisione di parifica n. 109/2021/PARI del 21 settembre 2021, prima della presentazione 

dello stesso al Consiglio regionale, in modo da rettificare i saldi esposti nel prospetto 

dimostrativo del risultato di amministrazione e, in particolare, il saldo riassuntivo di 

equilibrio di cui alla lettera E, con ogni conseguenza di legge, anche ai sensi dell’art. 42, del 

d.lgs. n. 118/2011, derivante dalla rettifica del risultato di amministrazione 
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CONFORMAZIONE DELLA REGIONE AL GIUDIZIO DI PARIFICA DELLA CORTE DEI 
CONTI AL RENDICONTO 2020 

Per quanto riguarda l’esclusione dalla parifica della posta contabile di cui ai residui 

attivi del capitolo E225259 per l’importo di euro 15.000.000,00 e riguardante i rapporti 

finanziari intercorrenti tra la Regione e la società a controllo regionale Lazio Innova S.p.A., 

con Determinazione Dirigenziale n. G10819 del 14 settembre 2021 recante “Revisione dei 

residui attivi vetusti. Cancellazione dell’importo complessivo di euro 15.000.000,00 assunto in 

bilancio sul capitolo di entrata 225259 con determinazione G10870/2015. Esercizio finanziario 2021” 

l’Amministrazione ha provveduto a cancellare i residui attivi conformandosi alla eccezione 

di cui al punto 1 del dispositivo nel giudizio di parifica della Corte dei conti, Sezione 

regionale di controllo per il Lazio, giusta deliberazione n. 109/2021/PARI nell’udienza del 21 

settembre 2021, come da prospetto seguente: 

Capitolo Anno Accertamento Numero Accertamento Importo

 

Per quanto riguarda la spesa del personale di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), del d.m. 

3 settembre 2019, con Determinazione Dirigenziale n. G10838 del 15 settembre 2021 

recante “Disimpegno dell’importo complessivo di euro 25.023.919,64 relativo a differenti capitoli di 

bilancio afferenti alla missione 01, programma 10 ed alla missione 11 programma 01” 

l’Amministrazione ha provveduto alla cancellazione di residui passivi per l’importo pari a 

euro 25.023.919,64 in ordine agli impegni assunti nel corso dell’esercizio finanziario 2020. 

 

La Giunta regionale, con deliberazione n. 585 del 16 settembre 2021, ha adottato la 

proposta di legge recante “Disposizioni per l’adeguamento della normativa e del bilancio regionale 

ai rilievi della Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per il Lazio – concernenti l’attività 

istruttoria per il giudizio di parificazione del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2020”. 
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La proposta di legge, rubricata al Consiglio regionale come PL n. 311 del 20 settembre 

2021, è stata approvata dal Consiglio regionale nella seduta n. 106.2 del 01 dicembre 2021 ed 

emendata nel titolo come “Disposizioni per l’adeguamento della normativa e del bilancio regionale 

al Giudizio di parificazione del Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2020”. Con la 

proposta di legge, la Regione ha, pertanto, inteso conformarsi alla deliberazione di parifica n. 

109/2021/PARI.  

La PL dispone: 

all’articolo 1, la modifica dell’art. 2 della l.r. 2/2013 recante “Legge finanziaria 

regionale per l’esercizio 2013” in ordine all’utilizzo del Fondo e delle anticipazioni di 

liquidità previsti dall’art. 2, comma 1, e dall’art. 3, comma 1 del d.l. 35/2013, è 

aggiunto il comma 1-bis che stabilisce il concorso alla copertura finanziaria degli 

oneri per il rimborso dell’anticipazione e degli interessi di liquidità del citato d.l. 

35/2013 attraverso le eventuali risorse derivanti dalla applicazione delle risorse 

c.d. extra-gettito di cui all’art. 2, comma 80, della l. 191/2009 come modificato 

dall’art. 2, comma 6, del d.l. 120/2013 convertito, con modificazioni, nella l. 

137/2013. Pertanto, alla copertura già prevista dalla normativa vigente (art. 6, 

comma 1, lettere b) e c) del d.lgs. 68/2011), si aggiungono le eventuali risorse 

derivanti dalla manovra fiscale complessivamente svincolata dalla destinazione 

sanitaria. 

all’articolo 2, comma 1, l’abrogazione della lettera b) del comma 2-bis dell’art. 5 

della l.r. n. 6/2002 (coerentemente con quanto già effettuato con l’abrogazione 

delle disposizioni di cui ai commi 114 e 116 dell’art. 22 della l.r. n. 1/2020 ad opera 

dell’articolo 114, comma 3, della l.r. n. 14/2021 in ordine ai) e, al comma 1-bis, che i 

comandi e i distacchi, disposti ai sensi dell’articolo 5, comma 2-bis, lettera b) della 

legge regionale n. 6/2002, sono fatti salvi fino alla relativa scadenza prima della 

data di entrata in vigore della presente legge 

all’articolo 3: 

a) il recupero dei pagamenti, pari a 211.037,34 euro, effettuati a Lazio Ambiente 

S.p.A. per il trattamento retributivo del personale della medesima società 
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comandato presso la Regione. Pertanto, lo stanziamento di previsione 2021 nella 

voce 500 recante “Rimborsi e altre entrate correnti” del Titolo 3 “Entrate extra 

tributarie” è incrementato del valore corrispondente sul capitolo E0000331530 

b) la variazione di bilancio è finalizzata a incrementare lo stanziamento del FCDE 

(Fondo crediti di dubbia esigibilità) di cui all’art. 46, comma 1, del decreto 

legislativo n. 118/2011, per 69.029.660,34 euro a valere sull’esercizio finanziario 

2021. Con tale variazione il FCDE, con i 95.970.339,66 euro a rendiconto 2020, è 

adeguato a uno stanziamento, per il 2021, pari a 165.000.000,00 euro 

c) la variazione di bilancio è finalizzata a incrementare lo stanziamento del Fondo 

per il pagamento delle perdite potenziali di parte corrente, di cui all’art. 19 della 

l.r. n. 11/2020, pari a 67.216.933,50 euro a valere sull’esercizio finanziario 2021 e 

per 41.000.000,00 euro per ciascuna annualità di parte corrente per gli esercizi 

2022 e 2023. Pertanto, a valere sull’esercizio 2021, con i 109.783.066,50 euro a 

rendiconto 2020, il Fondo per il pagamento delle perdite potenziali di parte 

corrente è adeguato a uno stanziamento pari a 177.000.000,00 euro 

d) lo stanziamento del Fondo per il pagamento dei residui perenti in conto capitale 

per spese a carico della Regione è incrementato per 212.214.983,03 euro a valere 

sull’esercizio 2021, a fronte dello stanziamento già previsto pari a 290.000.000,00 

euro, al fine di concorrere - in ordine al rendiconto anno 2021 – alla copertura 

prudenziale per almeno il 70% dell’intero stock di perenzione di cui all’art. 60, 

comma 3, del d.lgs. n. 118/2011. Per tale adeguamento viene autorizzato il 

ricorso al mercato finanziario per la contrazione di mutui o altre forme di 

indebitamento finalizzati agli investimenti di cui all’art. 5, comma 1, della l.r. n. 

26/2020 (il cui limite massimo è pari a euro 460.000.000,00 per l’anno 2021, euro 

260.000.000,00 per l’anno 2022 ed euro 260.000.000,00 per l’anno 2023) 

garantendo la copertura finanziaria mediante l’integrazione delle voci di spesa 

del Programma 01, Missione 50, del Titolo 1 Spese correnti recante “Quota 

interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari” pari a 3.122.475,00 euro per 

l’anno 2022 e pari a 3.036.480,00 euro per l’anno 2023 e del Programma 02 

Missione 50, del Titolo 4 Rimborso prestiti recante “Quota ammortamento mutui e 
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prestiti obbligazionari” pari a 5.783.481,00 euro per l’anno 2022 e pari a 

5.869.477,00 euro per l’anno 2023 con la corrispondente complessiva riduzione 

di 8.905.957,00 euro, sia per l’annualità 2022 sia per l’annualità 2023, del Fondo 

per le spese obbligatorie di cui al Programma 01 della Missione 20, Titolo 1, di 

cui all’art. 4, comma 1, lettera a), della legge regionale n. 26 del 2020 

e) le risorse pari a euro 10.023.919,64, derivanti dalle operazioni contabili 

concernenti la cancellazione dei residui attivi e passivi al 31.12.2020, adottate a 

valere sull’esercizio finanziario 2021 relative alle partite creditorie nei confronti 

di Lazio Innova S.p.A. e alla sistemazione delle situazioni debitorie per la spesa 

del personale della Regione, concorrono all’accantonamento di cui al FCDE nel 

Rendiconto generale 2021 (cfr. Determinazione Dirigenziale n. G10819 del 14 

settembre 2021 e Determinazione Dirigenziale n. G10838 del 15 settembre 2021) 

 

Il Comitato regionale di controllo contabile, in ordine ai capitoli che sono stati oggetto di 

riduzione per l’adeguamento ai rilievi formulati in sede di parifica al rendiconto 2020, ritiene 

auspicabile che le risorse destinate agli interventi già programmati possano essere utilmente 

riprogrammate, anche mediante il ricorso a fonti di finanziamento diverse, al fine di 

scongiurare che i tagli di spesa, così come intervenuti, possano, comunque, avere eventuali 

ricadute sullo sviluppo del territorio regionale. 

 Per quanto riguarda  il ricorso al mercato finanziario per la contrazione di mutui o altre 

forme di indebitamento finalizzati agli investimenti per l’adeguamento del Fondo per il 

pagamento dei residui perenti in conto capitale per spese a carico della Regione a valere 

sull’esercizio 2021, si osserva che tale disposizione legislativa consentirà alla Regione di 

evitare che ulteriori accantonamenti al Fondo de quo si computino mediante l’utilizzo di 

risorse provenienti dall’imposizione fiscale detraendo ai cittadini ingenti risorse che non 

potendo essere restituite immediatamente sotto forma di servizi, ma immobilizzate per 

lunghissimo tempo, con il rischio, concreto, di dover essere, in futuro, disaccantonate per 

mancanza di obbligazioni sottostanti, a seguito dell’attività di cancellazione dei residui 

perenti. 
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IMPUGNAZIONE DELLA REGIONE ALLA MANCATA PARIFICAZIONE DEI PUNTI N. 2 E N. 
4.3 DELLA DECISIONE N. 109/2021/PARI DELLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE REGIONALE 
DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

Per quanto riguarda la mancata parificazione di cui ai punti n. 2 e n. 4.3 della decisione 

n. 109/2021/PARI del 21 settembre 2021, il Presidente della Regione è stato autorizzato, con 

deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 711, a promuovere “Impugnazione 

presso le Sezioni riunite in sede giurisdizionale, in speciale composizione, della Corte dei 

conti, avente ad oggetto la decisione di Parifica della Corte dei conti Sezione regionale di 

controllo per il Lazio, del Rendiconto generale della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 

2020”. 

Il Presidente del Consiglio regionale, nella seduta del Consiglio regionale n. 81.5 del 3 

novembre 2021, ha dato tempestiva comunicazione della impugnazione. 

L’impugnazione è stata depositata in data 15 novembre 2021. 

A tal riguardo, si ritiene opportuno evidenziare che le Sezioni riunite in sede 

giurisdizionale in speciale composizione, nell’esercizio della propria giurisdizione 

esclusiva in tema di contabilità pubblica, nel caso di impugnazioni conseguenti alle 

deliberazioni delle Sezioni regionali di controllo decidono in unico grado con sentenza 

che, anche in caso di mero rito, conclude definitivamente la controversia a essa sottostante 

e, per tale motivo, non può essere rimessa in discussione né essere oggetto di sindacato in 

altra sede, sia pure della stessa Corte dei conti. Ne consegue, pertanto, che sino alla 

relativa decisione, le procedure di conformazione nei confronti dell'ente, come 

precedentemente richiamate, sono sospese. 
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IL PARERE DEL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO CONTABILE 

Il Comitato regionale di controllo contabile 

ai sensi dell’articolo 34, comma 3, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, 

a maggioranza (favorevoli il Presidente Righini, Lupi e Refrigeri; astenuto Tripodi),  

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

sulla Relazione al “Rendiconto Generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020”. 
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PREMESSA 

Il Comitato regionale di controllo contabile, nella seduta del 17 dicembre 2021, aveva 

espresso, ai sensi dell’articolo 70, comma 1, dello Statuto regionale e dell’articolo 34, comma 3, 

della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, il parere di competenza sulla proposta di legge 

regionale concernente il “Rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2020”, proposta di legge 

approvata con deliberazione della Giunta regionale n. 231 del 30 aprile 2020 e trasmessa al 

Consiglio regionale del Lazio per la sua approvazione, come rubricata PL n. 302  in data 

08.07.2021. 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio, con deliberazione n. 

109/2021/PARI nell’udienza del 21 settembre 2021, aveva parificato il “Rendiconto generale della 

Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020”, nelle sue componenti del conto del bilancio e dello 

stato patrimoniale, fatta eccezione delle partite e dei prospetti del conto del bilancio di 

seguito elencati: 

1. residui attivi del capitolo E225259 per euro 15.000.000,00, per difetto di esigibilità; 

2. poste passive, per complessivi euro 21.478.581,33, concernenti impegni di spesa per il 

trattamento del personale oltre il limite del 100% del turn over, in assenza degli equilibri 

prospettici di bilancio ai sensi dell’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019; 

3. poste passive, correlate ad impegni sul cap. S11403, per euro 580.390,61 relative al 

trattamento retributivo del personale di Lazio Ambiente S.p.A. comandato presso la 

Regione; 

4. le componenti per vincoli e accantonamenti del quadro riassuntivo del risultato di 

amministrazione, per gli importi qui di seguito indicati:  

4.1. il fondo crediti di dubbia esigibilità, nella parte in cui non contabilizza un 

accantonamento tale da raggiungere almeno 165.000.000,00 euro complessivi, 

con conseguente irregolarità dei correlati prospetti dimostrativi; 

4.2.  “altri accantonamenti” per passività potenziali, nella parte in cui non 

contabilizza un accantonamento tale da raggiungere almeno 177.000.000,00 euro 

complessivi; 

4.3. “fondi vincolati” di cui alla “Riga C”, nella parte in cui non contabilizza in 
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aumento almeno 236.825.621,41 euro per impropria destinazione di una parte del 

cd. extra - gettito di cui all’art. 2, comma 6, del d.l. n. 120/2013. 

Di conseguenza, il saldo finale di equilibrio di cui alla lettera E del quadro riassuntivo 

del risultato di amministrazione non era stato parificato per gli effetti e per gli importi di 

cui ai precedenti punti 1 e 4 della decisione della magistratura contabile. 

La Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per il Lazio aveva parificato, altresì, 

“con riserva” l’accantonamento al fondo rischi contenzioso. 

 

Nel caso in cui il giudizio di parificazione metta in luce squilibri di bilancio e, in 

particolare, evidenzi un risultato di amministrazione deteriore rispetto all’andamento degli 

esercizi precedenti, la Regione è tenuta ad adottare le conseguenti misure di “salvaguardia” 

secondo principi di adeguatezza e proporzionalità. 

Se l’oggetto del giudizio di parificazione è rappresentato dallo schema di rendiconto 

approvato dalla Giunta regionale, oltre agli equilibri, attuali e prospettici, del bilancio, l’esito 

del giudizio può essere di regolarità del rendiconto ovvero di irregolarità dello stesso, anche 

solo parziale, nella misura in cui una o più poste contabili non risultassero conformi alle norme 

e ai principi contabili di riferimento. In questi ultimi casi, la rilevanza del giudizio di parifica 

si manifesta nella necessità di modificare lo schema di rendiconto per conformarlo alla 

decisione di parifica, nella parte in cui questa dovesse non parificare una o più poste contabili 

(o, per ipotesi, l’intero rendiconto regionale). 

Occorre evidenziare che il quadro normativo relativo al giudizio di parificazione si è 

recentemente arricchito con la previsione introdotta dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge 

di bilancio 2021) secondo cui “nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del rendiconto 

dell’esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli regionali (…) approvano la legge di 

assestamento del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla giunta, fermo 

restando l’obbligo di apportare le eventuali variazioni di bilancio che si dovessero rendere necessarie a 

seguito dell’approvazione definitiva del rendiconto dopo la decisione di parificazione. In ogni caso, 

l’eventuale avanzo di amministrazione libero e quello destinato agli investimenti possono essere applicati 

al bilancio di previsione solo a seguito dell’approvazione con legge del rendiconto che ne certifica la 
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sussistenza” (art. 50, comma 3-bis, del d.lgs. n. 118/2011, introdotto dall’art. 1, comma 787, lett. 

a), della l. n. 178/2020). La norma non deve essere interpretata nel senso di consentire alla 

Regione di conformarsi al giudizio di parifica unicamente con lo strumento della variazione di 

bilancio, ma si limita a consentire l’approvazione della legge regionale di assestamento del 

bilancio preventivo prima dell’esito del giudizio di parifica. 

Pertanto, nei casi di mancata parifica (totale o solo parziale) tale da incidere, 

modificandolo, sul saldo riassuntivo di lettera “E” del risultato di amministrazione, permane 

la necessità che la Regione e, per essa la Giunta regionale, si conformi al giudicato di parifica 

con una corrispondente modifica dello schema di rendiconto, per ipotesi non parificato anche 

solo in parte, in modo da consentire al Consiglio regionale di approvare, con legge, uno schema 

di rendiconto che esponga i saldi “corretti” dalla decisione di parifica. 

Le esclusioni dalla parifica indicate ai punti n. 2 e 3 della decisione 109/2021/PARI del 

21 settembre 2021, relative, entrambe, a impegni di spesa per il personale, non hanno prodotto 

effetti sul saldo di parte accantonata (lettera B del prospetto dimostrativo) né, quindi, su quello 

di lettera E.  

Le poste contabili per le quali la mancata parifica ha prodotto effetti sui saldi del 

prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione e, in ultima analisi, sul saldo 

riassuntivo di lettera E, sono quelle indicate ai punti n. 1 e 4 della delibera 109/2021/PARI del 

21 settembre 2021. 

Per quanto premesso, pertanto, lo schema di rendiconto generale dell’esercizio 2020 

doveva essere adattato alla decisione di parifica n. 109/2021/PARI del 21 settembre 2021, 

prima della presentazione dello stesso al Consiglio regionale, in modo da rettificare i saldi 

esposti nel prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione e, in particolare, il saldo 

riassuntivo di equilibrio di cui alla lettera E, con ogni conseguenza di legge, anche ai sensi 

dell’art. 42, del d.lgs. n. 118/2011, derivante dalla rettifica del risultato di amministrazione 

 

 

 

17/03/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 24 Supplemento n. 3            Pag. 1930 di 1949



Relazione del Co.re.co.co. sul “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020” 

CONFORMAZIONE PARZIALE DELLA REGIONE AL GIUDIZIO DI PARIFICA DELLA CORTE 
DEI CONTI AL RENDICONTO 2020 

A seguito della conclusione della adunanza pubblica di pre-parifica del 13 settembre 

2021, nonché alla relativa attività istruttoria, la Regione Lazio - al fine di adeguarsi ai rilievi 

della Sezione della Corte dei conti emersi in sede di contradditorio -, aveva approvato, in data 

16 settembre 2021, la proposta di legge n. 311 recante “Disposizioni per l’adeguamento della 

normativa e del bilancio regionale ai rilievi della Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per il 

Lazio, concernenti l’attività istruttoria per il giudizio di parificazione del rendiconto generale per 

l’esercizio finanziario 2020”; tale proposta di legge regionale veniva trasmessa al Consiglio 

regionale per la sua tempestiva approvazione. Il provvedimento legislativo comportava una 

manovra correttiva incidente sul bilancio di previsione finanziario 2021-2023 per complessivi 

85 milioni di euro e così determinata: 

1) 45 milioni di euro destinati all’incremento del fondo crediti di dubbia esigibilità, riferito 

alla annualità 2021; 

2) 40 milioni di euro destinati all’incremento del fondo perdite potenziali – per le spese 

correnti – per 20 milioni di euro a valere sulla annualità 2022 e per 20 milioni di euro a 

valere sulla annualità 2023. 

La Sezione di controllo, con il giudizio di parifica del 21 settembre 2021 nonché con le 

motivazioni contenute nelle relazioni di accompagnamento al medesimo giudizio di parifica, 

trasmesse alla Regione in data 19 ottobre 2021, ha ritenuto insufficiente l’adeguamento 

dell’Amministrazione regionale come indicato nella proposta di legge n. 311/2021. La Regione, 

nel prendere atto del dispositivo di parifica, aveva, di conseguenza, provveduto a presentare 

una serie di emendamenti alla citata proposta di legge n. 311/2021, al fine di adeguare 

l’originaria manovra in essa contenuta in ossequio alla intervenuta Deliberazione 

109/2021/PARI della Corte dei conti. La proposta di legge 311/2021 è stata emendata e 

approvata dal Consiglio Regionale nella seduta n. 106.2 in data 01.12.2021, diventando poi la 

legge regionale 20 dicembre 2021, n. 19 recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa e 

del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per l'esercizio finanziario 

2020”.  

Alla luce dell’iter rappresentato, dunque, si ritiene opportuno richiamare, come peraltro 
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già relazionato da parte del Comitato in ordine al parere espresso in data 17 dicembre 2021 sul 

“Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020”, che con provvedimenti 

amministrativi specifici e con la citata legge regionale n. 19/2021, la Regione si era già 

parzialmente conformata ai rilievi di cui alla deliberazione di parifica come di seguito 

specificato: 

1) Rilievo di cui al punto 1. residui attivi del capitolo E225259 per euro 15.000.000,00, 

per difetto di esigibilità. 

La posta contabile di cui ai residui attivi del capitolo E225259 per l’importo di euro 

15.000.000,00 e riguardante i rapporti finanziari intercorrenti tra la Regione e la 

società a controllo regionale Lazio Innova S.p.A., con Determinazione Dirigenziale 

n. G10819 del 15 settembre 2021 recante “Revisione dei residui attivi vetusti. 

Cancellazione dell’importo complessivo di euro 15.000.000,00 assunto in bilancio sul 

capitolo di entrata 225259 con determinazione G10870/2015. Esercizio finanziario 2021” è 

stata cancellata dai residui attivi 

2) Rilievo di cui al punto 2. poste passive, per complessivi euro 21.478.581,33, 

concernenti impegni di spesa per il trattamento del personale oltre il limite del 

100% del turn over, in assenza degli equilibri prospettici di bilancio ai sensi 

dell’art. 33, comma 1, del d.l. n. 34/2019, nei termini e per gli effetti di cui in parte 

motiva 

La spesa del personale di cui all’art. 2, comma 1, lettera a), del d.m. 3 settembre 2019, 

con Determinazione Dirigenziale n. G10838 del 15 settembre 2021 recante 

“Disimpegno dell’importo complessivo di euro 25.023.919,64 relativo a differenti capitoli di 

bilancio afferenti alla missione 01, programma 10 ed alla missione 11 programma 01” è 

stata cancellata dai residui passivi per l’importo pari a euro 25.023.919,64 in ordine 

agli impegni assunti nel corso dell’esercizio finanziario 2020 

3) Rilievo di cui al punto 3. poste passive, correlate ad impegni sul cap. S11403, per € 

580.390,61 relative al trattamento retributivo del personale di Lazio Ambiente 

S.p.a. comandato presso la Regione, nei termini e per gli effetti indicati in 

motivazione 
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Con l’articolo 3, comma 1, lettera a), della l.r. 19/2021 è stato disposto il recupero 

dei pagamenti, pari a 211.037,34 euro, effettuati a Lazio Ambiente S.p.A. per il 

trattamento retributivo del personale della medesima società comandato presso la 

Regione. Pertanto, lo stanziamento di previsione 2021 nella voce 500 recante 

“Rimborsi e altre entrate correnti” del Titolo 3 “Entrate extra tributarie” è stato 

incrementato del valore corrispondente sul capitolo E0000331530 

4) Rilievi di cui al punto 4. le componenti per vincoli e accantonamenti del quadro 

riassuntivo del risultato di amministrazione, per gli importi qui di seguito indicati  

4.1. il fondo crediti di dubbia esigibilità, nella parte in cui non contabilizza un 

accantonamento tale da raggiungere almeno 165.000.000,00 euro complessivi, con 

conseguente irregolarità dei correlati prospetti dimostrativi 

Con l’articolo 3, comma 1, lettera b), della l.r. 19/2021 è stato disposto che 

lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità di cui all’articolo 46, 

comma 1, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42), iscritto nel programma 02 “Fondo crediti di dubbia 

esigibilità della missione 20 “Fondi e accantonamenti”,  titolo l “Spese 

correnti”, approvato ai sensi dell'articolo 4, comma 6, della l.r. 26/2020, è 

incrementato per euro 69.029.660,34, per l’anno 2021 

4.2. “altri accantonamenti” per passività potenziali, nella parte in cui non contabilizza 

un accantonamento tale da raggiungere almeno 177.000.000,00 euro complessivi 

  Con l’articolo 3, comma 1, lettera c), della l.r. 19/2021 è stato disposto che 

stanziamento del fondo per il pagamento delle perdite potenziali derivanti 

da spese correnti di cui all’articolo 19 della legge regionale 12 agosto 2020, 

n. 11 (Legge di contabilità regionale), iscritto nel programma 03 “Altri fondi” 

della missione 20, titolo 1, approvato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 

lettera a), della l.r. 26/2020, è incrementato per euro 67.216.933,50, per 

l’anno 2021 e per euro 41.000.000,00, per ciascuna annualità 2022 e 2023. 
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La variazione al bilancio pluriennale 2021-2023 ha previsto, inoltre, l’ulteriore 

accantonamento per euro 41 milioni a valere su ciascuno esercizi 2022 e 2023 attraverso 

riduzione di pari importo agli stanziamenti dei Fondi di riserva. Pertanto, con la legge 

regionale 19/2021, la Regione si era parzialmente conformata ai rilievi della Corte per 

l’esercizio 2020 iscrivendo nel bilancio 2021 gli stanziamenti necessari per dare copertura al 

maggior disavanzo per l’esercizio finanziario 2020 che sarebbe derivato accogliendo i rilievi di 

cui ai punti numero 3, 4.1 e 4.2 della deliberazione medesima. 
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IMPUGNAZIONE DELLA REGIONE ALLA MANCATA PARIFICAZIONE DEI PUNTI N. 2 E N. 
4.3 DELLA DECISIONE N. 109/2021/PARI DELLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE REGIONALE 
DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

A seguito del deposito delle motivazioni del giudizio di parifica, la Regione, con DGR 26 

ottobre 2021, n. 711, recante “Impugnazione innanzi alle Sezioni riunite in sede giurisdizionale, in 

speciale composizione, della Corte dei conti avente ad oggetto la decisione di Parifica della Corte dei conti 

– Sezione regionale di controllo per il Lazio, del Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio 

2020” aveva ritenuto necessario contestare la mancata parificazione del punto 2 e del punto 4.3 

della deliberazione 109/2021/PARI della Corte dei conti. Il Presidente del Consiglio regionale, 

nella seduta del Consiglio regionale n. 81.5 del 3 novembre 2021, aveva dato tempestiva 

comunicazione della impugnazione de qua. 

Si ritiene opportuno evidenziare che le Sezioni riunite in sede giurisdizionale, in speciale 

composizione, della Corte dei conti, nell’esercizio della propria giurisdizione esclusiva in tema 

di contabilità pubblica, nel caso di impugnazioni conseguenti alle deliberazioni delle Sezioni 

regionali di controllo decidono in unico grado con sentenza che, anche in caso di mero rito, 

conclude definitivamente la controversia a essa sottostante e, per tale motivo, non può essere 

rimessa in discussione né essere oggetto di sindacato in altra sede, sia pure della stessa Corte 

dei conti. Alla luce della legislazione vigente in tale materia, sino alla relativa decisione, le 

procedure di conformazione nei confronti della Regione, come precedentemente richiamate, 

sono state sospese. 

La Regione ha contestato il rilievo di cui al punto 2 (mancanza di equilibri prospettici di 

bilancio), in quanto ha ritenuto di aver dato evidenza del rispetto degli equilibri di bilancio 

attraverso l’apposito prospetto allegato al bilancio di previsione della Regione redatto in 

conformità all’omologo prospetto ricompreso nell’allegato n. 9 al d.lgs. n. 118/2011. La 

valutazione espressa della Sezione era stata ritenuta non condivisibile, in quanto avrebbe 

escluso che i maggiori oneri relativi alle rate capitale delle Anticipazioni di liquidità del D.L. 

n. 35/2013 che decorrono dal 2023 potessero trovare adeguata copertura nel maggior gettito 

previsto sull’addizionale regionale IRPEF e sull’IRAP, la cui stima è stata effettuata 

direttamente dai competenti organi del Ministero dell’Economia e delle Finanze cui la Regione 

si è uniformata iscrivendo nei capitoli di entrata lo stanziamento pari alla misura indicata dal 

Ministero. 
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La Regione ha contestato il rilievo di cui al punto 4.3 (utilizzo extra-gettito per i mutui 

sanitari), in quanto l’interpretazione avanzata dalla Sezione di controllo è sembrata incentrata 

esclusivamente sul tenore letterale dell’articolo 2, comma, 6, del D.L. n. 120/2013: la Sezione 

aveva eccepito che la spesa di € 236.825.621,41 relativa agli oneri finanziari del servizio del 

debito del settore sanitario, non sarebbe stata corrispondente al vincolo di destinazione 

previsto dalla normativa vigente, in quanto le risorse derivanti dallo svincolo della manovra 

fiscale regionale sarebbero potute essere utilizzate, secondo le disposizioni dell’articolo 2, 

comma 6, del D.L. n. 120/2013, per i soli servizi pubblici essenziali e per il pagamento degli 

oneri finanziari delle anticipazioni di liquidità di cui al D.L. n. 35/2013 e s.m.i. Al parere della 

Sezione, la Regione ha contrapposto una diversa interpretazione ritenendo che fosse, invece, 

ammissibile destinare dette risorse (anche pro quota) per ridurre ulteriormente il debito 

regionale sanitario esistente. La Regione si era mossa in tale direzione conformandosi ad un 

espresso richiamo della medesima Sezione che, in occasione del giudizio di parifica del 

rendiconto 2015, invitava l’Amministrazione a ricondurre la spesa relativa ai mutui sanitari 

nel perimetro sanitario, negando in radice la possibilità che potesse trattarsi di destinazione 

extra-sanitaria. Ad avviso della Regione, la Sezione non sembrava aver considerato che per 

effetto della mancata parifica, l’Amministrazione sarebbe stata inevitabilmente costretta ad 

effettuare una manovra in termini di maggiori entrate o minori uscite, al solo fine di coprire 

un disavanzo non corrispondente ad effettive passività, ma dipendente esclusivamente da 

un’interpretazione restrittiva dell’articolo 2, comma 6, del D.L. n. 120/2013. 

La Corte dei conti, Sezioni riunite in sede giurisdizionale in speciale composizione, in 

data 2 febbraio 2022 ha pronunciato la sentenza di rigetto in merito al ricorso presentato 

dall’Amministrazione regionale. 

A seguito della sentenza della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede giurisdizionale, in 

speciale composizione, emessa in data 2 febbraio 2022, la Regione, ha inteso emendare la PL 

302/2021, provvedendo, pertanto, a conformarsi pienamente al giudizio di parifica di cui alla 

deliberazione 109/2021/PARI e specificatamente in merito al rilievo 4.3. “fondi vincolati” di cui 

alla “Riga C”, nella parte in cui non contabilizza in aumento almeno euro 236.825.621,41 per impropria 

destinazione di una parte del cd. extra - gettito di cui all’art. 2, comma 6, del d.l. n. 120/2013. 
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L’Amministrazione regionale, pertanto, a seguito del rigetto del ricorso presentato, con 

la modifica della proposta di legge n. 302/2021 recante “Rendiconto generale della regione Lazio 

per l’esercizio finanziario 2020”, si conforma al giudicato della Sezione di controllo della Corte 

dei conti, come di seguito specificato: 

4.1. il fondo crediti di dubbia esigibilità, nella parte in cui non contabilizza un accantonamento 

tale da raggiungere almeno € 165.000.000,00 complessivi, con conseguente irregolarità dei 

correlati prospetti dimostrativi; 

L’accantonamento al “fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2020” del risultato 

di amministrazione per l’esercizio finanziario 2020 è stato incrementato fino ad 

arrivare ad euro 165.000.000,00. 

4.2. “altri accantonamenti” per passività potenziali, nella parte in cui non contabilizza un 

accantonamento tale da raggiungere almeno € 177.000.000,00 complessivi; 

Gli “altri accantonamenti” del risultato di amministrazione per l’esercizio finanziario 

2020 sono stati incrementati fino ad arrivare ad euro 177.000.000,00. 

4.3. “fondi vincolati” di cui alla “Riga C”, nella parte in cui non contabilizza in aumento almeno 

€ 236.825.621,41 per impropria destinazione di una parte del cd. extra - gettito di cui all’art. 

2, comma 6, del d.l. n. 120/2013. 

 

La parte vincolata del risultato di amministrazione per l’esercizio finanziario 2020 è stata 

aumentata di euro 236.825.621,41. 

 

Pertanto, il saldo finale di equilibrio di cui alla lettera E del prospetto dimostrativo del 

risultato di amministrazione 2020 che non era stato parificato per gli effetti e per gli importi 

di cui ai punti 1 e 4 della decisione della magistratura contabile, a seguito dell’adeguamento 

alla deliberazione di parifica, viene modificato come segue: 
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IL DISAVANZO DI CUI ALLA LETTERA E) CORRISPONDE PER EURO 332.438.043,29 ALLA QUOTA RESIDUALE DEL 
DISAVANZO DI PARTE CORRENTE, DA RIPIANARE IN QUOTE COSTANTI VENTENNALI AI SENSI DELL'ART. 1, CC. 
779 E SEGUENTI, DELLA LEGGE 27/12/2017, N. 205, PER EURO 7.375.815.084,74 AL FONDO ANTICIPAZIONI DI 
LIQUIDITA' DI CUI AL D.L. N. 35/2013 E S.M.I., E PER EURO 367.579.593,46 AL NUOVO DISAVANZO CREATOSI NEL 
2020 A SEGUITO DELLA DECISIONE DI PARIFICADELLA CORTE DEI CONTI SUL RENDICONTO 2020. 
 
ALLA VOCE ALTRI VINCOLI SONO RIPORTATI I FONDI VINCOLATI PER IMPROPRIA DESTINAZIONE DI UNA 
PARTE DELL'EXTRA-GETTITO COME PREVISTO DALLA DECISIONE DI PARIFICA DELLA CORTE DEI CONTI SUL 
RENDICONTO 2020. 
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In relazione al prospetto dimostrativo del Risultato di amministrazione per l’anno 2020, 

sopra riportato, la parte disponibile di cui alla lettera E), pari a - 8.075.832.721,49, è composta 

come di seguito indicato: 

a) per euro 7.375.815.084,74, relativi al disavanzo derivante dalla quota accantonata del 

Fondo anticipazioni di liquidità di cui al DL n. 35/2013 e s.m.i.. Si rappresenta che, a 

seguito della sospensione del pagamento delle quote capitale contenute nelle rate di 

ammortamento delle anticipazioni di liquidità, disposta ai sensi dell’articolo 44, comma 

4, del DL n. 189/2016 e s.m.i. in riferimento al periodo 2017-2022, l’importo del FAL è 

rimasto invariato rispetto al rendiconto 2019; 

b) per euro 332.438.043,29, relativi alla quota residuale del disavanzo di parte corrente 

proveniente dal rendiconto 2014 ancora da ripianare al 31/12/2020, ai sensi dell’articolo 

9, comma 5, del D.L. n. 78/2015 e s.m.i.. Dalle risultanze contabili del 2020, emerge che 

la quota prevista dal piano di rientro ventennale, pari ad euro 36.836.560,87, è stata 

interamente ripianata. Pertanto, la quota residuale del disavanzo di parte corrente 

risultante dal rendiconto 2019, pari ad euro 369.274.604,16, per effetto del predetto 

ripiano si attesta in euro 332.438.043,29. Conseguentemente, il nuovo piano di rientro 

ventennale del disavanzo di parte corrente di cui all’articolo 9, comma 5, del D.L. n. 

78/2015, è stabilito in una quota di ripiano annuale pari ad euro 36.836.560,87 per gli 

anni dal 2021 al 2029, ed in una quota finale relativa all’ultimo anno, prevista per l’anno 

2030, pari ad euro 908.995,46; 

c) per euro 367.579.593,46, relativi al disavanzo di nuova formazione a seguito 

dell’adeguamento alla Decisione di parifica della Corte dei conti – Sezione regionale di 

controllo per il Lazio sul rendiconto 2020 (deliberazione n. 109/2021/PARI). Infatti, a 

seguito della predetta Decisione si è provveduto ad effettuare un maggiore 

accantonamento, nell’ambito della sezione B) del prospetto dimostrativo del Risultato 

di amministrazione 2020, rispettivamente: 

per euro 69.029.660,34, al fondo crediti di dubbia esigibilità. Pertanto, la quota 

accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità, precedentemente prevista in euro 

95.970.339,66 ai sensi della D.G.R. n. 231/2021 (proposta di legge n. 302/2021, 
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concernente: “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 

2020”), si è attestata in euro 165.000.000,00; 

per euro 67.216.933,50, alla voce “Altri accantonamenti”. Pertanto, la quota 

accantonata alla voce “Altri accantonamenti”, precedentemente prevista in euro 

109.783.066,50, ai sensi della D.G.R. n. 231/2021 (proposta di legge n. 302/2021, 

concernente: “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 

2020”), si è attestata in euro 177.000.000,00; 

Per effetto dei maggiori accantonamenti di cui sopra, il peggioramento della parte 

disponibile di cui alla lettera E) del Risultato di amministrazione 2020, risulta essere pari ad 

euro 136.246.593,84. 

Inoltre, sempre a seguito dell’adeguamento alla Decisione di parifica della Corte dei conti 

– Sezione regionale di controllo per il Lazio sul rendiconto 2020 (deliberazione n. 

109/2021/PARI), si è provveduto a vincolare, nell’ambito della sezione C) del prospetto 

dimostrativo del Risultato di amministrazione 2020, un importo pari ad euro 236.825.621,41, 

relativo ad una parte del gettito della manovra fiscale regionale dell’anno di imposta 2020. 

Conseguentemente, per effetto dei maggiori accantonamenti e vincoli di cui sopra, il 

peggioramento della parte disponibile di cui alla lettera E) del Risultato di amministrazione 

2020, risulta essere pari a complessivi euro 373.072.215,25 (136.246.593,84 + 236.825.621,41). 

Tuttavia, dalla gestione 2020 è emerso un risultato positivo pari ad euro 5.492.621,79 

(aggiuntivo rispetto al ripiano della quota del piano di rientro ventennale, pari ad 

36.836.560,87), che, ai sensi della D.G.R. n. 231/2021 (proposta di legge n. 302/2021, 

concernente: “Rendiconto generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2020”), era 

stato destinato all’ulteriore ripiano del disavanzo di parte corrente di cui all’art. 9, c. 5, del DL 

n. 78/2015 e s.m.i.. A seguito della Decisione di parifica della Corte dei conti – Sezione 

regionale di controllo per il Lazio sul rendiconto 2020 (deliberazione n. 109/2021/PARI), il 

risultato positivo pari ad euro 5.492.621,79 è destinato alla riduzione parziale del disavanzo 

emergente per effetto dell’adeguamento alla Decisione medesima. Conseguentemente, tale 

disavanzo di nuova formazione è pari ad euro 367.579.593,46 (373.072.215,25 - 5.492.621,79). 

Il disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2020, al netto del fondo anticipazione di 
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liquidità di -7.375.815.084,74, è quindi pari a euro -700.017.636,75, derivante dalla somma del: 

 

Per effetto dell’adeguamento alla decisione di parifica del conto del bilancio, relativo alla 

gestione finanziaria, risultano modificati anche il conto economico e lo stato patrimoniale, 

relativi alla gestione economico-patrimoniale. 

In particolare: 

- il Fondo svalutazione crediti aumenta di euro 69.029.660,34; 

- il Fondo rischi aumenta di euro 67.216.933,50. 

In conseguenza il risultato di esercizio per l’anno 2020 si modifica, passando da un 

risultato positivo, pari ad euro 27.508.415,65, ad un risultato negativo, pari ad euro 

108.738.178,19. 

Di seguito, si riportano lo stato patrimoniale attivo, lo stato patrimoniale passivo e il 

conto economico, per come modificati a seguito dell’adeguamento alla decisione di parifica. 
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segue prospetto dello Stato Patrimoniale Attivo 
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segue prospetto dello Stato Patrimoniale Passivo 
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segue prospetto del Conto economico 

 

 

Occorre rilevare che ai fini della piena conformazione ai rilievi espressi dalla Corte dei 

Conti, l’Amministrazione avrebbe dovuto modificare anche gli elenchi dei residui al 

31/12/2020 cancellando nell’esercizio 2020 il residuo attivo di euro 15.000.000 assunto in 

bilancio sul capitolo di entrata E0000225259 (rilievo 1 della Delibera di parifica) e il residuo 

passivo di euro 21.478.581,33, concernente impegni di spesa per il trattamento del personale oltre il 

limite del 100% del turn over (rilievo 2 della Delibera). Tali poste sono state cancellate nel 2021 

rispettivamente con le determinazioni dirigenziali G10819/2021 e G10838/2021: l’effetto netto 

sul risultato al 31/12/2020 sarebbe stato un miglioramento pari a euro 6.478.581,33 (euro 

21.478.581,33 minori residui passivi - euro 15.000.000 minori residui attivi). La Regione ha 

rappresentato che non si è potuta recepire la cancellazione di tali residui al 31/12/2020 per motivi 

tecnici, legati alle difficoltà di ripristino dei residui già cancellati con determinazioni dirigenziali nel 

2021 (antecedentemente alla decisione di parifica) nonché per problemi connessi al cambio di gestione 

contabile dal 2020 al 2021. 

Il Comitato regionale di controllo contabile in ordine al maggior disavanzo pari a euro 
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373.072.215,25 (136.246.593,84 + 236.825.621,41) di cui alla lettera E del prospetto del Risultato 

di Amministrazione 2020, così come aggiornato, al netto del risultato positivo di euro 

5.492.621,79 (aggiuntivo rispetto al ripiano della quota del piano di rientro ventennale di 

36.836.560,87 destinato al ripiano del disavanzo di parte corrente di cui all’art. 9, comma 5, del 

DL n. 78/2015 e s.m.i.) dovrà essere applicato all’esercizio 2021 (o al biennio 2021/2022 dal 

momento che nel 2023 scade il mandato dell’attuale Assemblea legislativa regionale) 

individuando le conseguenti opportune coperture e/o tagli di spesa per finanziare la copertura 

del maggior disavanzo da iscrivere obbligatoriamente. 

Il Comitato regionale di controllo contabile raccomanda che l’Amministrazione provveda 

al recupero dei pagamenti, pari a euro 211.037,34, effettuati a Lazio Ambiente S.p.A. per il 

trattamento retributivo del personale della società medesima comandato presso la Regione. 

Il Comitato regionale di controllo contabile, in ordine ai capitoli che sono stati oggetto di 

riduzione per l’adeguamento ai rilievi formulati in sede di parifica al rendiconto 2020 di cui 

alla legge regionale n. 19/2021, ritiene auspicabile, anche in questa sede, che le risorse destinate 

agli interventi già programmati possano essere utilmente riprogrammate, anche mediante il 

ricorso a fonti di finanziamento diverse, al fine di scongiurare che i tagli di spesa, così come 

intervenuti, possano, comunque, avere eventuali ricadute sullo sviluppo del territorio 

regionale. 

A seguito della modifica della composizione dello stato patrimoniale e del conto 

economico 2020, dovranno essere aggiornati i prospetti del rendiconto consolidato 2020 e del 

bilancio consolidato 2020. 
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IL PARERE DEL COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO CONTABILE 

Il Comitato regionale di controllo contabile 

ai sensi dell’articolo 34, comma 3, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, 

a maggioranza (favorevoli il Presidente Righini, Lupi, Pernarella e Refrigeri; astenuto Tripodi),  

esprime 

PARERE FAVOREVOLE 

sulla integrazione alla Relazione sul “Rendiconto Generale della Regione Lazio per l’esercizio 

finanziario 2020”. 
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